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Emendamento 1
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Titolo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

sulla relazione annuale sui diritti umani e la 
democrazia nel mondo nel 2012 e la 
politica dell'Unione europea in materia

(Non concerne la versione italiana)

Or. fr

Emendamento 2
Jean-Pierre Audy

Proposta di risoluzione
Titolo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

sulla relazione annuale sui diritti umani e la 
democrazia nel mondo nel 2012 e la 
politica dell'Unione europea in materia

(Non concerne la versione italiana)

Or. fr

Emendamento 3
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Visto 1 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

- vista la dichiarazione del Millennio delle 
Nazioni Unite dell'8 settembre 2000 
(A/Res/55/2) e le risoluzioni della sua 
Assemblea generale,

Or. fr
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Emendamento 4
Sajjad Karim

Proposta di risoluzione
Visto 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– viste le linee direttrici dell'Unione 
europea per i dialoghi in materia di diritti 
umani adottate dal Consiglio il 13 
dicembre 2001 e riviste il 19 gennaio 
2009,

Or. en

Emendamento 5
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Visto 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la risoluzione del Parlamento 
europeo approvata l'8 ottobre 2013 sulla 
corruzione nei settori pubblico e privato: 
l'impatto sui diritti umani nei paesi terzi,

Or. en

Emendamento 6
Sajjad Karim

Proposta di risoluzione
Visto 6 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la sua risoluzione dell'11 maggio 
2011 sullo stato di avanzamento dei 
negoziati dell'Accordo di libero scambio 
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UE-India,

Or. en

Emendamento 7
Andrzej Grzyb

Proposta di risoluzione
Visto 11 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

- vista la sua raccomandazione al 
Consiglio, del 13 giugno 2013, sulla bozza 
di orientamenti dell'UE in materia di 
promozione e protezione della libertà di 
religione o di credo (2013/2082(INI)),

Or. pl

Emendamento 8
Cornelis de Jong, Peter van Dalen, Marian Harkin, László Tőkés, Margrete Auken

Proposta di risoluzione
Visto 11 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– visti gli orientamenti dell'Unione 
europea in materia di promozione e 
protezione della libertà di religione o di 
credo,

Or. en

Emendamento 9
Konrad Szymański

Proposta di risoluzione
Visto 6 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la sua raccomandazione al 
Consiglio del 13 giugno 2013 sulla bozza 
di orientamenti dell'UE in materia di 
promozione e protezione della libertà di 
religione o di credo,

Or. en

Emendamento 10
Laima Liucija Andrikienė, Hannu Takkula, Pat the Cope Gallagher, Margrete Auken

Proposta di risoluzione
Visto 11 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– visti gli orientamenti dell'Unione 
europea in materia di promozione e 
protezione della libertà di religione o di 
credo e la raccomandazione del 
Parlamento europeo al Consiglio del 13 
giugno 2013 sugli orientamenti dell'UE in 
materia di promozione e protezione della 
libertà di religione o di credo,

Or. en

Emendamento 11
Andrzej Grzyb

Proposta di risoluzione
Visto 11 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

- visti gli orientamenti UE in materia di 
promozione e protezione della libertà di 
religione o di opinione adottati in 
occasione della riunione del Consiglio 
«Affari esteri» tenutasi a Lussemburgo il 
24 giugno 2013,
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Or. pl

Emendamento 12
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Visto 15 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– visti il documento strategico 2011-2013 
dello strumento europeo per la 
democrazia e i diritti umani (EIDHR) e la 
proposta della Commissione che istituisce 
uno strumento finanziario per la 
promozione della democrazia e dei diritti 
umani nel mondo 2014-2020 
(COM(2011)844),

Or. en

Emendamento 13
Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Visto 16 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la sua risoluzione del 17 giugno 
2010 sulla politica dell'Unione europea a 
favore dei difensori dei diritti umani,

Or. es

Emendamento 14
Andrzej Grzyb

Proposta di risoluzione
Visto 17 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

- vista la sua risoluzione dell'11 dicembre 
2012 dal titolo "Su una strategia di libertà 
digitale nella politica estera dell'UE" 
(2012/2094 (INI)),

Or. pl

Emendamento 15
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Visto 20

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la relazione sugli indicatori dell'UE 
per l'approccio globale relativo 
all'attuazione da parte dell'Unione delle
risoluzioni 1325 e 1820 del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite sulle donne, 
la pace e la sicurezza, adottata dal 
Consiglio dell'UE il 13 maggio 2011,

– vista la relazione sugli indicatori dell'UE 
per l'approccio globale relativo 
all'attuazione da parte dell'Unione delle 
risoluzioni 1325, 1820 e 2106 del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
sulle donne, la pace e la sicurezza, adottata 
dal Consiglio dell'UE il 13 maggio 2011,

Or. en

Emendamento 16
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Visto 21 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

- vista la convenzione dell'UNESCO, del 
20 ottobre 2005, sulla protezione e la 
promozione della diversità delle 
espressioni culturali,

Or. fr
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Emendamento 17
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Visto 21 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

- vista la convenzione dell'OIL sui 
lavoratori migranti (1949),

Or. fr

Emendamento 18
Jean Roatta

Proposta di risoluzione
Visto 23 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

- vista la sua risoluzione del 25 novembre 
2010 sui diritti umani e le norme sociali e 
ambientali negli accordi commerciali 
internazionali,

Or. fr

Emendamento 19
Jean Roatta

Proposta di risoluzione
Visto 23 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

- vista la sua risoluzione del 25 novembre 
2010 sulle politiche commerciali 
internazionali nel quadro degli imperativi 
dettati dai cambiamenti climatici,

Or. fr
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Emendamento 20
Jean Roatta

Proposta di risoluzione
Visto 23 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

- vista la sua risoluzione del 25 novembre 
2010 sulla responsabilità sociale delle 
imprese negli accordi commerciali 
internazionali,

Or. fr

Emendamento 21
Jean-Pierre Audy

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che i diversi processi di 
transizione, tra cui sollevamenti popolari, 
conflitti e situazioni postconflittuali, così 
come le transizioni bloccate in paesi 
autoritari, hanno posto sfide crescenti alle 
politiche dell'Unione europea a sostegno 
dei diritti umani e della democrazia nel 
mondo; che la relazione annuale 
dell'Unione europea sui diritti umani e la 
democrazia nel mondo nel 2012 dimostra 
la necessità che essa continui a sviluppare 
risposte politiche flessibili; che la scelta 
politica più fondamentale per l'Unione 
europea riguarda la sua capacità e 
determinazione politica di rimanere fedele 
ai suoi valori fondatori in tempi difficili e 
sotto la pressione di altri obiettivi e 
interessi politici;

A. considerando che i diversi processi di 
transizione, tra cui sollevamenti popolari, 
conflitti e situazioni postconflittuali, così 
come le transizioni bloccate in paesi 
autoritari, giustificano ogni giorno di più 
le politiche dell'Unione europea a sostegno 
dei diritti umani e della democrazia nel 
mondo; che la relazione annuale 
dell'Unione europea sui diritti umani e la 
democrazia nel mondo nel 2012 dimostra 
la necessità che essa continui a sviluppare 
risposte politiche flessibili; che la scelta 
politica più fondamentale per l'Unione 
europea riguarda la sua capacità e 
determinazione politica di rimanere fedele 
ai suoi valori fondatori in tempi difficili e 
sotto la pressione di altri obiettivi e 
interessi politici;

Or. fr
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Emendamento 22
Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che i diversi processi di 
transizione, tra cui sollevamenti popolari, 
conflitti e situazioni postconflittuali, così 
come le transizioni bloccate in paesi 
autoritari, hanno posto sfide crescenti alle 
politiche dell'Unione europea a sostegno 
dei diritti umani e della democrazia nel 
mondo; che la relazione annuale 
dell'Unione europea sui diritti umani e la 
democrazia nel mondo nel 2012 dimostra 
la necessità che essa continui a sviluppare 
risposte politiche flessibili; che la scelta 
politica più fondamentale per l'Unione 
europea riguarda la sua capacità e 
determinazione politica di rimanere fedele 
ai suoi valori fondatori in tempi difficili e 
sotto la pressione di altri obiettivi e 
interessi politici;

A. considerando che i diversi processi di 
transizione, tra cui mobilitazioni popolari
di massa, conflitti e situazioni 
postconflittuali, così come le transizioni 
bloccate in paesi autoritari, hanno posto 
sfide crescenti alle politiche dell'Unione 
europea a sostegno dei diritti umani e della 
democrazia nel mondo; che la relazione 
annuale dell'Unione europea sui diritti 
umani e la democrazia nel mondo nel 2012 
dimostra la necessità che essa continui a 
sviluppare risposte politiche flessibili; che 
la scelta politica più fondamentale per 
l'Unione europea riguarda la sua capacità e 
determinazione politica di rimanere fedele 
ai suoi valori fondatori in tempi difficili e 
sotto la pressione di altri obiettivi e 
interessi politici;

Or. es

Emendamento 23
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Considerando A bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

A bis. considerando che l'Unione europea 
deve affrontare efficacemente le sfide 
interne in materia di diritti umani, per 
esempio la situazione dei Rom, il 
trattamento dei migranti e dei rifugiati 
all'interno dell'UE e alle sue frontiere 
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esterne, la discriminazione nei confronti 
delle persone LGBTI, le condizioni 
detentive, la libertà dei media e 
l'assunzione di responsabilità dei servizi 
segreti negli Stati membri, al fine di 
mantenere la credibilità e la coerenza 
nelle politiche interne ed esterne;

Or. en

Emendamento 24
Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Considerando A bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

A bis. considerando che la giustizia, lo 
Stato di diritto, la responsabilità, la 
trasparenza e l'impegno, la lotta contro 
l'impunità, processi equi e un sistema 
giudiziario indipendente sono elementi 
indispensabili nella tutela dei diritti 
umani;

Or. es

Emendamento 25
Jean Roatta

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che l'articolo 21 del 
trattato di Lisbona ha ulteriormente 
rafforzato l'impegno dell'Unione europea 
sulla scena internazionale, ispirato ai 
principi della democrazia, dello Stato di 
diritto, dell'universalità e indivisibilità dei 
diritti dell'uomo e delle libertà 
fondamentali, al rispetto della dignità 

B. considerando che l'articolo 21 del 
trattato di Lisbona ha ulteriormente 
rafforzato l'impegno dell'Unione europea 
sulla scena internazionale, ispirato ai 
principi della democrazia, dello Stato di 
diritto, dell'universalità e indivisibilità dei 
diritti dell'uomo e delle libertà 
fondamentali, al rispetto della dignità 
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umana, ai principi di uguaglianza e di 
solidarietà e al rispetto dei principi della 
Carta delle Nazioni Unite e del diritto 
internazionale;

umana, ai principi di uguaglianza e di 
solidarietà e al rispetto dei principi della 
Carta delle Nazioni Unite, della Carta dei 
diritti fondamentali dell'Unione europea e 
del diritto internazionale;

Or. fr

Emendamento 26
Jean-Pierre Audy

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che l'articolo 21 del 
trattato di Lisbona ha ulteriormente 
rafforzato l'impegno dell'Unione europea 
sulla scena internazionale, ispirato ai 
principi della democrazia, dello Stato di 
diritto, dell'universalità e indivisibilità dei 
diritti dell'uomo e delle libertà 
fondamentali, al rispetto della dignità 
umana, ai principi di uguaglianza e di 
solidarietà e al rispetto dei principi della 
Carta delle Nazioni Unite e del diritto 
internazionale;

B. considerando che l'articolo 21 del 
trattato sull'Unione europea (TUE) ha 
ulteriormente rafforzato l'impegno 
dell'Unione europea sulla scena 
internazionale, ispirato ai principi della 
democrazia, dello Stato di diritto, 
dell'universalità e indivisibilità dei diritti 
dell'uomo e delle libertà fondamentali, al 
rispetto della dignità umana, ai principi di 
uguaglianza e di solidarietà e al rispetto dei 
principi della Carta delle Nazioni Unite e 
del diritto internazionale;

Or. fr

Emendamento 27
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Considerando C bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

C bis. considerando che è compito dell'UE 
aiutare i paesi cofirmatari degli accordi 
internazionali, compresi quelli 
commerciali, ad attuare tutti questi 
principi fondamentali, in particolare 
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garantendo la rigorosa osservanza delle 
clausole in materia di diritti umani e 
democrazia contenute in tali accordi;

Or. fr

Emendamento 28
Ramon Tremosa i Balcells

Proposta di risoluzione
Considerando C bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

C bis. considerando che la Commissione 
deve altresì elaborare una relazione 
annuale per verificare se i diritti umani 
sanciti nei criteri di Copenaghen e i 
trattati siano pienamente rispettati 
nell'Unione europea;

Or. en

Emendamento 29
Konrad Szymański

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che i sollevamenti nel 
mondo arabo hanno indotto l'UE a 
riconoscere il fallimento delle politiche 
precedenti e a impegnarsi per un approccio
"più sostegno per più riforme" nella 
revisione della politica di vicinato, un 
approccio basato sull'impegno ad adeguare 
il livello del sostegno unionale a favore dei 
partner in funzione dei progressi compiuti 
nel campo delle riforme politiche e della 
costruzione di una democrazia a tutti gli 
effetti, che comprende elezioni libere ed 
eque, libertà di associazione, di espressione 

D. considerando che i sollevamenti nel 
mondo arabo hanno indotto l'UE a 
riconoscere il fallimento delle politiche 
precedenti e a impegnarsi per un approccio
"più sostegno per più riforme" nella 
revisione della politica di vicinato, un 
approccio basato sull'impegno ad adeguare 
il livello del sostegno unionale a favore dei 
partner in funzione dei progressi compiuti 
nel campo delle riforme politiche e della 
costruzione di una democrazia a tutti gli 
effetti, che comprende elezioni libere ed 
eque, libertà di associazione, di espressione 
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e di riunione, libertà di stampa e dei media 
e uno Stato di diritto amministrato da una 
magistratura indipendente;

e di riunione, libertà di stampa e dei media 
e uno Stato di diritto amministrato da una 
magistratura indipendente; sottolinea che il 
concetto di "democrazia a tutti gli effetti" 
deve altresì integrare pienamente il diritto 
fondamentale alla libertà di pensiero, di 
coscienza e di religione;

Or. en

Emendamento 30
Alf Svensson

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che i sollevamenti nel 
mondo arabo hanno indotto l'UE a 
riconoscere il fallimento delle politiche 
precedenti e a impegnarsi per un approccio
"più sostegno per più riforme" nella 
revisione della politica di vicinato, un 
approccio basato sull'impegno ad adeguare 
il livello del sostegno unionale a favore dei 
partner in funzione dei progressi compiuti 
nel campo delle riforme politiche e della 
costruzione di una democrazia a tutti gli 
effetti, che comprende elezioni libere ed 
eque, libertà di associazione, di espressione 
e di riunione, libertà di stampa e dei media 
e uno Stato di diritto amministrato da una 
magistratura indipendente;

D. considerando che i sollevamenti nel 
mondo arabo hanno indotto l'UE a 
riconoscere di essere stata più preoccupata 
per la stabilità anziché per la 
democratizzazione e a impegnarsi per un 
approccio "più sostegno per più riforme" 
nella revisione della politica di vicinato, un 
approccio basato sull'impegno ad adeguare 
il livello del sostegno unionale a favore dei 
partner in funzione dei progressi compiuti 
nel campo delle riforme politiche e della 
costruzione di una democrazia a tutti gli 
effetti, che comprende elezioni libere ed 
eque, libertà di associazione, di espressione 
e di riunione, libertà di stampa e dei media 
e uno Stato di diritto amministrato da una 
magistratura indipendente;

Or. sv

Emendamento 31
Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Considerando D
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Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che i sollevamenti nel 
mondo arabo hanno indotto l'UE a 
riconoscere il fallimento delle politiche 
precedenti e a impegnarsi per un approccio
"più sostegno per più riforme" nella 
revisione della politica di vicinato, un 
approccio basato sull'impegno ad adeguare 
il livello del sostegno unionale a favore dei 
partner in funzione dei progressi compiuti 
nel campo delle riforme politiche e della 
costruzione di una democrazia a tutti gli 
effetti, che comprende elezioni libere ed 
eque, libertà di associazione, di espressione 
e di riunione, libertà di stampa e dei media 
e uno Stato di diritto amministrato da una 
magistratura indipendente;

D. considerando che le mobilitazioni nel 
mondo arabo hanno indotto l'UE a 
riconoscere il fallimento delle politiche 
precedenti e a impegnarsi per un approccio
"più sostegno per più riforme" nella 
revisione della politica di vicinato, un 
approccio basato sull'impegno ad adeguare 
il livello del sostegno unionale a favore dei 
partner in funzione dei progressi compiuti 
nel campo delle riforme politiche e della 
costruzione di una democrazia a tutti gli 
effetti, sul rispetto dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali, che comprendono
elezioni libere ed eque, libertà di 
associazione, di espressione e di riunione, 
libertà di stampa e dei media e uno Stato di 
diritto amministrato da una magistratura 
indipendente;

Or. es

Emendamento 32
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che i sollevamenti nel 
mondo arabo hanno indotto l'UE a 
riconoscere il fallimento delle politiche 
precedenti e a impegnarsi per un approccio 
"più sostegno per più riforme" nella 
revisione della politica di vicinato, un 
approccio basato sull'impegno ad adeguare 
il livello del sostegno unionale a favore dei 
partner in funzione dei progressi compiuti 
nel campo delle riforme politiche e della 
costruzione di una democrazia a tutti gli 
effetti, che comprende elezioni libere ed 
eque, libertà di associazione, di espressione 
e di riunione, libertà di stampa e dei media 

D. considerando che i sollevamenti nel 
mondo arabo, motivati, tra l'altro, da 
ragioni economiche e sociali, hanno 
indotto l'UE a riconoscere il fallimento 
delle politiche precedenti e a impegnarsi 
per un approccio "più sostegno per più 
riforme" nella revisione della politica di 
vicinato, un approccio basato sull'impegno 
ad adeguare il livello del sostegno unionale 
a favore dei partner in funzione dei 
progressi compiuti nel campo delle riforme 
politiche e della costruzione di una 
democrazia a tutti gli effetti, che 
comprende elezioni libere ed eque, libertà 
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e uno Stato di diritto amministrato da una 
magistratura indipendente;

di associazione, di espressione e di 
riunione, libertà di stampa e dei media e 
uno Stato di diritto amministrato da una 
magistratura indipendente;

Or. fr

Emendamento 33
Cornelis de Jong, Peter van Dalen, Marian Harkin, László Tőkés, Laima Liucija 
Andrikienė, Hannu Takkula, Pat the Cope Gallagher, Margrete Auken

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che i sollevamenti nel 
mondo arabo hanno indotto l'UE a 
riconoscere il fallimento delle politiche 
precedenti e a impegnarsi per un approccio
"più sostegno per più riforme" nella 
revisione della politica di vicinato, un 
approccio basato sull'impegno ad adeguare 
il livello del sostegno unionale a favore dei 
partner in funzione dei progressi compiuti 
nel campo delle riforme politiche e della 
costruzione di una democrazia a tutti gli 
effetti, che comprende elezioni libere ed 
eque, libertà di associazione, di espressione 
e di riunione, libertà di stampa e dei media 
e uno Stato di diritto amministrato da una 
magistratura indipendente;

D. considerando che i sollevamenti nel 
mondo arabo hanno indotto l'UE a 
riconoscere il fallimento delle politiche 
precedenti e a impegnarsi per un approccio
"più sostegno per più riforme" nella 
revisione della politica di vicinato, un 
approccio basato sull'impegno ad adeguare 
il livello del sostegno unionale a favore dei 
partner in funzione dei progressi compiuti 
nel campo delle riforme politiche e della 
costruzione di una democrazia a tutti gli 
effetti, che comprende elezioni libere ed 
eque, libertà di associazione, di espressione 
e di riunione, libertà di pensiero, di 
coscienza e di religione o di credo, libertà 
di stampa e dei media e uno Stato di diritto 
amministrato da una magistratura 
indipendente;

Or. en

Emendamento 34
Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Considerando F
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Proposta di risoluzione Emendamento

F. considerando che il Consiglio dell'UE ha 
adottato, nel giugno 2012, un quadro 
strategico e un piano d'azione in materia di 
diritti umani e di democrazia che impegna 
le istituzioni dell'UE a raggiungere diversi 
obiettivi politici concreti; che, nel luglio 
2012, il Consiglio dell'UE ha creato la 
posizione di rappresentante speciale 
dell'UE per i diritti umani e ha nominato il 
primo rappresentante speciale tematico 
dell'UE per i diritti umani; che la procedura 
per adottare un nuovo piano d'azione in 
materia di diritti umani e di democrazia che 
dovrà entrare in vigore nel gennaio 2015, a 
scadenza del piano d'azione attuale, deve 
avere inizio nella primavera del 2014;

F. considerando che il Consiglio dell'UE ha 
adottato, nel giugno 2012, un quadro 
strategico e un piano d'azione in materia di 
diritti umani e di democrazia che impegna 
le istituzioni dell'UE a raggiungere diversi 
obiettivi politici concreti e valutabili; che, 
nel luglio 2012, il Consiglio dell'UE ha 
creato la posizione di rappresentante 
speciale dell'UE per i diritti umani e ha 
nominato il primo rappresentante speciale 
tematico dell'UE per i diritti umani; che la 
procedura per adottare un nuovo piano 
d'azione in materia di diritti umani e di 
democrazia che dovrà entrare in vigore nel 
gennaio 2015, a scadenza del piano 
d'azione attuale, deve avere inizio nella 
primavera del 2014;

Or. es

Emendamento 35
Alf Svensson

Proposta di risoluzione
Considerando I

Proposta di risoluzione Emendamento

I. considerando che il Parlamento europeo, 
nelle sue risoluzioni sulla relazione annuale 
precedente e sul riesame della strategia 
dell'UE in materia di diritti dell'uomo
(entrambe adottate nel dicembre 2012), ha 
sottolineato la necessità di riformare le 
proprie pratiche, integrare i diritti umani 
nelle sue attività e dare seguito alle sue 
risoluzioni d'urgenza sulle violazioni della 
democrazia, dei diritti umani e dello Stato 
di diritto;

I. considerando che il Parlamento europeo, 
nelle sue risoluzioni sulla relazione annuale 
precedente e sul riesame della strategia 
dell'UE in materia di diritti dell'uomo
(entrambe adottate nel dicembre 2012), ha 
sottolineato la necessità di riformare le 
proprie pratiche, integrare i diritti umani 
nelle sue attività e dare seguito alle sue 
risoluzioni d'urgenza in cui si condannano 
le violazioni della democrazia, dei diritti 
umani e dello Stato di diritto;

Or. sv
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Emendamento 36
Alf Svensson

Proposta di risoluzione
Considerando J

Proposta di risoluzione Emendamento

J. considerando che il sondaggio 
Eurobarometro del PE svolto nei 27 Stati 
membri dell'UE nel novembre e dicembre 
2012 ha rilevato nuovamente che, per 
l'opinione pubblica europea, la protezione 
dei diritti umani continua a costituire il 
valore più importante; che un'attuazione 
credibile degli impegni che l'UE si è 
assunta di sostenere i diritti umani e la 
democrazia nelle sue politiche esterne è 
fondamentale per mantenere la credibilità 
generale della politica estera dell'UE;

J. considerando che il sondaggio 
Eurobarometro del PE svolto nei 27 Stati 
membri dell'UE nel novembre e dicembre 
2012 ha rilevato nuovamente che, per 
l'opinione pubblica europea, la protezione 
dei diritti umani continua a costituire il 
valore più importante; che un'attuazione 
credibile degli impegni che l'UE e le 
Nazioni Unite si sono assunte di sostenere 
i diritti umani e la democrazia nelle sue 
politiche esterne è fondamentale per 
mantenere la credibilità generale della 
politica estera dell'UE;

Or. sv

Emendamento 37
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. ritiene che i diritti umani siano al centro 
delle relazioni dell'UE con tutti i paesi 
terzi, compresi i suoi partner strategici; 
sottolinea che la politica dell'UE in materia 
di diritti umani deve essere coerente con il 
rispetto degli obblighi del trattato ed 
evitare di utilizzare due pesi e due misure 
nelle politiche esterne;

1. ritiene che i diritti umani siano al centro 
delle relazioni dell'UE con tutti i paesi 
terzi, compresi i suoi partner strategici; 
sottolinea che la politica dell'UE in materia 
di diritti umani deve essere coerente con il 
rispetto degli obblighi del trattato ed 
evitare di utilizzare due pesi e due misure 
nelle politiche esterne; chiede pertanto 
l'approvazione delle conclusioni del 
Consiglio "Affari esteri" dell'Unione 
europea sui diritti umani e sui partner 
strategici, che fissano una soglia minima 
comune oltre la quale gli Stati membri e i 
funzionari dell'UE sono tenuti a 
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segnalare alle controparti dei partner 
strategici preoccupazioni riguardo ai 
diritti umani;

Or. en

Emendamento 38
Kristiina Ojuland, Edward McMillan-Scott

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. ritiene che i diritti umani siano al centro 
delle relazioni dell'UE con tutti i paesi 
terzi, compresi i suoi partner strategici; 
sottolinea che la politica dell'UE in materia 
di diritti umani deve essere coerente con il 
rispetto degli obblighi del trattato ed 
evitare di utilizzare due pesi e due misure 
nelle politiche esterne;

1. ritiene che i diritti umani siano al centro 
delle relazioni dell'UE con tutti i paesi 
terzi, compresi i suoi partner strategici;
ribadisce pertanto l'invito ad approvare le 
conclusioni del Consiglio "Affari esteri" 
(FAC) dell'Unione europea sui partner 
strategici, che fissano una soglia minima 
comune oltre la quale gli Stati membri e i 
funzionari dell'UE sono tenuti a 
segnalare alle controparti dei partner 
strategici preoccupazioni riguardo ai 
diritti umani; sottolinea che la politica 
dell'UE in materia di diritti umani deve 
essere coerente con il rispetto degli 
obblighi del trattato ed evitare di utilizzare 
due pesi e due misure nelle politiche 
esterne;

Or. en

Emendamento 39
Joanna Senyszyn

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. ritiene che i diritti umani siano al centro 
delle relazioni dell'UE con tutti i paesi 

1. ritiene che i diritti umani siano al centro 
delle relazioni dell'UE con tutti i paesi 
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terzi, compresi i suoi partner strategici; 
sottolinea che la politica dell'UE in materia 
di diritti umani deve essere coerente con il 
rispetto degli obblighi del trattato ed 
evitare di utilizzare due pesi e due misure 
nelle politiche esterne;

terzi, compresi i suoi partner strategici;
ribadisce pertanto il suo invito all'UE ad 
approvare le conclusioni del Consiglio 
"Affari esteri" sui partner strategici 
dell'UE, onde fissare una soglia minima 
comune oltre la quale gli Stati membri e i 
funzionari dell'UE sono tenuti a 
segnalare alle rispettive controparti 
strategiche preoccupazioni riguardo ai 
diritti umani; sottolinea che la politica 
dell'UE in materia di diritti umani deve 
essere coerente con il rispetto degli 
obblighi del trattato ed evitare di utilizzare 
due pesi e due misure nelle politiche 
esterne;

Or. en

Emendamento 40
Inese Vaidere

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. ritiene che i diritti umani siano al centro 
delle relazioni dell'UE con tutti i paesi 
terzi, compresi i suoi partner strategici; 
sottolinea che la politica dell'UE in materia 
di diritti umani deve essere coerente con il 
rispetto degli obblighi del trattato ed 
evitare di utilizzare due pesi e due misure 
nelle politiche esterne;

1. ritiene che i diritti umani siano al centro 
delle relazioni dell'UE con tutti i paesi 
terzi, compresi i suoi partner strategici; 
sottolinea che la politica dell'UE in materia 
di diritti umani deve essere unitaria e
coerente con il rispetto degli obblighi del 
trattato ed evitare di utilizzare due pesi e 
due misure nelle politiche esterne;

Or. en

Emendamento 41
Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1
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Proposta di risoluzione Emendamento

1. ritiene che i diritti umani siano al centro 
delle relazioni dell'UE con tutti i paesi 
terzi, compresi i suoi partner strategici; 
sottolinea che la politica dell'UE in materia 
di diritti umani deve essere coerente con il 
rispetto degli obblighi del trattato ed 
evitare di utilizzare due pesi e due misure
nelle politiche esterne;

1. ritiene che i diritti umani siano al centro 
delle relazioni dell'UE con tutti i paesi 
terzi, compresi i suoi partner strategici; 
sottolinea che la politica dell'UE in materia 
di diritti umani deve essere coerente con il 
rispetto degli obblighi del trattato ed 
evitare di utilizzare due pesi e due misure
sia per le politiche esterne sia per le 
politiche interne dell'Unione;

Or. es

Emendamento 42
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. ritiene che i diritti umani siano al centro 
delle relazioni dell'UE con tutti i paesi 
terzi, compresi i suoi partner strategici; 
sottolinea che la politica dell'UE in materia 
di diritti umani deve essere coerente con il 
rispetto degli obblighi del trattato ed 
evitare di utilizzare due pesi e due misure 
nelle politiche esterne;

1. ritiene che i diritti umani siano al centro 
delle relazioni dell'UE con tutti i paesi 
terzi, compresi i suoi partner strategici; 
sottolinea che la politica dell'UE in materia 
di diritti umani deve essere coerente con il 
rispetto degli obblighi del trattato, 
garantire la coerenza tra le politiche 
interne ed esterne ed evitare di utilizzare 
due pesi e due misure nelle politiche 
esterne;

Or. en

Emendamento 43
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1
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Proposta di risoluzione Emendamento

1. ritiene che i diritti umani siano al centro 
delle relazioni dell'UE con tutti i paesi 
terzi, compresi i suoi partner strategici; 
sottolinea che la politica dell'UE in materia 
di diritti umani deve essere coerente con il 
rispetto degli obblighi del trattato ed 
evitare di utilizzare due pesi e due misure 
nelle politiche esterne;

1. ritiene che i diritti umani siano al centro 
delle relazioni dell'UE con tutti i paesi 
terzi, compresi i suoi partner strategici; 
sottolinea che la politica dell'UE in materia 
di diritti umani deve evitare di utilizzare 
due pesi e due misure nelle politiche 
esterne; sottolinea che ciò si può 
realizzare solo garantendo la coerenza 
delle politiche interne ed esterne 
dell'Unione europea; si rammarica del 
fatto che la politica dell'Unione europea 
in materia di diritti umani sia limitata o 
addirittura contraddetta da considerazioni 
diplomatiche, politiche o economiche, 
dando luogo a pratiche improntate al 
doppio standard che danneggiano tutte le 
politiche dell'UE in questo settore e sono 
in assoluta contraddizione con una 
visione universale dei diritti umani;

Or. fr

Emendamento 44
Elena Băsescu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. ritiene che i diritti umani siano al centro 
delle relazioni dell'UE con tutti i paesi 
terzi, compresi i suoi partner strategici; 
sottolinea che la politica dell'UE in materia 
di diritti umani deve essere coerente con il 
rispetto degli obblighi del trattato ed 
evitare di utilizzare due pesi e due misure 
nelle politiche esterne;

1. ritiene che i diritti umani siano al centro 
delle relazioni dell'UE con tutti i paesi 
terzi; sottolinea che la politica dell'UE in 
materia di diritti umani deve essere 
coerente con il rispetto degli obblighi del 
trattato ed evitare di utilizzare due pesi e 
due misure nelle politiche esterne;

Or. en
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Emendamento 45
Jean-Pierre Audy

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. ritiene che i diritti umani siano al centro 
delle relazioni dell'UE con tutti i paesi 
terzi, compresi i suoi partner strategici; 
sottolinea che la politica dell'UE in materia 
di diritti umani deve essere coerente con il 
rispetto degli obblighi del trattato ed 
evitare di utilizzare due pesi e due misure 
nelle politiche esterne;

1. ritiene che la difesa dei diritti umani sia
al centro delle relazioni dell'UE con il resto 
del mondo, compresi i suoi partner 
strategici; sottolinea che la politica dell'UE 
in materia di diritti umani deve essere 
coerente con il rispetto degli obblighi del 
trattato ed evitare di utilizzare due pesi e 
due misure nelle politiche esterne;

Or. fr

Emendamento 46
Hans-Peter Martin

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. ritiene che i diritti umani siano al centro 
delle relazioni dell'UE con tutti i paesi 
terzi, compresi i suoi partner strategici; 
sottolinea che la politica dell'UE in materia 
di diritti umani deve essere coerente con il 
rispetto degli obblighi del trattato ed 
evitare di utilizzare due pesi e due misure 
nelle politiche esterne;

1. ritiene che i diritti umani siano al centro 
delle relazioni dell'UE con tutti i paesi 
terzi, compresi i suoi partner strategici; 
sottolinea che la politica dell'UE in materia 
di diritti umani deve essere coerente con il 
rispetto degli obblighi del trattato ed 
evitare di utilizzare due pesi e due misure 
nelle politiche esterne; mette in rilievo che 
il rispetto dei diritti umani deve essere 
richiesto anche a quei paesi che sono 
vicini all’UE politicamente ed 
economicamente;

Or. de

Emendamento 47
Marie-Christine Vergiat
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 1 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

1 bis. sottolinea nuovamente il diritto 
inalienabile dei popoli 
all'autodeterminazione, senza ingerenze 
esterne nella vita politica, economica e 
sociale da parte di Stati terzi; mette 
ancora una volta in guardia l'UE e i suoi 
Stati membri contro qualunque 
strumentalizzazione dei diritti umani, che 
comprometterebbe la sua stessa 
credibilità;

Or. fr

Emendamento 48
Kristiina Ojuland, Edward McMillan-Scott

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. esorta il VP/AR, il rappresentante 
speciale dell'Unione europea per i diritti 
umani e il SEAE a perseguire tali impegni
e integrare l'aspetto dei diritti umani e della 
democrazia nelle relazioni dell'UE con i 
suoi partner, anche al più alto livello 
politico, facendo uso di tutti gli strumenti 
di politica estera unionale pertinenti;

2. esorta il VP/AR, il rappresentante 
speciale dell'Unione europea per i diritti 
umani e il SEAE a perseguire tali impegni 
e integrare l'aspetto dei diritti umani e della 
democrazia nelle relazioni dell'UE con i 
suoi partner, anche al più alto livello 
politico, facendo uso di tutti gli strumenti 
di politica estera unionale pertinenti;
deplora il fatto che l'UE troppo spesso 
esprima le critiche di governi corrotti 
attraverso la diplomazia silenziosa 
utilizzando "dialoghi" di livello inferiore 
anziché riunioni ministeriali ad alto 
livello per manifestare preoccupazioni e 
richiedere correzioni; ritiene che di fronte 
a casi di persistenti violazioni dei diritti 
umani, l'UE debba esprimere la propria 
opinione per garantire che il suo 
messaggio sia ascoltato sia dai governi 
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corrotti sia dalle loro popolazioni;

Or. en

Emendamento 49
Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. esorta il VP/AR, il rappresentante 
speciale dell'Unione europea per i diritti 
umani e il SEAE a perseguire tali impegni 
e integrare l'aspetto dei diritti umani e della 
democrazia nelle relazioni dell'UE con i 
suoi partner, anche al più alto livello 
politico, facendo uso di tutti gli strumenti 
di politica estera unionale pertinenti;

2. esorta il VP/AR, il rappresentante 
speciale dell'Unione europea per i diritti 
umani e il SEAE a perseguire tali impegni 
e integrare l'aspetto dei diritti umani e della 
democrazia nelle relazioni dell'UE con i 
suoi partner, anche al più alto livello 
politico, facendo uso di tutti gli strumenti 
di politica estera unionale pertinenti e 
garantendo la clausola del rispetto dei 
diritti umani negli accordi con i paesi 
terzi;

Or. es

Emendamento 50
Alf Svensson

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. esorta il VP/AR, il rappresentante 
speciale dell'Unione europea per i diritti 
umani e il SEAE a perseguire tali impegni 
e integrare l'aspetto dei diritti umani e della 
democrazia nelle relazioni dell'UE con i 
suoi partner, anche al più alto livello 
politico, facendo uso di tutti gli strumenti 
di politica estera unionale pertinenti;

2. esorta il VP/AR, il rappresentante 
speciale dell'Unione europea per i diritti 
umani e il SEAE a perseguire tali impegni 
e integrare l'aspetto dei diritti umani e della 
democrazia in tutte le relazioni dell'UE con 
i suoi partner, anche al più alto livello 
politico, facendo uso di tutti gli strumenti 
di politica estera unionale pertinenti;

Or. sv
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Emendamento 51
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

2 bis. invita la Commissione e gli Stati 
membri a controllare che le imprese 
soggette al diritto nazionale o europeo 
non si sottraggano al rispetto dei diritti 
umani e delle norme sociali, sanitarie e 
ambientali cui sono soggette quando si 
installano o conducono le proprie attività 
in uno Stato terzo;

Or. fr

Emendamento 52
László Tőkés

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. sottolinea il ruolo cruciale svolto dalla 
società civile nel proteggere e promuovere 
la democrazia e i diritti umani; esorta il 
VP/AR ad assicurare una stretta 
cooperazione con la società civile; ritiene 
altresì che l'UE debba continuare a 
sostenere con tutta la propria influenza i 
difensori della libertà, della democrazia e 
dei diritti umani in tutto il mondo.

3. sottolinea il ruolo cruciale svolto dalla 
società civile nel proteggere e promuovere 
la democrazia e i diritti umani; esorta il 
VP/AR ad assicurare una stretta 
cooperazione e il partenariato con la 
società civile; ritiene altresì che l'UE debba 
continuare a sostenere con tutta la propria 
influenza i difensori della libertà, della 
democrazia e dei diritti umani in tutto il 
mondo, ivi compresi i difensori dei diritti 
umani come attori chiave per il 
consolidamento dei principi democratici 
nel loro paese e per la protezione dei 
diritti umani, spesso mettendo in pericolo 
la loro stessa vita;

Or. en
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Emendamento 53
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. sottolinea il ruolo cruciale svolto dalla 
società civile nel proteggere e promuovere 
la democrazia e i diritti umani; esorta il 
VP/AR ad assicurare una stretta 
cooperazione con la società civile; ritiene 
altresì che l'UE debba continuare a 
sostenere con tutta la propria influenza i 
difensori della libertà, della democrazia e 
dei diritti umani in tutto il mondo.

3. sottolinea il ruolo cruciale svolto dalla 
società civile nel proteggere e promuovere 
la democrazia e i diritti umani, nonché 
migliorare la protezione dei civili 
intrappolati nei conflitti armati; esorta il 
VP/AR ad assicurare una stretta 
cooperazione con la società civile; ritiene 
altresì che l'UE debba continuare a 
sostenere con tutta la propria influenza i 
difensori della libertà, della democrazia, 
della trasparenza e dei diritti umani in 
tutto il mondo.

Or. en

Emendamento 54
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. sottolinea il ruolo cruciale svolto dalla 
società civile nel proteggere e promuovere 
la democrazia e i diritti umani; esorta il 
VP/AR ad assicurare una stretta 
cooperazione con la società civile; ritiene 
altresì che l'UE debba continuare a 
sostenere con tutta la propria influenza i 
difensori della libertà, della democrazia e
dei diritti umani in tutto il mondo.

3. sottolinea il ruolo cruciale svolto dalla 
società civile nel proteggere e promuovere 
la democrazia e i diritti umani; esorta il 
VP/AR ad assicurare una stretta 
cooperazione con la società civile; ritiene 
altresì che l'UE debba continuare a 
sostenere con tutta la propria influenza i 
difensori dei diritti umani, della 
democrazia e della libertà in tutto il 
mondo.

Or. en



AM\944825IT.doc 29/199 PE516.772v01-00

IT

Emendamento 55
Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. sottolinea il ruolo cruciale svolto dalla 
società civile nel proteggere e promuovere 
la democrazia e i diritti umani; esorta il 
VP/AR ad assicurare una stretta 
cooperazione con la società civile; ritiene 
altresì che l'UE debba continuare a 
sostenere con tutta la propria influenza i 
difensori della libertà, della democrazia e 
dei diritti umani in tutto il mondo.

3. sottolinea il ruolo cruciale svolto dalla 
società civile, in particolare dai difensori 
dei diritti umani, nel proteggere e 
promuovere la democrazia e i diritti umani; 
esorta il VP/AR ad assicurare una stretta 
cooperazione con la società civile; ritiene 
altresì che l'UE debba continuare a 
sostenere con tutta la propria influenza i 
difensori della libertà, della democrazia e 
dei diritti umani in tutto il mondo.

Or. es

Emendamento 56
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. riconosce che l'attuale crisi 
economica e finanziaria ha un impatto 
sociale drammatico sulle popolazioni sia 
dell'Unione europea che dei paesi terzi; 
rileva che i vari piani di austerità adottati 
dall'Unione europea e da altre istituzioni 
internazionali, come l'FMI, hanno 
provocato il degrado delle libertà civili, 
dei diritti sociali e dei diritti democratici, 
nonché un notevole peggioramento delle 
condizioni di vita, in particolare delle 
persone più vulnerabili e fragili;

Or. fr
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Emendamento 57
Joanna Senyszyn

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. riconosce che le istituzioni e tutti gli 
Stati membri dell'UE devono esercitare 
un approccio fermo, coerente e uniforme 
nei confronti delle violazioni dei diritti 
umani in tutto il mondo, in modo 
trasparente e responsabile; invita il 
Consiglio "Affari esteri" dell'UE a tenere 
un dibattito pubblico annuale in materia 
di diritti umani;

Or. en

Emendamento 58
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. ricorda la sua determinazione a 
essere strettamente associato 
all'attuazione del quadro strategico 
dell'UE in materia di diritti umani e 
democrazia e a essere consultato a tale 
riguardo;

Or. en

Emendamento 59
Ana Gomes
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. invita inoltre il Consiglio "Affari 
esteri" dell'UE a tenere un dibattito 
pubblico annuale in materia di diritti 
umani, rispecchiando la responsabilità 
delle istituzioni e di tutti i 28 Stati membri 
dell'Unione europea di adottare un 
approccio fermo, coerente e uniforme nei 
confronti delle violazioni dei diritti umani 
in tutto il mondo, in modo trasparente e 
responsabile;

Or. en

Emendamento 60
Kristiina Ojuland, Edward McMillan-Scott

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. riconosce che le istituzioni e tutti i 
28 Stati membri dell'UE devono adottare 
un approccio fermo, coerente e uniforme 
nei confronti delle violazioni dei diritti 
umani in tutto il mondo, in modo 
trasparente e responsabile; invita il 
Consiglio "Affari esteri" dell'UE a tenere 
un dibattito pubblico annuale in materia 
di diritti umani;

Or. en

Emendamento 61
Eduard Kukan

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. riconosce che le istituzioni e tutti gli 
Stati membri dell'UE devono adottare un 
approccio fermo e coerente nei confronti 
delle violazioni dei diritti umani in tutto il 
mondo; ritiene che di fronte a casi di 
persistenti violazioni dei diritti umani 
l'UE debba esprimere la propria opinione 
unanime e garantire che il suo messaggio 
sia ascoltato; invita il Consiglio "Affari 
esteri" dell'UE a tenere un dibattito 
pubblico annuale in materia di diritti 
umani;

Or. en

Emendamento 62
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. accoglie con favore l'adozione della 
relazione annuale dell'Unione europea sui 
diritti umani e la democrazia nel 2012;
loda il VP/HR per la sua presentazione 
della relazione alla seduta plenaria del
Parlamento europeo del giugno 2013; 
chiede che questa prassi sia mantenuta e 
che nella preparazione di future relazioni si 
svolga un dialogo attivo e costruttivo tra le 
istituzioni dell'UE;

4. accoglie con favore l'adozione della 
relazione annuale dell'Unione europea sui 
diritti umani e la democrazia nel 2012;
auspica un impegno continuo del VP/HR, 
con relazioni regolari al Parlamento 
europeo; chiede che nella preparazione di 
future relazioni si svolga un dialogo attivo 
e costruttivo tra le istituzioni dell'UE;

Or. en

Emendamento 63
Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4
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Proposta di risoluzione Emendamento

4. accoglie con favore l'adozione della 
relazione annuale dell'Unione europea sui 
diritti umani e la democrazia nel 2012; loda 
il VP/HR per la sua presentazione della 
relazione alla seduta plenaria del 
Parlamento europeo del giugno 2013; 
chiede che questa prassi sia mantenuta e 
che nella preparazione di future relazioni si 
svolga un dialogo attivo e costruttivo tra le 
istituzioni dell'UE;

4. accoglie con favore l'adozione della 
relazione annuale dell'Unione europea sui 
diritti umani e la democrazia nel 2012; loda 
il VP/HR per la sua presentazione della 
relazione alla seduta plenaria del 
Parlamento europeo del giugno 2013; 
chiede che questa prassi sia mantenuta e 
che nella preparazione di future relazioni
volte ad aumentare la visibilità dell'azione 
dell'UE in tale settore si svolga un dialogo 
attivo e costruttivo tra le istituzioni 
dell'UE;

Or. es

Emendamento 64
Sajjad Karim

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. riconosce gli sforzi compiuti per 
elencare le varie azioni dell'UE nel campo 
dei diritti umani e del sostegno alla 
democrazia nelle relazioni nazionali, che 
forniscono una panoplia di informazioni 
circa le attività delle istituzioni UE nel 
mondo; deplora tuttavia il fatto che le 
relazioni nazionali sembrano ancora prive 
di un quadro sistematico, chiaro e coerente 
che consenta un'analisi più rigorosa 
dell'impatto e dell'efficacia dell'azione 
dell'UE;

7. riconosce gli sforzi compiuti per 
elencare le varie azioni dell'UE nel campo 
dei diritti umani e del sostegno alla 
democrazia nelle relazioni nazionali, che 
forniscono una panoplia di informazioni 
circa le attività delle istituzioni UE nel 
mondo; deplora tuttavia il fatto che le 
relazioni nazionali sembrano ancora prive 
di un quadro sistematico, chiaro e coerente 
che consenta un'analisi più rigorosa 
dell'impatto e dell'efficacia dell'azione 
dell'UE; osserva, a tal proposito, la 
mancanza di attenzione prestata dalla 
relazione alle attuali tensioni nel Kashmir 
sotto amministrazione indiana e nel 
contesto delle violazioni sistematiche 
riferite dei diritti umani nei confronti 
della popolazione del Kashmir;

Or. en
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Emendamento 65
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. riconosce gli sforzi compiuti per 
elencare le varie azioni dell'UE nel campo 
dei diritti umani e del sostegno alla 
democrazia nelle relazioni nazionali, che 
forniscono una panoplia di informazioni 
circa le attività delle istituzioni UE nel 
mondo; deplora tuttavia il fatto che le 
relazioni nazionali sembrano ancora prive 
di un quadro sistematico, chiaro e coerente 
che consenta un'analisi più rigorosa 
dell'impatto e dell'efficacia dell'azione 
dell'UE;

7. riconosce gli sforzi compiuti per 
elencare le varie azioni dell'UE nel campo 
dei diritti umani e del sostegno alla 
democrazia nelle relazioni nazionali, che 
forniscono una panoplia di informazioni 
circa le attività delle istituzioni UE nel 
mondo; deplora tuttavia il fatto che le 
relazioni nazionali sembrano ancora prive 
di un quadro sistematico, chiaro e coerente 
che consenta un'analisi più rigorosa 
dell'impatto e dell'efficacia dell'azione 
dell'UE; chiede pertanto seguiti periodici 
delle relazioni, che istituiscono una 
tabella di marcia con chiari parametri di 
riferimento e una valutazione;

Or. en

Emendamento 66
Alf Svensson

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. riconosce gli sforzi compiuti per 
elencare le varie azioni dell'UE nel campo 
dei diritti umani e del sostegno alla 
democrazia nelle relazioni nazionali, che 
forniscono una panoplia di informazioni 
circa le attività delle istituzioni UE nel 
mondo; deplora tuttavia il fatto che le 
relazioni nazionali sembrano ancora prive 
di un quadro sistematico, chiaro e 
coerente che consenta un'analisi più 

7. riconosce gli sforzi compiuti per 
elencare le varie azioni dell'UE nel campo 
dei diritti umani e del sostegno alla 
democrazia nelle relazioni nazionali, che 
forniscono una panoplia di informazioni 
circa le attività delle istituzioni UE nel 
mondo; deplora tuttavia il fatto che le 
relazioni nazionali sembrano ancora prive 
di una disposizione sistematica, chiara e 
coerente che consenta un'analisi più 
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rigorosa dell'impatto e dell'efficacia 
dell'azione dell'UE;

rigorosa dell'impatto e dell'efficacia 
dell'azione dell'UE;

Or. sv

Emendamento 67
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. ribadisce che le relazioni nazionali 
dovrebbero contenere parametri di 
riferimento specifici basati su una serie di 
indicatori atti a considerare le tendenze 
positive e negative, valutare l'efficacia 
delle azioni dell'UE e fornire motivazioni 
per adeguare i livelli di sostegno unionale 
in funzione dei progressi compiuti in 
materia di diritti umani, democrazia, Stato 
di diritto e buon governo;

8. ribadisce che le relazioni nazionali 
dovrebbero essere ulteriormente rafforzate 
e riflettere l'attuazione delle strategie 
nazionali sui diritti umani, nonché fare 
riferimento a parametri di riferimento 
specifici basati su una serie di indicatori 
atti a considerare le tendenze positive e 
negative, valutare l'efficacia delle azioni 
dell'UE e fornire motivazioni per adeguare 
i livelli di sostegno unionale in funzione 
dei progressi compiuti in materia di diritti 
umani, democrazia, Stato di diritto e buon 
governo;

Or. en

Emendamento 68
Alf Svensson

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. accoglie positivamente lo sforzo di 
includere le attività del Parlamento europeo 
nella relazione annuale e incita il VP/AR e 
il SEAE a precisare quali azioni dell'UE 
sono state avviate a seguito di risoluzioni 
del Parlamento;

9. accoglie positivamente lo sforzo di 
includere le attività del Parlamento europeo 
nella relazione annuale e incita il VP/AR e 
il SEAE a riferire quali azioni dell'UE 
sono state avviate a seguito di risoluzioni 
del Parlamento;
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Or. sv

Emendamento 69
Andrzej Grzyb

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. accoglie positivamente lo sforzo di 
includere le attività del Parlamento europeo 
nella relazione annuale e incita il VP/AR e 
il SEAE a precisare quali azioni dell'UE 
sono state avviate a seguito di risoluzioni 
del Parlamento;

9. accoglie positivamente lo sforzo di 
includere le attività del Parlamento europeo 
nella relazione annuale, esorta a sfruttare 
le risorse e il potenziale del Parlamento 
europeo, inclusi tra l'altro i numerosi 
studi e analisi commissionati dallo stesso,
e incita il VP/AR e il SEAE a precisare 
quali azioni dell'UE sono state avviate a 
seguito di risoluzioni del Parlamento;

Or. pl

Emendamento 70
Leonidas Donskis, Kristiina Ojuland

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. accoglie positivamente lo sforzo di 
includere le attività del Parlamento europeo 
nella relazione annuale e incita il VP/AR e 
il SEAE a precisare quali azioni dell'UE 
sono state avviate a seguito di risoluzioni 
del Parlamento;

9. accoglie positivamente lo sforzo di 
includere le attività del Parlamento europeo 
nella relazione annuale e incita il VP/AR e 
il SEAE a precisare quali azioni dell'UE 
sono state avviate a seguito di risoluzioni 
del Parlamento, tra cui risoluzioni 
d'urgenza sulle violazioni dei diritti 
umani;

Or. en
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Emendamento 71
Marietta Giannakou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. accoglie positivamente lo sforzo di 
includere le attività del Parlamento europeo 
nella relazione annuale e incita il VP/AR e 
il SEAE a precisare quali azioni dell'UE 
sono state avviate a seguito di risoluzioni 
del Parlamento;

9. accoglie positivamente lo sforzo di 
includere le attività del Parlamento europeo 
nella relazione annuale e incita il VP/AR e 
il SEAE a precisare quali azioni dell'UE 
sono state avviate a seguito di risoluzioni 
del Parlamento; chiede un costante flusso 
di informazioni e cooperazione tra il 
Parlamento europeo e il rappresentante 
speciale dell'Unione europea per i diritti 
umani, in particolare in situazioni di
emergenza;

Or. el

Emendamento 72
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. ribadisce la sua valutazione positiva del 
quadro strategico e del piano d'azione in 
materia di diritti umani e democrazia 
dell'UE quale una tappa importante per 
l'integrazione dell'aspetto dei diritti umani 
in tutte le politiche esterne dell'UE; 
sottolinea la necessità di un consenso 
generale e di un coordinamento rafforzato 
della politica dell'UE in materia di diritti 
umani tra le istituzioni dell'UE e gli Stati 
membri;

10. ribadisce la sua valutazione positiva del 
quadro strategico e del piano d'azione in 
materia di diritti umani e democrazia 
dell'UE quale una tappa importante per 
l'integrazione dell'aspetto dei diritti umani 
in tutte le politiche esterne dell'UE; 
sottolinea la necessità di un consenso 
generale e di un coordinamento rafforzato 
della politica dell'UE in materia di diritti 
umani tra le istituzioni dell'UE e gli Stati 
membri; chiede al SEAE di intensificare 
gli sforzi per accrescere il grado di 
identificazione in tale piano d'azione tra 
gli Stati membri; chiede l'inserimento 
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nella relazione annuale di una sezione 
sull'attuazione del piano d'azione da parte 
degli Stati membri;

Or. en

Emendamento 73
Kinga Gál

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. sottolinea l'importanza essenziale di 
attuare in modo efficace e credibile gli 
impegni assunti nel quadro strategico e nel 
piano d'azione; sottolinea che per 
assicurare la credibilità è necessario 
predisporre risorse adeguate per le 
politiche in materia di diritti umani e 
integrare in modo coerente tale politica ad 
alto livello, ad esempio sul piano 
ministeriale o delle riunioni al vertice con 
paesi terzi;

11. sottolinea l'importanza essenziale di 
attuare in modo efficace e credibile gli 
impegni assunti nel quadro strategico e nel 
piano d'azione; sottolinea che per 
assicurare la credibilità è necessario 
predisporre risorse adeguate per le 
politiche in materia di diritti umani, 
definire di comune accordo "argomenti 
minimi" e integrare in modo coerente tale 
politica ad alto livello, ad esempio sul 
piano ministeriale o delle riunioni al 
vertice con paesi terzi;

Or. en

Emendamento 74
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. sottolinea l'importanza essenziale di 
attuare in modo efficace e credibile gli 
impegni assunti nel quadro strategico e nel 
piano d'azione; sottolinea che per 
assicurare la credibilità è necessario 
predisporre risorse adeguate per le 

11. sottolinea l'importanza essenziale di 
attuare in modo efficace e credibile gli 
impegni assunti nel quadro strategico e nel 
piano d'azione; sottolinea che per 
assicurare la credibilità è necessario 
predisporre risorse adeguate per le 
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politiche in materia di diritti umani e 
integrare in modo coerente tale politica ad 
alto livello, ad esempio sul piano 
ministeriale o delle riunioni al vertice con 
paesi terzi;

politiche in materia di diritti umani e 
integrare in modo coerente tale politica ad 
alto livello, ad esempio sul piano 
ministeriale o delle riunioni al vertice con 
paesi terzi, incluso con partner strategici;

Or. en

Emendamento 75
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

11 bis. deplora il fatto che i diritti 
economici, sociali e culturali continuino a 
essere ampiamente trascurati dalla 
politica dell'UE in materia di diritti umani 
contrariamente all'impegno assunto 
dall'UE per l'indivisibilità e 
l'interdipendenza dei diritti e invita il 
SEAE, la Commissione e gli Stati membri 
a intensificare gli sforzi in tal senso, 
anche nel settore dei diritti del lavoro e 
sociali;

Or. en

Emendamento 76
Willy Meyer, Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

12 bis. ribadisce la propria condanna 
delle pratiche di consegna straordinaria, 
delle prigioni segrete e della tortura, che 
hanno visto il coinvolgimento degli Stati 
Uniti e di alcuni Stati membri dell'UE, 
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proibite ai sensi del diritto nazionale e 
internazionale dei diritti umani e che 
violano, tra l'altro, i diritti alla libertà, 
alla sicurezza, al trattamento umano, a 
non subire torture, alla presunzione di 
innocenza, al processo equo, alla 
consulenza legale e all'uguale tutela da 
parte della legge; deplora che finora non 
sia stata chiarita alcuna responsabilità né 
negli Stati Uniti né a livello dell'UE; 
richiede l'immediata chiusura del centro 
di detenzione e tortura di Guantanamo;

Or. en

Emendamento 77
Willy Meyer, Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

12 ter. ritiene che il clima di impunità 
concernente il programma della CIA 
abbia favorito il ripetersi delle violazioni 
dei diritti fondamentali nelle politiche 
antiterroristiche dell'UE e degli USA, 
secondo quanto emerso successivamente 
dalle attività di spionaggio di massa del 
programma di sorveglianza dell'Agenzia 
per la sicurezza nazionale degli USA e 
dagli organismi di sorveglianza in vari 
Stati membri, su cui sta attualmente 
indagando il Parlamento; chiede la 
sospensione immediata dei negoziati 
relativi al partenariato transatlantico su 
commercio e investimenti (TTIP) con gli 
Stati Uniti;

Or. en

Emendamento 78
László Tőkés
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. riconosce l'importanza del mandato 
conferito al primo rappresentante speciale 
dell'UE (RS) per i diritti umani; incoraggia 
il RS dell'UE a migliorare la visibilità, 
l'integrazione, la coerenza e l'efficacia della 
politica UE in materia di diritti umani e a 
trovare un giusto equilibrio tra diplomazia 
silenziosa e pubblica nello svolgimento del 
suo mandato; ribadisce la sua 
raccomandazione che il RS dell'UE 
trasmetta regolarmente una relazione sulla 
sua attività al Parlamento;

13. riconosce l'importanza del mandato 
conferito al primo rappresentante speciale 
dell'UE (RS) per i diritti umani; incoraggia 
il RS dell'UE a migliorare la visibilità, 
l'integrazione, la coerenza, l'uniformità e 
l'efficacia della politica UE in materia di 
diritti umani e a trovare un giusto 
equilibrio tra diplomazia silenziosa e 
pubblica nello svolgimento del suo 
mandato; ribadisce la sua raccomandazione 
che il RS dell'UE trasmetta regolarmente 
una relazione sulla sua attività al 
Parlamento e dia seguito alle 
preoccupazioni sollevate dagli Stati 
membri;

Or. en
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Emendamento 79
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE
Edward McMillan-Scott, Kristiina Ojuland

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. riconosce l'importanza del mandato 
conferito al primo rappresentante speciale 
dell'UE (RS) per i diritti umani; incoraggia 
il RS dell'UE a migliorare la visibilità, 
l'integrazione, la coerenza e l'efficacia della 
politica UE in materia di diritti umani e a 
trovare un giusto equilibrio tra diplomazia 
silenziosa e pubblica nello svolgimento del 
suo mandato; ribadisce la sua 
raccomandazione che il RS dell'UE 
trasmetta regolarmente una relazione sulla 
sua attività al Parlamento;

13. riconosce l'importanza del mandato 
conferito al primo rappresentante speciale 
dell'UE (RS) per i diritti umani; incoraggia 
il RS dell'UE a migliorare la visibilità, 
l'integrazione, la coerenza e l'efficacia della 
politica UE in materia di diritti umani e a 
trovare un giusto equilibrio tra diplomazia 
silenziosa e pubblica nello svolgimento del 
suo mandato; ribadisce la sua 
raccomandazione che il RS dell'UE 
trasmetta regolarmente una relazione sulla 
sua attività al Parlamento; riconoscendo la 
portata dei suoi compiti e la versatilità 
dell'attuale titolare del mandato, richiede 
che il RS dell'UE fornisca altresì al 
Parlamento un chiarimento delle sue 
priorità e dei suoi obiettivi tematici e 
geografici per il resto del suo mandato;

Or. en

Emendamento 80
Alf Svensson

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. riconosce l'importanza del mandato 
conferito al primo rappresentante speciale 
dell'UE (RS) per i diritti umani; 
incoraggia il RS dell'UE a migliorare la
visibilità, l'integrazione, la coerenza e 
l'efficacia della politica UE in materia di 
diritti umani e a trovare un giusto 

13. (Non concerne la versione italiana)
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equilibrio tra diplomazia silenziosa e 
pubblica nello svolgimento del suo 
mandato; ribadisce la sua 
raccomandazione che il RS dell'UE
trasmetta regolarmente una relazione 
sulla sua attività al Parlamento;

Or. sv

Emendamento 81
Marietta Giannakou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. riconosce l'importanza del mandato 
conferito al primo rappresentante speciale 
dell'UE (RS) per i diritti umani; incoraggia 
il RS dell'UE a migliorare la visibilità, 
l'integrazione, la coerenza e l'efficacia della 
politica UE in materia di diritti umani e a 
trovare un giusto equilibrio tra diplomazia 
silenziosa e pubblica nello svolgimento del 
suo mandato; ribadisce la sua 
raccomandazione che il RS dell'UE 
trasmetta regolarmente una relazione sulla 
sua attività al Parlamento;

13. riconosce l'importanza del mandato 
conferito al primo rappresentante speciale 
dell'UE (RS) per i diritti umani; incoraggia 
il RS dell'UE a migliorare la visibilità, 
l'integrazione, la coerenza e l'efficacia della 
politica UE in materia di diritti umani e a 
trovare un giusto equilibrio tra diplomazia 
silenziosa e pubblica nello svolgimento del 
suo mandato; ribadisce la sua 
raccomandazione che il RS dell'UE 
trasmetta regolarmente una relazione sulla 
sua attività e sui relativi risultati pratici al 
Parlamento;

Or. el

Emendamento 82
Andrzej Grzyb

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

13 bis. accoglie con favore il fatto che tra 
le priorità illustrate in occasione della 
riunione congiunta della commissione per 
gli affari esteri e della sottocommissione 
per i diritti dell'uomo del Parlamento 
europeo, tenutasi il 3 settembre 2012, il 
rappresentante speciale dell'UE per i 
diritti umani abbia citato, tra l'altro, la 
questione della protezione delle 
minoranze religiose nel mondo e 
l'importanza della responsabilità sociale 
delle imprese per i diritti umani nel 
mondo;

Or. pl

Emendamento 83
Inese Vaidere

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. loda il RS dell'UE per il dialogo aperto 
con il Parlamento europeo e la società 
civile, che ha introdotto una importante 
prassi che dovrà essere mantenuta e 
consolidata per assicurare la dovuta 
trasparenza e assunzione di responsabilità;
si compiace, inoltre, dell'attenzione che il 
RS dell'UE ha rivolto a una serie di paesi 
che destano preoccupazioni, tra cui la 
Russia, l'Egitto e il Bahrein;

14. loda il RS dell'UE per il dialogo aperto 
con il Parlamento europeo e la società 
civile, che ha introdotto una importante 
prassi che dovrà essere mantenuta e 
consolidata per assicurare la dovuta 
trasparenza e assunzione di responsabilità;

Or. en

Emendamento 84
Marie-Christine Vergiat
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. loda il RS dell'UE per il dialogo aperto 
con il Parlamento europeo e la società 
civile, che ha introdotto una importante 
prassi che dovrà essere mantenuta e 
consolidata per assicurare la dovuta 
trasparenza e assunzione di responsabilità; 
si compiace, inoltre, dell'attenzione che il 
RS dell'UE ha rivolto a una serie di paesi 
che destano preoccupazioni, tra cui la 
Russia, l'Egitto e il Bahrein;

14. loda il RS dell'UE per il dialogo aperto 
con il Parlamento europeo e la società 
civile, che ha introdotto una importante 
prassi che dovrà essere mantenuta e 
consolidata per assicurare la dovuta 
trasparenza e assunzione di responsabilità;

Or. fr

Emendamento 85
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. loda il RS dell'UE per il dialogo aperto 
con il Parlamento europeo e la società 
civile, che ha introdotto una importante 
prassi che dovrà essere mantenuta e 
consolidata per assicurare la dovuta 
trasparenza e assunzione di responsabilità; 
si compiace, inoltre, dell'attenzione che il 
RS dell'UE ha rivolto a una serie di paesi 
che destano preoccupazioni, tra cui la 
Russia, l'Egitto e il Bahrein;

14. loda il RS dell'UE per il dialogo aperto 
con il Parlamento europeo e la società 
civile, che ha introdotto una importante 
prassi che dovrà essere mantenuta e 
consolidata per assicurare la dovuta 
trasparenza e assunzione di responsabilità; 
si compiace, inoltre, dell'attenzione che il 
RS dell'UE ha rivolto a una serie di paesi 
che destano preoccupazioni;

Or. en

Emendamento 86
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. loda il RS dell'UE per il dialogo aperto 
con il Parlamento europeo e la società 
civile, che ha introdotto una importante 
prassi che dovrà essere mantenuta e 
consolidata per assicurare la dovuta 
trasparenza e assunzione di responsabilità; 
si compiace, inoltre, dell'attenzione che il 
RS dell'UE ha rivolto a una serie di paesi 
che destano preoccupazioni, tra cui la 
Russia, l'Egitto e il Bahrein;

14. loda il RS dell'UE per il dialogo aperto 
con il Parlamento europeo e la società 
civile, che ha introdotto una importante 
prassi che dovrà essere mantenuta e 
consolidata per assicurare la dovuta 
trasparenza e assunzione di responsabilità; 
si compiace, inoltre, dell'attenzione che il 
RS dell'UE ha rivolto a una serie di paesi 
che destano preoccupazioni, tra cui la 
Russia, l'Egitto e il Bahrein; accoglie con 
favore la cooperazione del RS dell'UE con 
gli organismi regionali e nelle sedi 
internazionali e incoraggia il RS dell'UE 
a estendere ulteriormente tali attività;

Or. en

Emendamento 87
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. loda il RS dell'UE per il dialogo aperto 
con il Parlamento europeo e la società 
civile, che ha introdotto una importante 
prassi che dovrà essere mantenuta e 
consolidata per assicurare la dovuta 
trasparenza e assunzione di responsabilità; 
si compiace, inoltre, dell'attenzione che il 
RS dell'UE ha rivolto a una serie di paesi 
che destano preoccupazioni, tra cui la
Russia, l'Egitto e il Bahrein;

14. loda il RS dell'UE per il dialogo aperto 
con il Parlamento europeo e la società 
civile, che ha introdotto una importante 
prassi che dovrà essere mantenuta e 
consolidata per assicurare la dovuta 
trasparenza e assunzione di responsabilità; 
si compiace, inoltre, dell'attenzione che il 
RS dell'UE ha rivolto a una serie di paesi 
che destano preoccupazioni, tra cui la 
Russia, l'Egitto, la Cina, l'Etiopia e il 
Bahrein;

Or. en
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Emendamento 88
Laima Liucija Andrikienė

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. accoglie con favore l'adozione degli 
orientamenti dell'UE sulla libertà di 
religione e di credo e sui diritti LGBTI; 
ricorda tuttavia al SEAE la necessità di 
rispettare le buone prassi interistituzionali e 
comunicare in modo tempestivo con gli 
appositi organi politici in seno al 
Parlamento europeo; loda la prassi adottata 
dal SEAE e dal Consiglio di riesaminare e 
rivedere gli orientamenti di più vecchia 
data; incoraggia il SEAE ad adottare un 
processo di revisione più rigoroso, 
comprendente la consultazione 
approfondita delle parti interessate, per 
adeguarle alle circostanze in evoluzione;

16. accoglie con favore l'adozione degli 
orientamenti dell'UE sulla libertà di 
religione o di credo e sui diritti LGBTI; 
ricorda tuttavia al SEAE la necessità di 
rispettare le buone prassi interistituzionali e
comunicare in modo tempestivo con gli 
appositi organi politici in seno al 
Parlamento europeo; ricorda la 
raccomandazione del Parlamento europeo 
al Consiglio sugli orientamenti in materia 
di libertà di religione o di credo in cui il 
Parlamento ha proposto un insieme 
ambizioso di strumenti che forniscono 
suggerimenti per l'attuazione pratica degli 
orientamenti al fine di conseguire notevoli 
progressi nell'ambito della protezione e 
della promozione di tale libertà 
fondamentale e universale; loda la prassi 
adottata dal SEAE e dal Consiglio di 
riesaminare e rivedere gli orientamenti di 
più vecchia data; incoraggia il SEAE ad 
adottare un processo di revisione più 
rigoroso, comprendente la consultazione 
approfondita delle parti interessate, per 
adeguarle alle circostanze in evoluzione;

Or. en

Emendamento 89
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. accoglie con favore l'adozione degli 16. accoglie con favore l'adozione degli 
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orientamenti dell'UE sulla libertà di 
religione e di credo e sui diritti LGBTI; 
ricorda tuttavia al SEAE la necessità di 
rispettare le buone prassi interistituzionali e 
comunicare in modo tempestivo con gli 
appositi organi politici in seno al 
Parlamento europeo; loda la prassi adottata 
dal SEAE e dal Consiglio di riesaminare e 
rivedere gli orientamenti di più vecchia 
data; incoraggia il SEAE ad adottare un 
processo di revisione più rigoroso, 
comprendente la consultazione 
approfondita delle parti interessate, per 
adeguarle alle circostanze in evoluzione;

orientamenti dell'UE sulla libertà di 
religione e di credo e sui diritti LGBTI; 
ricorda tuttavia al SEAE la necessità di 
rispettare le buone prassi interistituzionali e 
comunicare in modo tempestivo e con gli 
appositi organi politici in seno al 
Parlamento europeo durante la messa a 
punto di nuovi strumenti strategici, per 
esempio orientamenti, o la revisione di 
quelli esistenti; loda la prassi adottata dal 
SEAE e dal Consiglio di riesaminare e 
rivedere gli orientamenti di più vecchia 
data; incoraggia il SEAE ad adottare un 
processo di revisione più rigoroso, 
comprendente la consultazione 
approfondita delle parti interessate, per 
adeguarle alle circostanze in evoluzione;

Or. en

Emendamento 90
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. accoglie con favore l'adozione degli 
orientamenti dell'UE sulla libertà di 
religione e di credo e sui diritti LGBTI; 
ricorda tuttavia al SEAE la necessità di 
rispettare le buone prassi interistituzionali e 
comunicare in modo tempestivo con gli 
appositi organi politici in seno al 
Parlamento europeo; loda la prassi adottata 
dal SEAE e dal Consiglio di riesaminare e 
rivedere gli orientamenti di più vecchia 
data; incoraggia il SEAE ad adottare un 
processo di revisione più rigoroso, 
comprendente la consultazione 
approfondita delle parti interessate, per 
adeguarle alle circostanze in evoluzione;

16. accoglie con favore l'adozione degli 
orientamenti dell'UE sulla libertà di 
pensiero, di coscienza o di religione e sui 
diritti LGBTI; ricorda tuttavia al SEAE la 
necessità di rispettare le buone prassi 
interistituzionali e comunicare in modo 
tempestivo con gli appositi organi politici 
in seno al Parlamento europeo; loda la 
prassi adottata dal SEAE e dal Consiglio di 
riesaminare e rivedere gli orientamenti di 
più vecchia data; incoraggia il SEAE ad 
adottare un processo di revisione più 
rigoroso, comprendente la consultazione
approfondita delle parti interessate, per 
adeguarle alle circostanze in evoluzione;

Or. fr
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Emendamento 91
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Proposta di risoluzione Emendamento

17. esorta il SEAE e il Consiglio a prestare 
particolare attenzione alla questione di 
idonei piani di attuazione per gli 
orientamenti; raccomanda ulteriore 
formazione e sensibilizzazione del 
personale del SEAE e delle delegazioni 
dell'UE, così come presso i diplomatici 
degli Stati membri; esprime particolare 
preoccupazione per l'attuazione degli 
orientamenti in materia di diritto 
internazionale umanitario e di quelli in 
materia di tortura e altri trattamenti crudeli, 
disumani o degradanti;

17. esorta il SEAE e il Consiglio a prestare 
particolare attenzione alla questione di 
idonei piani di attuazione per gli 
orientamenti; raccomanda ulteriore 
formazione e sensibilizzazione del 
personale del SEAE e delle delegazioni 
dell'UE, così come presso i diplomatici 
degli Stati membri; esprime particolare 
preoccupazione per l'attuazione inadeguata
degli orientamenti in materia di diritto 
internazionale umanitario e di quelli in 
materia di tortura e altri trattamenti crudeli, 
disumani o degradanti; chiede che il SEAE 
e gli Stati membri adottino con urgenza 
misure correttive per onorare appieno i 
loro impegni assunti nell'ambito di 
entrambi gli insiemi di orientamenti;

Or. en

Emendamento 92
Mikael Gustafsson, Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Proposta di risoluzione Emendamento

17. esorta il SEAE e il Consiglio a prestare 
particolare attenzione alla questione di 
idonei piani di attuazione per gli 
orientamenti; raccomanda ulteriore 
formazione e sensibilizzazione del 
personale del SEAE e delle delegazioni 
dell'UE, così come presso i diplomatici 

17. esorta il SEAE e il Consiglio a prestare 
particolare attenzione alla questione di 
idonei piani di attuazione per gli 
orientamenti; raccomanda ulteriore 
formazione e sensibilizzazione del 
personale del SEAE e delle delegazioni 
dell'UE, così come presso i diplomatici 
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degli Stati membri; esprime particolare 
preoccupazione per l'attuazione degli 
orientamenti in materia di diritto 
internazionale umanitario e di quelli in 
materia di tortura e altri trattamenti crudeli, 
disumani o degradanti;

degli Stati membri; esprime particolare 
preoccupazione per l'attuazione degli 
orientamenti in materia di diritto 
internazionale umanitario, di quelli in 
materia di diritti del fanciullo e di quelli in 
materia di tortura e altri trattamenti crudeli, 
disumani o degradanti;

Or. en

Emendamento 93
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

17 bis. deplora il fatto che la maggior 
parte degli Stati membri non sia riuscita a 
onorare il loro impegno assunto 
nell'ambito del piano d'azione a sostegno 
del Fondo volontario delle Nazioni Unite 
per le vittime della tortura e del Fondo 
speciale istituito dal Protocollo facoltativo 
della Convenzione contro la tortura; 
invita gli Stati membri a contribuire 
opportunamente a tali fondi, nonché il 
SEAE, la Commissione e il Consiglio ad 
adottare misure efficaci per sostenere 
meccanismi nazionali di prevenzione in 
linea con il piano d'azione dell'UE in 
materia di diritti umani e democrazia;

Or. en

Emendamento 94
Laima Liucija Andrikienė

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18
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Proposta di risoluzione Emendamento

18. prende atto delle continue difficoltà nel 
raggiungere progressi concreti in numerosi 
dialoghi e consultazioni dell'UE in materia 
di diritti umani; incoraggia l'UE a cercare 
nuovi modi per rendere più significativi i 
dialoghi con paesi che destano 
preoccupazioni; sottolinea la necessità di 
perseguire una politica in materia di diritti 
umani ambiziosa, determinata e trasparente 
in tali dialoghi; invita pertanto l'UE a trarre 
chiare conclusioni politiche quando il 
dialogo in materia di diritti umani non è 
costruttivo e, in tali casi, a porre 
maggiormente l'accento sul dialogo 
politico, le iniziative e la diplomazia 
pubblica; ammonisce inoltre contro 
l'allontanamento delle discussioni sui diritti 
umani dai dialoghi politici ad alto livello;

18. prende atto delle continue difficoltà nel 
raggiungere progressi concreti in numerosi 
dialoghi e consultazioni dell'UE in materia 
di diritti umani; incoraggia l'UE a cercare 
nuovi modi per rendere più significativi i 
dialoghi con paesi che destano 
preoccupazioni; ritiene che i dialoghi e le 
consultazioni in materia di diritti umani 
debbano prefiggersi essenzialmente il 
rafforzamento e il sostegno della società 
civile, dei difensori dei diritti umani, delle 
organizzazioni sindacali, dei giornalisti, 
degli avvocati e dei parlamentari che 
affrontano con coraggio e contestano gli 
abusi a livello interno ed esigono il 
rispetto dei loro diritti; invita l'Unione 
europea a garantire che i dialoghi e le 
consultazioni in materia di diritti umani 
siano ambiziosi e accompagnati da chiari 
parametri di riferimento pubblici in base 
ai quali è possibile valutare 
oggettivamente i loro risultati; sottolinea 
la necessità di perseguire una politica in 
materia di diritti umani ambiziosa, 
determinata e trasparente in tali dialoghi; 
invita pertanto l'UE a trarre chiare 
conclusioni politiche quando il dialogo in 
materia di diritti umani non è costruttivo e, 
in tali casi, a porre maggiormente l'accento 
sul dialogo politico, le iniziative e la 
diplomazia pubblica; ammonisce inoltre 
contro l'allontanamento delle discussioni 
sui diritti umani dai dialoghi politici ad alto 
livello;

Or. en

Emendamento 95
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18
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Proposta di risoluzione Emendamento

18. prende atto delle continue difficoltà nel 
raggiungere progressi concreti in numerosi 
dialoghi e consultazioni dell'UE in materia 
di diritti umani; incoraggia l'UE a cercare 
nuovi modi per rendere più significativi i 
dialoghi con paesi che destano 
preoccupazioni; sottolinea la necessità di 
perseguire una politica in materia di diritti 
umani ambiziosa, determinata e trasparente 
in tali dialoghi; invita pertanto l'UE a trarre 
chiare conclusioni politiche quando il 
dialogo in materia di diritti umani non è 
costruttivo e, in tali casi, a porre 
maggiormente l'accento sul dialogo 
politico, le iniziative e la diplomazia 
pubblica; ammonisce inoltre contro 
l'allontanamento delle discussioni sui diritti 
umani dai dialoghi politici ad alto livello;

18. prende atto delle continue difficoltà nel 
raggiungere progressi concreti in numerosi 
dialoghi e consultazioni dell'UE in materia 
di diritti umani; incoraggia l'UE a cercare 
nuovi modi per rendere più significativi i 
dialoghi con paesi che destano 
preoccupazioni; sottolinea la necessità di 
perseguire una politica in materia di diritti 
umani ambiziosa, determinata e trasparente 
in tali dialoghi; invita l'Unione europea a 
garantire che i dialoghi e le consultazioni 
in materia di diritti umani siano ambiziosi 
e accompagnati da chiari parametri di 
riferimento pubblici in base ai quali è 
possibile valutare oggettivamente i loro 
risultati; invita pertanto l'UE a trarre 
chiare conclusioni politiche quando il 
dialogo in materia di diritti umani non è 
costruttivo e, in tali casi, a porre 
maggiormente l'accento sul dialogo 
politico, le iniziative e la diplomazia 
pubblica; ammonisce inoltre contro 
l'allontanamento delle discussioni sui diritti 
umani dai dialoghi politici ad alto livello;

Or. en

Emendamento 96
Kristiina Ojuland, Edward McMillan-Scott

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Proposta di risoluzione Emendamento

18. prende atto delle continue difficoltà nel 
raggiungere progressi concreti in numerosi 
dialoghi e consultazioni dell'UE in materia 
di diritti umani; incoraggia l'UE a cercare 
nuovi modi per rendere più significativi i 
dialoghi con paesi che destano 
preoccupazioni; sottolinea la necessità di 
perseguire una politica in materia di diritti 

18. prende atto delle continue difficoltà nel 
raggiungere progressi concreti in numerosi 
dialoghi e consultazioni dell'UE in materia 
di diritti umani; incoraggia l'UE a cercare 
nuovi modi per rendere più significativi i 
dialoghi con paesi che destano 
preoccupazioni; ritiene che i dialoghi e le 
consultazioni in materia di diritti umani 



AM\944825IT.doc 53/199 PE516.772v01-00

IT

umani ambiziosa, determinata e trasparente 
in tali dialoghi; invita pertanto l'UE a trarre 
chiare conclusioni politiche quando il 
dialogo in materia di diritti umani non è 
costruttivo e, in tali casi, a porre 
maggiormente l'accento sul dialogo 
politico, le iniziative e la diplomazia 
pubblica; ammonisce inoltre contro 
l'allontanamento delle discussioni sui diritti 
umani dai dialoghi politici ad alto livello;

debbano prefiggersi essenzialmente il 
rafforzamento e il sostegno della società 
civile, dei difensori dei diritti umani, delle 
organizzazioni sindacali, dei giornalisti, 
degli avvocati e dei parlamentari che 
affrontano con coraggio e contestano gli 
abusi a livello interno ed esigono il 
rispetto dei loro diritti; invita l'Unione 
europea a garantire che i dialoghi e le 
consultazioni in materia di diritti umani 
siano ambiziosi e accompagnati da chiari 
parametri di riferimento pubblici in base 
ai quali è possibile valutare 
oggettivamente i loro risultati; sottolinea 
la necessità di perseguire una politica in 
materia di diritti umani ambiziosa, 
determinata e trasparente in tali dialoghi; 
invita pertanto l'UE a trarre chiare 
conclusioni politiche quando il dialogo in 
materia di diritti umani non è costruttivo e, 
in tali casi, a porre maggiormente l'accento 
sul dialogo politico, le iniziative e la 
diplomazia pubblica; ammonisce inoltre 
contro l'allontanamento delle discussioni 
sui diritti umani dai dialoghi politici ad alto 
livello;

Or. en

Emendamento 97
Joanna Senyszyn

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Proposta di risoluzione Emendamento

18. prende atto delle continue difficoltà nel 
raggiungere progressi concreti in numerosi 
dialoghi e consultazioni dell'UE in materia 
di diritti umani; incoraggia l'UE a cercare 
nuovi modi per rendere più significativi i 
dialoghi con paesi che destano 
preoccupazioni; sottolinea la necessità di 
perseguire una politica in materia di diritti 
umani ambiziosa, determinata e trasparente 

18. prende atto delle continue difficoltà nel 
raggiungere progressi concreti in numerosi 
dialoghi e consultazioni dell'UE in materia 
di diritti umani; invita l'Unione europea a 
garantire che i dialoghi e le consultazioni 
in materia di diritti umani siano ambiziosi 
e accompagnati da chiari parametri di 
riferimento pubblici in base ai quali è 
possibile valutare oggettivamente i loro 
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in tali dialoghi; invita pertanto l'UE a trarre 
chiare conclusioni politiche quando il 
dialogo in materia di diritti umani non è 
costruttivo e, in tali casi, a porre 
maggiormente l'accento sul dialogo 
politico, le iniziative e la diplomazia 
pubblica; ammonisce inoltre contro 
l'allontanamento delle discussioni sui diritti 
umani dai dialoghi politici ad alto livello;

risultati; incoraggia l'UE a cercare nuovi 
modi per rendere più significativi i dialoghi 
con paesi che destano preoccupazioni; 
sottolinea la necessità di perseguire una 
politica in materia di diritti umani 
ambiziosa, determinata e trasparente in tali 
dialoghi; invita pertanto l'UE a trarre chiare 
conclusioni politiche quando il dialogo in 
materia di diritti umani non è costruttivo e, 
in tali casi, a porre maggiormente l'accento 
sul dialogo politico, le iniziative e la 
diplomazia pubblica; ammonisce inoltre 
contro l'allontanamento delle discussioni 
sui diritti umani dai dialoghi politici ad alto 
livello;

Or. en

Emendamento 98
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Proposta di risoluzione Emendamento

18. prende atto delle continue difficoltà nel 
raggiungere progressi concreti in numerosi 
dialoghi e consultazioni dell'UE in materia 
di diritti umani; incoraggia l'UE a cercare 
nuovi modi per rendere più significativi i 
dialoghi con paesi che destano 
preoccupazioni; sottolinea la necessità di 
perseguire una politica in materia di diritti 
umani ambiziosa, determinata e trasparente 
in tali dialoghi; invita pertanto l'UE a trarre 
chiare conclusioni politiche quando il 
dialogo in materia di diritti umani non è 
costruttivo e, in tali casi, a porre 
maggiormente l'accento sul dialogo 
politico, le iniziative e la diplomazia 
pubblica; ammonisce inoltre contro 
l'allontanamento delle discussioni sui diritti 
umani dai dialoghi politici ad alto livello;

18. prende atto delle continue difficoltà nel 
raggiungere progressi concreti in numerosi 
dialoghi e consultazioni dell'UE in materia 
di diritti umani; incoraggia l'UE a cercare 
nuovi modi per rendere più significativi i 
dialoghi con paesi che destano 
preoccupazioni; sottolinea la necessità di 
perseguire una politica in materia di diritti 
umani ambiziosa, determinata e trasparente 
in tali dialoghi; invita pertanto l'UE a trarre 
chiare conclusioni politiche quando il 
dialogo in materia di diritti umani non è 
costruttivo e, in tali casi, nonché nei casi 
di persistenti violazioni dei diritti umani, a 
porre maggiormente l'accento sul dialogo 
politico, le iniziative e la diplomazia 
pubblica e garantire che il suo messaggio 
sia ascoltato sia dai governi corrotti sia 
dalle loro popolazioni; ammonisce inoltre 
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contro l'allontanamento delle discussioni 
sui diritti umani dai dialoghi politici ad alto 
livello;

Or. en

Emendamento 99
Maria Eleni Koppa, Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

18 bis. ricorda che la corruzione nei 
settori pubblico e privato perpetua e 
aggrava disuguaglianze e discriminazione 
per quanto riguarda l'equo godimento dei 
diritti civili, politici, economici o sociali e 
culturali e sottolinea che è dimostrato che 
gli atti di corruzione e le violazioni dei 
diritti umani comportano l'abuso di 
potere, la mancanza di assunzione di 
responsabilità e varie forme di 
discriminazione; chiede il massimo livello 
di assunzione di responsabilità e 
trasparenza dell'aiuto esterno e dei bilanci 
pubblici quando si tratta del bilancio e 
dell'aiuto esterno dell'UE;

Or. en

Emendamento 100
Pino Arlacchi, Ivo Vajgl, Nikola Vuljanić, Kristiina Ojuland

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

18 bis. ricorda che, al fine di scongiurare 
le violazioni dei diritti umani, il rispetto 
del diritto internazionale deve essere al 
centro di qualsiasi strategia dell'Unione 
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europea volta a promuovere i diritti 
umani e la democrazia nel mondo, 
segnatamente nelle sue relazioni con 
partner che sono implicati in conflitti, 
armati o congelati; ricorda la necessità di 
porre fine a ogni sostegno dell'UE alle 
parti di un conflitto, sia esso di natura 
finanziaria, logistica o tattica, inclusa la 
fornitura di armi, munizioni e di ogni 
altro genere di attrezzatura militare, come 
disposto dalla posizione comune dell'UE 
sulle esportazione di armi;

Or. en

Emendamento 101
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

ricorda la sua raccomandazione che, 
quale elemento delle strategie nazionali 
sui diritti umani, l'Unione europea debba 
convenire su un elenco di "argomenti 
minimi" che gli Stati membri e le 
istituzioni dell'UE sono tenuti ad 
affrontare con i relativi interlocutori nei 
paesi terzi durante le riunioni e le visite, 
anche al massimo livello politico e nel 
corso dei vertici; insiste che occorre 
inoltre seguire tale approccio in relazione 
ai partner strategici, quali la Russia e la 
Cina, anche attraverso l'approvazione 
delle relative conclusioni annuali del 
Consiglio; ribadisce la sua 
raccomandazione che le priorità delle 
strategie nazionali in materia di diritti 
umani debbano essere rispecchiate nella 
programmazione e nell'attuazione 
dell'assistenza ai paesi terzi;
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Or. en

Emendamento 102
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. prende atto degli sforzi compiuti dal 
SEAE per finalizzare il primo ciclo di 
strategie nazionali in materia di diritti 
umani dell'UE; ribadisce il suo sostegno 
all'obiettivo di conferire la titolarità delle 
strategie nazionali alle delegazioni dell'UE 
sul campo, assicurando un controllo di 
qualità a livello di sede centrale; deplora, 
tuttavia, la mancanza di trasparenza per 
quanto riguarda il contenuto delle strategie 
nazionali;

19. ribadisce il suo sostegno all'obiettivo di 
conferire la titolarità delle strategie 
nazionali alle delegazioni dell'UE e alle 
ambasciate degli Stati membri sul campo, 
assicurando un controllo di qualità a livello 
di sede centrale; deplora, tuttavia, la 
mancanza di trasparenza per quanto 
riguarda il contenuto delle strategie 
nazionali; ribadisce la sua richiesta di 
rendere pubbliche le principali priorità 
delle strategie nazionali in materia di 
diritti umani e di consentire l'accesso del 
Parlamento europeo a tali strategie e a 
tutte le informazioni correlate; incoraggia 
l'UE a elaborare una valutazione 
pubblica degli insegnamenti tratti durante 
il primo ciclo di strategie nazionali in 
materia di diritti umani dell'UE e a 
individuare le prassi ottimali per il ciclo 
successivo;

Or. en

Emendamento 103
Kinga Gál

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. prende atto degli sforzi compiuti dal 
SEAE per finalizzare il primo ciclo di 

19. prende atto degli sforzi compiuti dal 
SEAE per finalizzare il primo ciclo di 



PE516.772v01-00 58/199 AM\944825IT.doc

IT

strategie nazionali in materia di diritti 
umani dell'UE; ribadisce il suo sostegno 
all'obiettivo di conferire la titolarità delle 
strategie nazionali alle delegazioni dell'UE 
sul campo, assicurando un controllo di 
qualità a livello di sede centrale; deplora, 
tuttavia, la mancanza di trasparenza per 
quanto riguarda il contenuto delle 
strategie nazionali;

strategie nazionali in materia di diritti 
umani dell'UE; raccomanda che, quale 
elemento delle strategie nazionali in 
materia di diritti umani, l'Unione europea 
convenga su un elenco di "argomenti 
minimi" da sollevare con i relativi 
interlocutori nei paesi terzi durante le 
riunioni e visite ufficiali; ribadisce il suo 
sostegno all'obiettivo di conferire la 
titolarità delle strategie nazionali alle 
delegazioni dell'UE sul campo, assicurando 
un controllo di qualità a livello di sede 
centrale;

Or. en

Emendamento 104
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. prende atto degli sforzi compiuti dal 
SEAE per finalizzare il primo ciclo di 
strategie nazionali in materia di diritti 
umani dell'UE; ribadisce il suo sostegno 
all'obiettivo di conferire la titolarità delle 
strategie nazionali alle delegazioni dell'UE 
sul campo, assicurando un controllo di 
qualità a livello di sede centrale; deplora, 
tuttavia, la mancanza di trasparenza per 
quanto riguarda il contenuto delle strategie 
nazionali;

19. prende atto degli sforzi compiuti dal 
SEAE per finalizzare il primo ciclo di 
strategie nazionali in materia di diritti 
umani dell'UE; ribadisce il suo sostegno 
all'obiettivo di conferire la titolarità delle 
strategie nazionali alle delegazioni dell'UE 
sul campo, assicurando un controllo di 
qualità a livello di sede centrale; deplora, 
tuttavia, la mancanza di trasparenza per 
quanto riguarda il contenuto delle strategie 
nazionali; esorta a divulgare al pubblico 
almeno i principali settori di intervento di 
ciascuna strategia nazionale, in modo da 
consentire un certo grado di controllo;

Or. en

Emendamento 105
Mikael Gustafsson, Marie-Christine Vergiat
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. prende atto degli sforzi compiuti dal 
SEAE per finalizzare il primo ciclo di 
strategie nazionali in materia di diritti 
umani dell'UE; ribadisce il suo sostegno 
all'obiettivo di conferire la titolarità delle 
strategie nazionali alle delegazioni dell'UE 
sul campo, assicurando un controllo di 
qualità a livello di sede centrale; deplora, 
tuttavia, la mancanza di trasparenza per 
quanto riguarda il contenuto delle strategie 
nazionali;

19. prende atto degli sforzi compiuti dal 
SEAE per finalizzare il primo ciclo di 
strategie nazionali in materia di diritti 
umani dell'UE; ribadisce il suo sostegno 
all'obiettivo di conferire la titolarità delle 
strategie nazionali alle delegazioni dell'UE 
sul campo, assicurando un controllo di 
qualità a livello di sede centrale; deplora, 
tuttavia, la mancanza di trasparenza per 
quanto riguarda il contenuto delle strategie 
nazionali e il fatto che i diritti delle donne 
e dei minori non siano sufficientemente 
presi in considerazione nelle strategie 
nazionali;

Or. en

Emendamento 106
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

19 bis. incoraggia un reale partenariato 
con gli attori della società civile sul 
campo, ivi comprese le consultazioni sulle 
iniziative e sui dialoghi politici in materia 
di diritti umani e per garantire l'efficace 
sostegno alle organizzazioni della società 
civile; esorta il SEAE e gli Stati membri a
estendere ulteriormente la prassi di 
lavorare mediante gruppi di lavoro sui 
diritti umani formati a livello locale tra le 
delegazioni dell'UE e le ambasciate degli 
Stati membri; incoraggia le delegazioni 
dell'UE a continuare a monitorare i 
processi correlati ai diritti umani, in 
particolare quelli nei confronti dei 
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difensori dei diritti umani; invita il SEAE 
e gli Stati membri a elaborare un 
pacchetto di strumenti per il monitoraggio 
dei processi dell'UE e a sostenere 
programmi di monitoraggio dei processi
delle organizzazioni della società civile a 
livello regionale;

Or. en

Emendamento 107
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20

Proposta di risoluzione Emendamento

20. accoglie con favore la rete, quasi 
completa, dei punti focali dei diritti umani 
nelle delegazioni dell'UE; invita il VP/AR
e il SEAE a sviluppare un piano di 
utilizzazione di questa rete, per realizzarne 
il pieno potenziale;

20. accoglie con favore la rete, quasi 
completa, dei punti focali dei diritti umani 
nelle delegazioni dell'UE; invita il VP/AR 
e il SEAE a sviluppare un piano di 
utilizzazione di questa rete, per realizzarne 
il pieno potenziale; invita le delegazioni 
dell'UE a pubblicare i dati di contatto di 
tutti i punti focali in materia di diritti 
umani e gli ufficiali di collegamento 
dell'UE per i diritti umani; accoglie con 
favore la designazione dei punti focali dei 
diritti umani come persone di contatto 
preziose in particolare per gli attori 
esterni e al contempo invita il SEAE a 
nominare funzionari specifici in materia 
di diritti umani all'interno delle sezioni 
politiche delle delegazioni dell'UE, che 
rafforzerebbero sostanzialmente 
l'attuazione della politica dell'UE in 
materia di diritti umani nei paesi terzi 
nonché contribuirebbero a relazioni e 
analisi più incisive e dettagliate, incluso 
nella relazione annuale sui diritti umani;

Or. en
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Emendamento 108
Jean Roatta, Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Sottotitolo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

Condizionalità dei diritti umani nelle 
preferenze commerciali e accordi esterni

I diritti umani nella politica commerciale 
dell'UE

Or. fr

Emendamento 109
Jean Roatta, Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. appoggia la prassi di inserire clausole 
sui diritti umani giuridicamente vincolanti 
negli accordi internazionali dell'UE; ritiene 
che tali clausole debbano essere incluse 
anche in tutti gli accordi commerciali 
settoriali;

21. sostiene la prassi dell'UE di inserire 
clausole sui diritti umani giuridicamente 
vincolanti negli accordi internazionali 
dell'UE; ritiene che tali clausole debbano 
essere incluse sistematicamente in tutti gli 
accordi commerciali;

Or. fr

Emendamento 110
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. appoggia la prassi di inserire clausole 
sui diritti umani giuridicamente vincolanti
negli accordi internazionali dell'UE; 
ritiene che tali clausole debbano essere 
incluse anche in tutti gli accordi 

21. appoggia la prassi di inserire clausole 
sui diritti umani giuridicamente vincolanti, 
applicabili e non negoziabili in tutti gli
accordi internazionali conclusi dall'UE con 
i paesi terzi, tra cui in tutti gli accordi 
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commerciali settoriali; commerciali settoriali e invita a effettuare 
un efficace monitoraggio della loro 
applicazione;

Or. en

Emendamento 111
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. appoggia la prassi di inserire clausole 
sui diritti umani giuridicamente vincolanti 
negli accordi internazionali dell'UE; ritiene 
che tali clausole debbano essere incluse 
anche in tutti gli accordi commerciali 
settoriali;

21. appoggia la prassi di inserire clausole 
sui diritti umani giuridicamente vincolanti 
negli accordi internazionali dell'UE; ritiene 
che tali clausole debbano essere incluse 
anche in tutti gli accordi commerciali 
settoriali; deplora il fatto che il 
potenziamento della clausola relativa ai 
diritti umani e della condizionalità per le 
questioni inerenti ai diritti umani negli 
accordi di partenariato tra l'UE e i paesi 
terzi resti utopico e insoddisfacente; 
ritiene che, di fronte a casi di persistenti 
violazioni dei diritti umani, l'UE debba 
esprimere la propria opinione e le critiche 
in occasione delle riunioni ministeriali ad 
alto livello per garantire che il suo 
messaggio sia ascoltato sia dai governi 
corrotti sia dalle loro popolazioni;

Or. en

Emendamento 112
Inese Vaidere

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. appoggia la prassi di inserire clausole 21. appoggia la prassi di inserire clausole 
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sui diritti umani giuridicamente vincolanti 
negli accordi internazionali dell'UE; ritiene 
che tali clausole debbano essere incluse 
anche in tutti gli accordi commerciali 
settoriali;

sui diritti umani giuridicamente vincolanti 
negli accordi internazionali dell'UE; ritiene 
che tali clausole debbano essere incluse 
anche in tutti gli accordi commerciali 
settoriali; insiste che occorre garantire un 
adeguato monitoraggio della clausola sui 
diritti umani di ciascun accordo 
commerciale;

Or. en

Emendamento 113
László Tőkés

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. appoggia la prassi di inserire clausole 
sui diritti umani giuridicamente vincolanti 
negli accordi internazionali dell'UE; ritiene 
che tali clausole debbano essere incluse 
anche in tutti gli accordi commerciali 
settoriali;

21. appoggia la prassi di inserire clausole 
sui diritti umani giuridicamente vincolanti 
negli accordi internazionali dell'UE e 
promuovere i diritti umani in tutti i settori 
della sua azione esterna senza eccezioni; 
ritiene che tali clausole debbano essere 
incluse anche in tutti gli accordi 
commerciali settoriali;

Or. en

Emendamento 114
Sajjad Karim

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. appoggia la prassi di inserire clausole 
sui diritti umani giuridicamente vincolanti 
negli accordi internazionali dell'UE; ritiene 
che tali clausole debbano essere incluse 
anche in tutti gli accordi commerciali 
settoriali;

21. appoggia la prassi di inserire clausole 
sui diritti umani e sulla democrazia
giuridicamente vincolanti negli accordi 
internazionali dell'UE; ritiene che tali 
clausole debbano essere incluse anche in 
tutti gli accordi commerciali settoriali, 
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bilaterali e multilaterali;

Or. en

Emendamento 115
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. appoggia la prassi di inserire clausole 
sui diritti umani giuridicamente vincolanti 
negli accordi internazionali dell'UE; ritiene 
che tali clausole debbano essere incluse 
anche in tutti gli accordi commerciali 
settoriali;

21. sottolinea che le clausole in materia di 
democrazia e diritti umani, pur figuranti 
negli accordi quadro politici con i paesi 
terzi dal 1995 e negli accordi conclusi con 
oltre 120 paesi, rimangono 
sostanzialmente lettera morta; appoggia la 
prassi di inserire clausole sui diritti umani 
giuridicamente vincolanti negli accordi 
internazionali dell'UE; ritiene che tali 
clausole debbano essere incluse anche in 
tutti gli accordi commerciali settoriali; 
resta convinto che la predetta clausola 
debba costituire un reale impegno 
giuridicamente vincolante dell'UE e dei 
paesi partner e debba essere corredata di 
un meccanismo operativo d'applicazione 
in modo che sia possibile conferirle una 
forma concreta; ritiene che siano 
necessari dei meccanismi di controllo a 
priori, che intervengano prima della 
conclusione di un accordo quadro 
condizionandone la firma in quanto 
elemento essenziale dello stesso, nonché 
dei meccanismi di controllo a posteriori, 
che consentano di adottare concreti 
provvedimenti in risposta alle violazioni di 
dette clausole, fino alla sospensione 
dell'accordo;

Or. fr
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Emendamento 116
Mikael Gustafsson, Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. appoggia la prassi di inserire clausole 
sui diritti umani giuridicamente vincolanti 
negli accordi internazionali dell'UE; ritiene 
che tali clausole debbano essere incluse 
anche in tutti gli accordi commerciali 
settoriali;

21. appoggia la prassi di inserire clausole 
sui diritti umani giuridicamente vincolanti, 
tra cui sul lavoro minorile, sull'abuso e 
sul reclutamento in gruppi armati, negli 
accordi internazionali dell'UE; ritiene che 
tali clausole debbano essere incluse anche 
in tutti gli accordi commerciali settoriali;

Or. en

Emendamento 117
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

21 bis. ribadisce che, nel caso in cui il 
Parlamento adotti una raccomandazione 
che invita ad applicare la clausola sui 
diritti umani, il SEAE deve attentamente 
esaminare la situazione nel paese 
interessato e riferire alla commissione 
responsabile del Parlamento in merito 
alla sua valutazione e risposta suggerita;

Or. en
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Emendamento 118
Inese Vaidere

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Proposta di risoluzione Emendamento

22. sottolinea che il Parlamento può 
rifiutare il proprio consenso agli accordi 
internazionali a causa di gravi violazioni 
dei diritti umani, come nel caso 
dell'accordo di partenariato e di 
cooperazione (APC) con il Turkmenistan 
o del protocollo tessile dell'APC UE-
Uzbekistan;

22. sottolinea che il Parlamento può 
rifiutare il proprio consenso agli accordi 
internazionali a causa di gravi violazioni 
dei diritti umani;

Or. en

Emendamento 119
Elisabeth Jeggle

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Proposta di risoluzione Emendamento

22. sottolinea che il Parlamento può 
rifiutare il proprio consenso agli accordi 
internazionali a causa di gravi violazioni 
dei diritti umani, come nel caso 
dell'accordo di partenariato e di 
cooperazione (APC) con il Turkmenistan 
o del protocollo tessile dell'APC UE-
Uzbekistan;

22. sottolinea che il Parlamento può 
rifiutare il proprio consenso agli accordi 
internazionali a causa di gravi violazioni 
dei diritti umani;

Or. de



AM\944825IT.doc 67/199 PE516.772v01-00

IT

Emendamento 120
Pino Arlacchi, Ivo Vajgl, Nikola Vuljanić

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Proposta di risoluzione Emendamento

22. sottolinea che il Parlamento può 
rifiutare il proprio consenso agli accordi 
internazionali a causa di gravi violazioni 
dei diritti umani, come nel caso 
dell'accordo di partenariato e di 
cooperazione (APC) con il Turkmenistan o 
del protocollo tessile dell'APC UE-
Uzbekistan;

22. sottolinea che il Parlamento può 
rifiutare il proprio consenso agli accordi 
internazionali a causa di gravi violazioni 
dei diritti umani, come nel caso 
dell'accordo di partenariato e di 
cooperazione (APC) con il Turkmenistan o 
del protocollo tessile dell'APC UE-
Uzbekistan; ricorda la decisione del 
Parlamento europeo del 13 dicembre 2011 
che rifiuta l'estensione proposta 
dell'accordo di pesca tra UE e Marocco in 
quanto non teneva conto degli interessi 
della popolazione sahrawi;

Or. en

Emendamento 121
Leonidas Donskis, Kristiina Ojuland

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Proposta di risoluzione Emendamento

22. sottolinea che il Parlamento può
rifiutare il proprio consenso agli accordi 
internazionali a causa di gravi violazioni 
dei diritti umani, come nel caso 
dell'accordo di partenariato e di 
cooperazione (APC) con il Turkmenistan o 
del protocollo tessile dell'APC UE-
Uzbekistan;

22. sottolinea che il Parlamento deve
rifiutare il proprio consenso agli accordi 
internazionali quando si verificano gravi 
violazioni dei diritti umani, come nel caso 
dell'accordo di partenariato e di 
cooperazione (APC) con il Turkmenistan o 
del protocollo tessile dell'APC UE-
Uzbekistan;

Or. en
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Emendamento 122
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Proposta di risoluzione Emendamento

22. sottolinea che il Parlamento può 
rifiutare il proprio consenso agli accordi 
internazionali a causa di gravi violazioni 
dei diritti umani, come nel caso 
dell'accordo di partenariato e di 
cooperazione (APC) con il Turkmenistan o 
del protocollo tessile dell'APC UE-
Uzbekistan;

22. sottolinea che il Parlamento può 
rifiutare il proprio consenso agli accordi 
internazionali a causa di gravi violazioni 
dei diritti umani, come nel caso 
dell'accordo di partenariato e di 
cooperazione (APC) con il Turkmenistan o 
del protocollo tessile dell'APC UE-
Uzbekistan; deplora tuttavia l'assenza di 
progressi nella creazione di un 
meccanismo per il monitoraggio delle 
situazioni relative ai diritti umani quale 
elemento della conclusione dell'APC con 
il Turkmenistan;

Or. en

Emendamento 123
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Proposta di risoluzione Emendamento

22. sottolinea che il Parlamento può 
rifiutare il proprio consenso agli accordi 
internazionali a causa di gravi violazioni 
dei diritti umani, come nel caso 
dell'accordo di partenariato e di 
cooperazione (APC) con il Turkmenistan o 
del protocollo tessile dell'APC UE-
Uzbekistan;

22. sottolinea che il Parlamento può 
rifiutare il proprio consenso agli accordi 
internazionali a causa di gravi violazioni 
dei diritti umani, come per esempio nel 
caso dell'accordo di partenariato e di 
cooperazione (APC) con il Turkmenistan o 
del protocollo tessile dell'APC UE-
Uzbekistan;

Or. en
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Emendamento 124
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

22 bis. chiede all'UE e agli Stati membri 
di garantire che le imprese europee 
rispettino le norme in materia di diritti 
umani se esercitano le proprie attività al 
di fuori dell'UE, in particolare nei paesi 
che non dispongono delle infrastrutture 
per l'attuazione di dette norme; ricorda 
all'UE che la promozione della 
responsabilità sociale delle imprese è al 
centro delle sue politiche esterne;

Or. en

Emendamento 125
Sajjad Karim

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

22 bis. invita l'India e l'UE, in tale 
contesto, a garantire che sia intensificato 
il dialogo sulle questioni ancora aperte, 
con particolare riferimento al Kashmir;

Or. en

Emendamento 126
Jean Roatta, Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Paragrafo 23
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Proposta di risoluzione Emendamento

23. accoglie positivamente la 
continuazione del regime SPG+, in base al 
quale i paesi possono beneficiare di 
ulteriori tariffe preferenziali quali incentivi 
alla ratifica e attuazione delle 27 
convenzioni in materia di diritti umani 
fondamentali, di lavoro e di ambiente;
sottolinea che le preferenze SPG+ devono 
essere concesse solo ai paesi che hanno 
ratificato ed effettivamente messo in atto 
le convenzioni; ricorda anche la possibilità 
di sospendere temporaneamente le 
preferenze SPG+ ai paesi che violano i 
diritti umani; chiede pertanto alla 
Commissione, quando svolge i controlli, 
di aprire reali canali di comunicazione e 
tenere ampie consultazioni con una vasta 
gamma di partner, tra cui il Parlamento 
europeo, la società civile locale e i soggetti 
sociali; invita la Commissione a rendere 
pubbliche le valutazioni di ammissibilità al 
SPG+ per aumentare la trasparenza e 
l'assunzione di responsabilità;

23. ricorda che il regime SPG riveduto 
entrerà in vigore il 1° gennaio 2014; 
accoglie positivamente la continuazione 
del regime SPG+, in base al quale i paesi 
possono beneficiare di ulteriori tariffe 
preferenziali dopo avere ratificato e 
attuato le 27 convenzioni in materia di 
diritti umani fondamentali, lavoro e 
ambiente; ricorda la possibilità di 
sospendere le preferenze SPG, SPG+ e di 
"Tutto tranne le armi" (EBA) in caso di 
violazione grave dei diritti umani; invita la 
Commissione a rendere pubbliche le 
valutazioni di ammissibilità al SPG+ per 
aumentare la trasparenza e l'assunzione di 
responsabilità;

Or. fr

Emendamento 127
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 23

Proposta di risoluzione Emendamento

23. accoglie positivamente la 
continuazione del regime SPG+, in base al 
quale i paesi possono beneficiare di 
ulteriori tariffe preferenziali quali 
incentivi alla ratifica e attuazione delle 27 
convenzioni in materia di diritti umani 
fondamentali, di lavoro e di ambiente;
sottolinea che le preferenze SPG+ devono 
essere concesse solo ai paesi che hanno 

23. sottolinea che le preferenze del regime 
SPG+ devono essere concesse solo ai paesi
che abbiano ratificato le 27 convenzioni in 
materia di diritti umani fondamentali, di 
lavoro e di ambiente ed effettivamente 
messo in atto le convenzioni; ricorda anche 
la possibilità di sospendere 
temporaneamente le preferenze SPG+ ai 
paesi che violano i diritti umani; chiede 
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ratificato ed effettivamente messo in atto 
le convenzioni; ricorda anche la possibilità 
di sospendere temporaneamente le 
preferenze SPG+ ai paesi che violano i 
diritti umani; chiede pertanto alla 
Commissione, quando svolge i controlli, di 
aprire reali canali di comunicazione e 
tenere ampie consultazioni con una vasta 
gamma di partner, tra cui il Parlamento 
europeo, la società civile locale e i soggetti 
sociali; invita la Commissione a rendere 
pubbliche le valutazioni di ammissibilità al 
SPG+ per aumentare la trasparenza e 
l'assunzione di responsabilità;

pertanto alla Commissione, quando svolge 
i controlli, di aprire reali canali di 
comunicazione e tenere ampie 
consultazioni con una vasta gamma di 
partner, tra cui il Parlamento europeo, la 
società civile locale e i soggetti sociali; 
invita la Commissione a rendere pubbliche 
le valutazioni di ammissibilità al SPG+ per 
aumentare la trasparenza e l'assunzione di 
responsabilità;

Or. fr

Emendamento 128
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 23

Proposta di risoluzione Emendamento

23. accoglie positivamente la 
continuazione del regime SPG+, in base al 
quale i paesi possono beneficiare di 
ulteriori tariffe preferenziali quali incentivi 
alla ratifica e attuazione delle 27 
convenzioni in materia di diritti umani 
fondamentali, di lavoro e di ambiente; 
sottolinea che le preferenze SPG+ devono 
essere concesse solo ai paesi che hanno 
ratificato ed effettivamente messo in atto le 
convenzioni; ricorda anche la possibilità di 
sospendere temporaneamente le preferenze 
SPG+ ai paesi che violano i diritti umani; 
chiede pertanto alla Commissione, quando 
svolge i controlli, di aprire reali canali di 
comunicazione e tenere ampie 
consultazioni con una vasta gamma di 
partner, tra cui il Parlamento europeo, la 
società civile locale e i soggetti sociali; 
invita la Commissione a rendere pubbliche 

23. accoglie positivamente la 
continuazione del regime SPG+, in base al 
quale i paesi possono beneficiare di 
ulteriori tariffe preferenziali quali incentivi 
alla ratifica e attuazione delle 27 
convenzioni in materia di diritti umani 
fondamentali, di lavoro e di ambiente; 
sottolinea che le preferenze SPG+ devono 
essere concesse solo ai paesi che hanno 
ratificato ed effettivamente messo in atto le 
convenzioni; chiede che l'atto delegato 
mediante il quale la Commissione 
propone l'ammissione di un paese 
candidato sia preparato individualmente; 
invita la Commissione a richiedere dai 
futuri candidati allo status SPG+ 
l'estensione di un invito permanente alle 
procedure speciali delle Nazioni Unite e la 
presentazione di tutte le relazioni 
periodiche in sospeso agli organismi di 
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le valutazioni di ammissibilità al SPG+ per 
aumentare la trasparenza e l'assunzione di 
responsabilità;

controllo competenti in materia di diritti 
umani delle Nazioni Unite, al fine di 
garantire parità di condizioni tra i 
candidati allo status SPG+ e un 
parametro di riferimento comune rispetto 
al quale valutare la conformità ai requisiti 
SPG+ in fase di ammissione; ricorda 
anche la possibilità di sospendere 
temporaneamente le preferenze SPG+ ai 
paesi che violano i diritti umani; chiede 
pertanto alla Commissione, quando svolge 
i controlli, di aprire reali canali di 
comunicazione e tenere ampie 
consultazioni trasparenti con una vasta 
gamma di partner, tra cui il Parlamento 
europeo, la società civile locale e i soggetti 
sociali; invita la Commissione a rendere 
pubbliche le valutazioni di ammissibilità al 
SPG+ per aumentare la trasparenza e 
l'assunzione di responsabilità;

Or. en

Emendamento 129
Sajjad Karim

Proposta di risoluzione
Paragrafo 23

Proposta di risoluzione Emendamento

23. accoglie positivamente la 
continuazione del regime SPG+, in base al 
quale i paesi possono beneficiare di 
ulteriori tariffe preferenziali quali incentivi 
alla ratifica e attuazione delle 27 
convenzioni in materia di diritti umani 
fondamentali, di lavoro e di ambiente; 
sottolinea che le preferenze SPG+ devono 
essere concesse solo ai paesi che hanno 
ratificato ed effettivamente messo in atto le 
convenzioni; ricorda anche la possibilità di 
sospendere temporaneamente le preferenze 
SPG+ ai paesi che violano i diritti umani; 
chiede pertanto alla Commissione, quando 
svolge i controlli, di aprire reali canali di 

23. accoglie positivamente la 
continuazione del regime SPG+, in base al 
quale i paesi possono beneficiare di 
ulteriori tariffe preferenziali quali incentivi 
alla ratifica e attuazione delle 27 
convenzioni in materia di diritti umani 
fondamentali, di lavoro e di ambiente; 
sottolinea che le preferenze SPG+ devono 
essere concesse solo ai paesi che hanno 
ratificato le convenzioni e hanno mostrato 
un impegno credibile per metterle
effettivamente in atto; ricorda anche la 
possibilità di sospendere temporaneamente 
le preferenze SPG+ ai paesi che violano i 
diritti umani; chiede pertanto alla 



AM\944825IT.doc 73/199 PE516.772v01-00

IT

comunicazione e tenere ampie 
consultazioni con una vasta gamma di 
partner, tra cui il Parlamento europeo, la 
società civile locale e i soggetti sociali; 
invita la Commissione a rendere pubbliche 
le valutazioni di ammissibilità al SPG+ per 
aumentare la trasparenza e l'assunzione di 
responsabilità;

Commissione, quando svolge i controlli, di 
aprire reali canali di comunicazione e 
tenere ampie consultazioni con una vasta 
gamma di partner, tra cui il Parlamento 
europeo, la società civile locale e i soggetti 
sociali; invita la Commissione a rendere 
pubbliche le valutazioni di ammissibilità al 
SPG+ per aumentare la trasparenza e 
l'assunzione di responsabilità;

Or. en

Emendamento 130
Jean Roatta

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Proposta di risoluzione Emendamento

24. invita inoltre l'UE a definire e 
adottare orientamenti politici specifici per 
l'inclusione effettiva dei diritti umani nei 
suoi accordi commerciali e 
d'investimento, al fine di garantire 
coerenza metodologica e rigore nelle 
valutazioni di impatto sui diritti umani;

soppresso

Or. fr

Emendamento 131
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Proposta di risoluzione Emendamento

24. invita inoltre l'UE a definire e adottare 
orientamenti politici specifici per 
l'inclusione effettiva dei diritti umani nei 
suoi accordi commerciali e d'investimento, 
al fine di garantire coerenza metodologica 

24. richiede che il SEAE e la 
Commissione comunichino al Parlamento 
il modo in cui hanno onorato i loro 
impegni nell'ambito del piano d'azione 
per definire e adottare orientamenti politici 
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e rigore nelle valutazioni di impatto sui 
diritti umani;

specifici per l'inclusione effettiva dei diritti 
umani nei suoi accordi commerciali e 
d'investimento, al fine di garantire 
coerenza metodologica e rigore nelle 
valutazioni di impatto sui diritti umani;

Or. en

Emendamento 132
Marusya Lyubcheva

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

24 bis. sottolinea la necessità di 
migliorare le condizioni della libera 
circolazione dei cittadini dell'UE e di 
aprire il mercato del lavoro in tutti gli 
Stati membri in modo da non limitare i 
diritti dei cittadini provenienti dai nuovi 
Stati membri;

Or. bg

Emendamento 133
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24 – comma 1 (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

Imprese e diritti umani

Or. en

Emendamento 134
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 24 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

24 bis. invita l'UE a garantire la coerenza 
delle sue politiche con i diritti umani, in 
particolare nel settore del commercio per 
quanto riguarda le merci sensibili, quali 
armi e tecnologia di controllo a duplice 
uso dove le preoccupazioni riguardo ai 
diritti umani devono prevalere sugli
interessi economici;

Or. en

Emendamento 135
Leonidas Donskis, Kristiina Ojuland

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

24 ter. esprime preoccupazione in merito 
alle relazioni sulla cooperazione di alcune 
società dell'UE con gli Stati, inclusi i 
regimi autoritari, nell'ambito delle 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione che portano a violazioni 
dei diritti umani quali la censura di 
informazioni, il controllo di massa, il 
monitoraggio, il tracciamento e la 
registrazione dei cittadini e delle loro 
attività sulle reti telefoniche (mobili) e su 
Internet; sottolinea che il rigoroso rispetto 
dei diritti umani, la dovuta diligenza e la 
trasparenza devono essere mantenuti al 
fine di assicurare l'RSI lungo l'intera 
catena di approvvigionamento e di 
contrastare la corruzione, l'elusione 
fiscale e i flussi di denaro illecito; è 
convinto del fatto che le imprese dell'UE, 
le loro sussidiarie e i loro subappaltatori 
debbano svolgere un ruolo chiave nella 
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promozione e nella diffusione delle norme 
sui diritti umani a livello mondiale senza 
mai scendere a compromessi su questi 
valori con l'obiettivo di espandere il loro 
mercato all'estero;

Or. en

Emendamento 136
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

24 ter. invita il SEAE a riferire in merito 
alle priorità dell'UE per l'attuazione dei 
principi guida su imprese e diritti umani 
delle Nazioni Unite, nonché allo stato di 
avanzamento relativo allo sviluppo di 
strategie nazionali da parte degli Stati 
membri per l'attuazione dei principi guida 
delle Nazioni Unite;

Or. en

Emendamento 137
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

24 quater. ricorda alla Commissione 
l'impegno assunto a settembre 2010 di 
esaminare la questione del lavoro forzato 
dei detenuti nei paesi terzi e di rivedere di 
conseguenza la risposta dell'UE; richiede 
inoltre alla Commissione di riferire al 
Parlamento in merito al risultato di tale 
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processo; invita la Commissione a 
introdurre la legislazione che vieta 
l'importazione nell'Unione europea di 
beni prodotti mediante il lavoro forzato e 
dei detenuti;

Or. en

Emendamento 138
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24 quinquies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

24 quinquies. sottolinea l'impatto delle 
acquisizioni e delle locazioni su vasta 
scala (comunemente definite 
"accaparramento delle terre") sul 
godimento dei diritti umani, tra cui il 
diritto all'alimentazione; incoraggia 
l'Unione europea a elaborare un quadro 
per affrontare la questione nelle sue 
relazioni con i paesi terzi; 

Or. en

Emendamento 139
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24 sexies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

24 sexies. deplora l'assenza di progressi 
da parte della Commissione nel 
rispondere alla richiesta del Parlamento 
europeo di proporre una legislazione che 
imponga alle aziende dell'UE di garantire 
che i loro acquisti non sostengano i 
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responsabili dei conflitti e di gravi 
violazioni dei diritti umani;

Or. en

Emendamento 140
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24 septies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

24 septies. riafferma che le imprese 
europee debbano dar prova della debita 
diligenza per garantire che le loro 
operazioni rispettino i diritti umani, 
ovunque vengano effettuate; sottolinea 
l'importanza di relazioni più pertinenti sui 
diritti umani e sull'impatto sociale e 
ambientale dei progetti sostenuti dalla 
Banca europea per gli investimenti (BEI) 
o dai crediti all'esportazione concessi 
dalle agenzie di credito europee; invita la 
Commissione a elaborare una 
metodologia per la comunicazione delle 
informazioni di carattere non finanziario 
da parte delle agenzie di credito europee e 
della Banca europea per gli investimenti 
sulla conformità delle loro attività 
all'articolo 21 del trattato dell'Unione 
europea, che contiene tra l'altro un 
obbligo al rispetto dei diritti umani;

Or. en

Emendamento 141
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 25
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Proposta di risoluzione Emendamento

25. prende atto della schiacciante evidenza 
degli ultimi anni che indica quanto sia 
essenziale che la politica estera dell'UE 
affronti adeguatamente i processi dinamici 
di transizione nei paesi terzi; incoraggia 
l'UE a continuare a trarre insegnamento 
dalle esperienze passate, sia positive che 
negative, per evitare di ripetere determinati 
errori politici e stabilire le prassi ottimali 
per influenzare e consolidare i processi di 
democratizzazione; riconosce l'esigenza di 
flessibilità politica in situazioni divergenti 
e incoraggia lo sviluppo di strumenti 
politici che possano essere utilizzati in 
diversi scenari di transizione al fine di 
integrare nell'approccio unionale i diritti 
umani e le misure di sostegno alla 
democrazia in modo flessibile e credibile;

25. prende atto della schiacciante evidenza 
degli ultimi anni che indica quanto sia 
essenziale che la politica estera dell'UE 
affronti adeguatamente i processi dinamici 
di transizione nei paesi terzi; incoraggia 
l'UE a continuare a trarre insegnamento 
dalle esperienze passate, sia positive che 
negative, per evitare di ripetere determinati
errori politici e stabilire le prassi ottimali 
per influenzare e consolidare i processi di 
democratizzazione; riconosce l'esigenza di 
flessibilità politica in situazioni divergenti 
e incoraggia lo sviluppo di strumenti 
politici che possano essere utilizzati in 
diversi scenari di transizione al fine di 
integrare nell'approccio unionale i diritti 
umani e le misure di sostegno alla 
democrazia in modo flessibile ed efficace;

Or. en

Emendamento 142
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 26

Proposta di risoluzione Emendamento

26. sottolinea che la transizione politica e 
la democratizzazione devono essere 
collegate con il rispetto dei diritti umani, la 
promozione della giustizia, la 
responsabilizzazione, la riconciliazione, lo 
Stato di diritto e la creazione di istituzioni 
democratiche; sottolinea l'importanza di 
riparare le violazioni dei diritti umani 
commesse dai precedenti regimi; insiste 
che l'UE deve sempre favorire un 
approccio contestuale alla giustizia di 
transizione;

26. sottolinea che la transizione politica e 
la democratizzazione devono essere 
collegate con il rispetto dei diritti umani, la 
promozione della giustizia, la trasparenza, 
la responsabilizzazione, la riconciliazione, 
lo Stato di diritto e la creazione di 
istituzioni democratiche; sottolinea 
l'importanza di riparare le violazioni dei 
diritti umani commesse dai precedenti 
regimi; insiste che l'UE deve sempre 
favorire un approccio contestuale alla 
giustizia di transizione;

Or. en
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Emendamento 143
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 26

Proposta di risoluzione Emendamento

26. sottolinea che la transizione politica e 
la democratizzazione devono essere 
collegate con il rispetto dei diritti umani, la 
promozione della giustizia, la 
responsabilizzazione, la riconciliazione, lo 
Stato di diritto e la creazione di istituzioni 
democratiche; sottolinea l'importanza di 
riparare le violazioni dei diritti umani 
commesse dai precedenti regimi; insiste 
che l'UE deve sempre favorire un 
approccio contestuale alla giustizia di 
transizione;

26. sottolinea che la transizione politica e 
la democratizzazione devono essere 
collegate con il rispetto dei diritti umani, la 
promozione della giustizia, la 
responsabilizzazione, la riconciliazione, lo 
Stato di diritto e la creazione di istituzioni 
democratiche; sottolinea l'importanza di 
riparare le violazioni dei diritti umani 
commesse dai precedenti regimi; insiste 
che l'UE deve sempre favorire un 
approccio contestuale alla giustizia di 
transizione rispettando rigorosamente nel 
contempo il principio dell'assunzione di 
responsabilità per le violazioni dei diritti 
umani e del diritto umanitario 
internazionale e il diritto di ricorso;

Or. en

Emendamento 144
Mikael Gustafsson, Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 26

Proposta di risoluzione Emendamento

26. sottolinea che la transizione politica e 
la democratizzazione devono essere 
collegate con il rispetto dei diritti umani, la 
promozione della giustizia, la 
responsabilizzazione, la riconciliazione, lo 
Stato di diritto e la creazione di istituzioni 
democratiche; sottolinea l'importanza di 
riparare le violazioni dei diritti umani 

26. sottolinea che la transizione politica e 
la democratizzazione devono essere 
collegate con il rispetto dei diritti umani, la 
promozione dell'uguaglianza di genere e
della giustizia, ivi compresa la giustizia 
minorile, la responsabilizzazione, la 
riconciliazione, lo Stato di diritto e la 
creazione di istituzioni democratiche; 
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commesse dai precedenti regimi; insiste 
che l'UE deve sempre favorire un 
approccio contestuale alla giustizia di 
transizione;

sottolinea l'importanza di riparare le 
violazioni dei diritti umani commesse dai 
precedenti regimi; insiste che l'UE deve 
sempre favorire un approccio contestuale 
alla giustizia di transizione;

Or. en

Emendamento 145
Marusya Lyubcheva

Proposta di risoluzione
Paragrafo 26

Proposta di risoluzione Emendamento

26. sottolinea che la transizione politica e 
la democratizzazione devono essere 
collegate con il rispetto dei diritti umani, la 
promozione della giustizia, la 
responsabilizzazione, la riconciliazione, lo 
Stato di diritto e la creazione di istituzioni 
democratiche; sottolinea l'importanza di 
riparare le violazioni dei diritti umani 
commesse dai precedenti regimi; insiste 
che l'UE deve sempre favorire un 
approccio contestuale alla giustizia di
transizione;

26. sottolinea che la transizione politica e 
la democratizzazione devono essere 
collegate con il rispetto dei diritti umani, la 
promozione della giustizia, la 
responsabilizzazione, la riconciliazione, lo 
Stato di diritto e la creazione di istituzioni 
democratiche; sottolinea l'importanza di 
riparare le violazioni dei diritti umani 
commesse dai precedenti regimi; insiste 
che l'UE deve sempre favorire
l'adattamento dei sistemi giudiziari e 
l'allineamento delle riforme alle 
condizioni relative alla transizione
democratica;

Or. bg

Emendamento 146
László Tőkés

Proposta di risoluzione
Paragrafo 27

Proposta di risoluzione Emendamento

27. sottolinea che l'UE deve dare pieno 
appoggio ai paesi che hanno esautorato 
regimi autoritari e stanno attraversando una 

27. sottolinea che l'UE deve dare pieno 
appoggio ai paesi che hanno esautorato 
regimi autoritari e stanno attraversando una 
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transizione verso la democrazia; ricorda 
che la polizia, l'esercito e la magistratura 
sono spesso utilizzati come strumenti per 
perpetrare sistematiche violazioni dei diritti 
umani; sottolinea pertanto che la riforma 
istituzionale di questi organismi deve 
prevedere maggiori assunzioni di 
responsabilità e trasparenza nei processi di 
transizione;

transizione verso la democrazia sostenendo 
la società civile come attore cruciale nella 
difesa dello Stato di diritto, 
dell'assunzione di responsabilità e della 
trasparenza e nella promozione dei 
movimenti sociali per il cambiamento e la 
partecipazione politica; ricorda che la 
polizia, l'esercito e la magistratura sono 
spesso utilizzati come strumenti per 
perpetrare sistematiche violazioni dei diritti 
umani; sottolinea pertanto che la riforma 
istituzionale di questi organismi deve 
prevedere maggiori assunzioni di 
responsabilità e trasparenza nei processi di 
transizione;

Or. en

Emendamento 147
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 27

Proposta di risoluzione Emendamento

27. sottolinea che l'UE deve dare pieno 
appoggio ai paesi che hanno esautorato 
regimi autoritari e stanno attraversando una 
transizione verso la democrazia; ricorda 
che la polizia, l'esercito e la magistratura 
sono spesso utilizzati come strumenti per 
perpetrare sistematiche violazioni dei diritti 
umani; sottolinea pertanto che la riforma 
istituzionale di questi organismi deve 
prevedere maggiori assunzioni di 
responsabilità e trasparenza nei processi di 
transizione;

27. sottolinea che l'UE deve dare pieno 
appoggio ai paesi che hanno esautorato 
regimi autoritari e stanno attraversando una 
transizione verso la democrazia; ritiene 
che, date le sue responsabilità e quelle di 
alcuni suoi Stati membri rispetto alla 
situazione economica, sociale e politica 
che ha condotto alle rivolte popolari nei 
paesi detti della "primavera araba", 
l'Unione europea abbia il dovere di 
aiutare le istituzioni di tali paesi a 
condurre delle verifiche relative ai propri 
crediti e in particolare dei crediti europei, 
al fine di individuare la parte illegittima di 
tali debiti che non sono andati a 
vantaggio della popolazione; ha inoltre il 
dovere di compiere ogni sforzo per 
permettere l'annullamento rapido di 
questi debiti illegittimi; esorta di nuovo 
l'UE e i suoi Stati membri a compiere 
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ulteriori sforzi significativi per facilitare 
la restituzione in tempi ragionevoli dei 
beni indebitamente acquisiti, sottratti dai 
precedenti regimi ai cittadini dei paesi 
della primavera araba; esprime 
preoccupazione per la continuità degli 
orientamenti dei partenariati rispetto alle 
discussioni condotte in precedenza;
ricorda che la polizia, l'esercito e la 
magistratura sono spesso utilizzati come 
strumenti per perpetrare sistematiche 
violazioni dei diritti umani; sottolinea 
pertanto che la riforma istituzionale di 
questi organismi deve prevedere maggiori 
assunzioni di responsabilità e trasparenza 
nei processi di transizione; esprime 
preoccupazione per i tentativi sempre più 
numerosi di limitare la libertà di 
espressione in un certo numero di tali 
paesi, in particolare in Tunisia ed Egitto;

Or. fr

Emendamento 148
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 28

Proposta di risoluzione Emendamento

28. ritiene che gli strumenti finanziari 
esterni dell'UE siano uno strumento 
importante per promuovere e difendere i 
valori unionali all'estero; in tale contesto, 
accoglie positivamente l'impegno di 
mettere i diritti umani, la democrazia e lo 
Stato di diritto al centro dell'azione esterna 
dell'UE; chiede che siano migliorate la 
coerenza e l'efficacia di diversi strumenti 
tematici e geografici al fine di raggiungere 
questo obiettivo strategico;

28. ritiene che gli strumenti finanziari 
esterni dell'UE siano uno strumento 
importante per promuovere e difendere i 
valori unionali all'estero, nonché per 
sostenere i difensori dei diritti umani; in 
tale contesto, accoglie positivamente 
l'impegno di mettere i diritti umani, la 
democrazia e lo Stato di diritto al centro 
dell'azione esterna dell'UE; chiede che 
siano migliorate la coerenza e l'efficacia di 
diversi strumenti tematici e geografici al 
fine di raggiungere questo obiettivo 
strategico;

Or. en
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Emendamento 149
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 28 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

28 bis. non è convinto dell'impatto e della 
coerenza della politica di sostegno alla 
democrazia dell'UE, al di là 
dell'organizzazione di missioni di 
osservazione elettorale, né della sua 
interconnessione con la politica dell'UE 
in materia di diritti umani; invita il SEAE 
a svolgere una revisione globale delle sue 
attività in questo settore e a chiarire i 
collegamenti concettuali e pratici tra 
entrambi i settori;

Or. en

Emendamento 150
Kinga Gál

Proposta di risoluzione
Paragrafo 29

Proposta di risoluzione Emendamento

29. incoraggia vivamente l'UE a sostenere 
una società civile attiva e indipendente in 
tutto il mondo sia sul piano politico che 
finanziariamente, ad esempio attraverso lo 
strumento europeo per la democrazia e i 
diritti umani (EIDHR);

29. incoraggia vivamente l'UE a sostenere 
una società civile attiva e indipendente in 
tutto il mondo sia sul piano politico che 
finanziariamente, ad esempio attraverso lo 
strumento europeo per la democrazia e i 
diritti umani (EIDHR); suggerisce che 
l'apertura dei programmi europei per la 
mobilità degli studenti ai giovani dei paesi 
terzi e la messa a punto di programmi di 
formazione per i giovani professionisti 
promuoverebbero la partecipazione attiva 
dei giovani allo sviluppo democratico e 
rafforzerebbero la società civile;
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Or. en

Emendamento 151
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 29

Proposta di risoluzione Emendamento

29. incoraggia vivamente l'UE a sostenere 
una società civile attiva e indipendente in 
tutto il mondo sia sul piano politico che 
finanziariamente, ad esempio attraverso lo 
strumento europeo per la democrazia e i 
diritti umani (EIDHR);

29. incoraggia vivamente l'UE a sostenere 
una società civile attiva e indipendente in 
tutto il mondo con un'attenzione 
particolare per i difensori dei diritti 
umani, sia sul piano politico che 
finanziariamente, ad esempio attraverso lo 
strumento europeo per la democrazia e i 
diritti umani (EIDHR);

Or. en

Emendamento 152
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 29

Proposta di risoluzione Emendamento

29. incoraggia vivamente l'UE a sostenere 
una società civile attiva e indipendente in
tutto il mondo sia sul piano politico che 
finanziariamente, ad esempio attraverso lo 
strumento europeo per la democrazia e i 
diritti umani (EIDHR);

29. incoraggia vivamente l'UE a sostenere 
una società civile attiva e indipendente in 
tutto il mondo sia sul piano politico che 
finanziariamente, in particolare attraverso 
lo strumento europeo per la democrazia e i 
diritti umani (EIDHR); deplora il fatto che 
la libertà di riunione, quale condizione 
fondamentale per qualsiasi sviluppo 
democratico e questione particolarmente 
delicata nei paesi di transizione, sembri 
essere stata ignorata nel piano d'azione 
dell'UE in materia di diritti umani e 
democrazia; invita il SEAE e gli Stati 
membri a elaborare linee guida sulla 
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libertà di riunione;

Or. en

Emendamento 153
Marusya Lyubcheva

Proposta di risoluzione
Paragrafo 29

Proposta di risoluzione Emendamento

29. incoraggia vivamente l'UE a sostenere 
una società civile attiva e indipendente in 
tutto il mondo sia sul piano politico che 
finanziariamente, ad esempio attraverso lo 
strumento europeo per la democrazia e i 
diritti umani (EIDHR);

29. incoraggia vivamente l'UE a sostenere
lo sviluppo di una società civile attiva e 
indipendente in tutto il mondo che rifletta 
le specificità nazionali e sia altresì 
strettamente collegata ai valori europei e 
ai principi e ai modelli riconosciuti a 
livello internazionale, ad esempio 
attraverso lo strumento europeo per la 
democrazia e i diritti umani (EIDHR);

Or. bg

Emendamento 154
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 30

Proposta di risoluzione Emendamento

30. accoglie con favore l'istituzione del
Fondo europeo per la democrazia (EED), 
che mira a fornire sostegno a quanti 
lottano per il cambiamento democratico, 
offrendo loro finanziamenti flessibili su 
misura per le loro esigenze;

30. esorta il Fondo europeo per la 
democrazia (EED) ad adoperarsi per
fornire sostegno a quanti lottano per il 
cambiamento democratico, offrendo loro 
finanziamenti flessibili su misura per le 
loro esigenze, come previsto nelle 
disposizioni del relativo statuto;

Or. en
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Emendamento 155
Andrzej Grzyb

Proposta di risoluzione
Paragrafo 30

Proposta di risoluzione Emendamento

30. accoglie con favore l'istituzione del 
Fondo europeo per la democrazia (EED), 
che mira a fornire sostegno a quanti lottano 
per il cambiamento democratico, offrendo 
loro finanziamenti flessibili su misura per 
le loro esigenze;

30. accoglie con favore l'istituzione del 
Fondo europeo per la democrazia (EED), 
che mira a fornire sostegno a quanti lottano 
per il cambiamento democratico, offrendo 
loro finanziamenti flessibili su misura per 
le loro esigenze; invita a garantire un 
adeguato sostegno finanziario dell'UE a 
favore del EED, anche nell'ambito del 
quadro finanziario pluriennale 2014-2020 
e in particolare mediante gli strumenti per 
le azioni esterne;

Or. pl

Emendamento 156
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 30

Proposta di risoluzione Emendamento

30. accoglie con favore l'istituzione del 
Fondo europeo per la democrazia (EED), 
che mira a fornire sostegno a quanti lottano 
per il cambiamento democratico, offrendo 
loro finanziamenti flessibili su misura per 
le loro esigenze;

30. accoglie con favore l'istituzione del 
Fondo europeo per la democrazia (EED), 
che mira a fornire sostegno a quanti lottano 
per il cambiamento democratico, offrendo 
loro finanziamenti flessibili su misura per 
le loro esigenze; ricorda l'importanza 
fondamentale di evitare una 
sovrapposizione tra il mandato e le attività 
dell'EED e gli strumenti dell'UE nel 
settore dei diritti umani e della 
democrazia;

Or. en



PE516.772v01-00 88/199 AM\944825IT.doc

IT

Emendamento 157
Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Paragrafo 30

Proposta di risoluzione Emendamento

30. accoglie con favore l'istituzione del 
Fondo europeo per la democrazia (EED), 
che mira a fornire sostegno a quanti lottano 
per il cambiamento democratico, offrendo 
loro finanziamenti flessibili su misura per 
le loro esigenze;

30. prende atto dell'istituzione del Fondo 
europeo per la democrazia (EED), che mira 
a fornire sostegno a quanti lottano per il 
cambiamento democratico, offrendo loro 
finanziamenti flessibili su misura per le 
loro esigenze;

Or. es

Emendamento 158
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 31

Proposta di risoluzione Emendamento

31. sottolinea l'importanza epocale del
processo di allargamento quale strumento 
di sostegno della democratizzazione e per 
migliorare la tutela dei diritti umani;

31. condanna il fatto che il processo di 
allargamento serva oggi più 
all'instaurazione di politiche economiche 
e sociali disastrose per i paesi candidati 
che allo sviluppo democratico di tali 
società; ritiene che, per costruire una 
reale Europa dei popoli, sia necessaria 
una rifondazione dei criteri di 
Copenaghen per migliorare la tutela dei 
diritti umani;

Or. fr
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Emendamento 159
Hans-Peter Martin

Proposta di risoluzione
Paragrafo 31

Proposta di risoluzione Emendamento

31. sottolinea l'importanza epocale del 
processo di allargamento quale strumento 
di sostegno della democratizzazione e per 
migliorare la tutela dei diritti umani;

31. sottolinea l'importanza epocale del 
processo di allargamento quale strumento 
di sostegno della democratizzazione e per 
migliorare la tutela dei diritti umani; 
sottolinea, inoltre, in tale contesto, che il 
rispetto dei diritti umani rappresenta una 
condizione imprescindibile per l’adesione 
all’UE e che l’adesione all’UE non 
dovrebbe, viceversa, essere concessa 
solamente nell’aspettativa che questa 
potrebbe migliorare la situazione dei 
diritti umani nel paese candidato in 
questione;

Or. de

Emendamento 160
Kinga Gál

Proposta di risoluzione
Paragrafo 32

Proposta di risoluzione Emendamento

32. accoglie con favore la decisione della 
Commissione di mettere lo Stato di diritto 
al centro del processo di allargamento; 
esorta l'UE a continuare a vigilare nel corso 
dei processi di allargamento e a esigere una 
rigorosa applicazione delle disposizioni 
fondamentali in materia di diritti umani, 
quali la tutela dei diritti delle persone 
appartenenti a minoranze nazionali, la
realizzazione dello Stato di diritto, 
l'accesso effettivo alla giustizia e la 
garanzia delle libertà fondamentali;

32. accoglie con favore la decisione della 
Commissione di mettere lo Stato di diritto 
al centro del processo di allargamento; 
esorta l'UE a continuare a vigilare nel corso 
dei processi di allargamento e a esigere una 
rigorosa applicazione delle disposizioni 
fondamentali in materia di diritti umani, 
quali la tutela attiva dei diritti delle persone 
appartenenti a minoranze nazionali, al fine 
di salvaguardare la parità di trattamento 
di tali minoranze per quanto riguarda 
l'istruzione, l'assistenza sanitaria, i servizi 
sociali e altri servizi pubblici, realizzando 
lo Stato di diritto, l'accesso effettivo alla 
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giustizia e la garanzia delle libertà 
fondamentali, nonché l'uguaglianza piena 
ed efficace tra le persone appartenenti a 
una minoranza nazionale e quelle alla 
maggioranza in tutti i settori della vita 
sociale, economica, politica e culturale;

Or. en

Emendamento 161
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 32

Proposta di risoluzione Emendamento

32. accoglie con favore la decisione della 
Commissione di mettere lo Stato di diritto 
al centro del processo di allargamento; 
esorta l'UE a continuare a vigilare nel corso 
dei processi di allargamento e a esigere una 
rigorosa applicazione delle disposizioni 
fondamentali in materia di diritti umani, 
quali la tutela dei diritti delle persone 
appartenenti a minoranze nazionali, la 
realizzazione dello Stato di diritto, 
l'accesso effettivo alla giustizia e la 
garanzia delle libertà fondamentali;

32. accoglie con favore la decisione della 
Commissione di mettere lo Stato di diritto 
al centro del processo di allargamento; 
esorta l'UE a continuare a vigilare nel corso 
dei processi di allargamento e a esigere una 
rigorosa applicazione delle disposizioni 
fondamentali in materia di diritti umani, 
quali la tutela dei diritti delle persone 
appartenenti a minoranze nazionali, la 
realizzazione dello Stato di diritto, 
l'accesso effettivo alla giustizia, la lotta 
alla corruzione e la garanzia delle libertà 
fondamentali;

Or. en

Emendamento 162
Konrad Szymański

Proposta di risoluzione
Paragrafo 32

Proposta di risoluzione Emendamento

32. accoglie con favore la decisione della 
Commissione di mettere lo Stato di diritto 
al centro del processo di allargamento; 

32. accoglie con favore la decisione della 
Commissione di mettere lo Stato di diritto 
al centro del processo di allargamento; 
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esorta l'UE a continuare a vigilare nel corso 
dei processi di allargamento e a esigere una 
rigorosa applicazione delle disposizioni 
fondamentali in materia di diritti umani, 
quali la tutela dei diritti delle persone 
appartenenti a minoranze nazionali, la 
realizzazione dello Stato di diritto, 
l'accesso effettivo alla giustizia e la 
garanzia delle libertà fondamentali;

esorta l'UE a continuare a vigilare nel corso 
dei processi di allargamento e a esigere una 
rigorosa applicazione delle disposizioni 
fondamentali in materia di diritti umani, 
quali la tutela dei diritti delle persone 
appartenenti a minoranze nazionali, la 
realizzazione dello Stato di diritto, 
l'accesso effettivo alla giustizia e la 
garanzia delle libertà fondamentali, tra cui 
in particolare quelle di espressione, di 
pensiero, di coscienza e di religione, di 
riunione e di associazione;

Or. en

Emendamento 163
Ramon Tremosa i Balcells

Proposta di risoluzione
Paragrafo 32

Proposta di risoluzione Emendamento

32. accoglie con favore la decisione della 
Commissione di mettere lo Stato di diritto 
al centro del processo di allargamento; 
esorta l'UE a continuare a vigilare nel corso 
dei processi di allargamento e a esigere una 
rigorosa applicazione delle disposizioni 
fondamentali in materia di diritti umani, 
quali la tutela dei diritti delle persone 
appartenenti a minoranze nazionali, la 
realizzazione dello Stato di diritto, 
l'accesso effettivo alla giustizia e la 
garanzia delle libertà fondamentali;

32. accoglie con favore la decisione della 
Commissione di mettere lo Stato di diritto 
al centro del processo di allargamento; 
esorta l'UE a continuare a vigilare nel corso 
dei processi di allargamento e a esigere una 
rigorosa applicazione delle disposizioni 
fondamentali in materia di diritti umani, 
quali la tutela dei diritti delle persone 
appartenenti a minoranze nazionali e la 
garanzia della non discriminazione nei 
loro confronti, in particolare quella 
basata sulla lingua che utilizzano, la 
realizzazione dello Stato di diritto, 
l'accesso effettivo alla giustizia e la 
garanzia delle libertà fondamentali;

Or. en
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Emendamento 164
Alf Svensson

Proposta di risoluzione
Paragrafo 32

Proposta di risoluzione Emendamento

32. accoglie con favore la decisione della 
Commissione di mettere lo Stato di diritto 
al centro del processo di allargamento; 
esorta l'UE a continuare a vigilare nel corso 
dei processi di allargamento e a esigere una 
rigorosa applicazione delle disposizioni 
fondamentali in materia di diritti umani, 
quali la tutela dei diritti delle persone 
appartenenti a minoranze nazionali, la 
realizzazione dello Stato di diritto, 
l'accesso effettivo alla giustizia e la 
garanzia delle libertà fondamentali;

32. accoglie con favore la decisione della 
Commissione di mettere lo Stato di diritto 
al centro del processo di allargamento; 
esorta l'UE a continuare a vigilare nel corso 
dei processi di allargamento e a esigere una 
rigorosa applicazione delle disposizioni 
fondamentali in materia di diritti umani, 
quali la tutela dei diritti delle persone 
appartenenti a minoranze nazionali, la 
realizzazione dello Stato di diritto
unitamente a interventi più incisivi per 
combattere tutte le forme di corruzione, 
l'accesso effettivo alla giustizia e la 
garanzia delle libertà fondamentali;

Or. sv

Emendamento 165
Kinga Gál

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33

Proposta di risoluzione Emendamento

33. osserva con preoccupazione che il 
rispetto dei diritti delle minoranze è uno 
dei principali problemi individuati nella 
strategia di allargamento della 
Commissione per il 2013-2013; incoraggia 
gli Stati membri ad avviare un dibattito 
pubblico sull'accettazione delle minoranze 
attraverso l'istruzione, l'impegno della 
società civile e la sensibilizzazione in 
generale; si rammarica del fatto che la 
comunità Rom sia particolarmente 
penalizzata in tutta la regione dei Balcani 
occidentali; condanna gli atteggiamenti 

33. osserva con preoccupazione che il 
rispetto dei diritti delle minoranze è uno 
dei principali problemi individuati nella 
strategia di allargamento della 
Commissione per il 2012-2013; incoraggia 
gli Stati membri ad avviare un dibattito 
pubblico sull'accettazione delle minoranze 
attraverso l'istruzione, l'impegno della 
società civile e la sensibilizzazione in 
generale; si rammarica del fatto che il 
sistema funzionante dei consigli nazionali 
delle minoranze sia impugnato dinanzi 
alla Corte costituzionale serba mettendo 
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della società generalmente negativi verso 
gruppi vulnerabili quali la comunità LGBT 
e le persone con disabilità, un problema 
ricorrente in molti paesi dell'allargamento;

in pericolo le loro competenze garantite;
deplora il fatto che la comunità Rom sia 
particolarmente penalizzata in tutta la 
regione dei Balcani occidentali e lamenta 
il numero preoccupante degli incidenti 
etnici commessi nei confronti dei membri 
delle comunità nazionali minoritarie, in 
particolare ungheresi; condanna gli 
atteggiamenti della società generalmente 
negativi verso gruppi vulnerabili quali la 
comunità LGBT e le persone con disabilità, 
un problema ricorrente in molti paesi 
dell'allargamento;

Or. en

Emendamento 166
Elena Băsescu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33

Proposta di risoluzione Emendamento

33. osserva con preoccupazione che il 
rispetto dei diritti delle minoranze è uno 
dei principali problemi individuati nella 
strategia di allargamento della 
Commissione per il 2012-2013; incoraggia 
gli Stati membri ad avviare un dibattito 
pubblico sull'accettazione delle minoranze 
attraverso l'istruzione, l'impegno della 
società civile e la sensibilizzazione in 
generale; si rammarica del fatto che la 
comunità Rom sia particolarmente 
penalizzata in tutta la regione dei Balcani 
occidentali; condanna gli atteggiamenti 
della società generalmente negativi verso 
gruppi vulnerabili quali la comunità LGBT 
e le persone con disabilità, un problema 
ricorrente in molti paesi dell'allargamento;

33. osserva con preoccupazione che il 
rispetto dei diritti delle minoranze è uno 
dei principali problemi individuati nella 
strategia di allargamento della 
Commissione per il 2012-2013; incoraggia 
gli Stati membri ad avviare un dibattito 
pubblico sull'accettazione delle minoranze 
attraverso l'istruzione, l'impegno della 
società civile e la sensibilizzazione in 
generale; si rammarica del fatto che la 
comunità Rom sia particolarmente 
penalizzata in tutta la regione dei Balcani 
occidentali; esorta gli Stati interessati ad 
attuare misure efficaci per far fronte a 
problemi, quali la discriminazione e la 
segragazione, l'accesso all'alloggio e 
l'assistenza sanitaria; condanna gli 
atteggiamenti della società generalmente 
negativi verso gruppi vulnerabili quali la 
comunità LGBT e le persone con disabilità, 
un problema ricorrente in molti paesi 
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dell'allargamento;

Or. en

Emendamento 167
Evgeni Kirilov

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33

Proposta di risoluzione Emendamento

33. osserva con preoccupazione che il 
rispetto dei diritti delle minoranze è uno 
dei principali problemi individuati nella 
strategia di allargamento della 
Commissione per il 2012-2013; incoraggia 
gli Stati membri ad avviare un dibattito 
pubblico sull'accettazione delle minoranze 
attraverso l'istruzione, l'impegno della 
società civile e la sensibilizzazione in 
generale; si rammarica del fatto che la 
comunità Rom sia particolarmente 
penalizzata in tutta la regione dei Balcani 
occidentali; condanna gli atteggiamenti 
della società generalmente negativi verso 
gruppi vulnerabili quali la comunità LGBT 
e le persone con disabilità, un problema 
ricorrente in molti paesi dell'allargamento;

33. osserva con preoccupazione che il 
rispetto dei diritti delle minoranze è uno 
dei principali problemi individuati nella 
strategia di allargamento della 
Commissione per il 2012-2013; incoraggia 
gli Stati membri, nonché i paesi candidati 
e potenzialmente candidati ad avviare un 
dibattito pubblico sull'accettazione delle 
minoranze attraverso l'istruzione, 
l'impegno della società civile e la 
sensibilizzazione in generale; si rammarica 
del fatto che la comunità Rom sia 
particolarmente penalizzata in tutta la 
regione dei Balcani occidentali; condanna 
gli atteggiamenti della società 
generalmente negativi verso gruppi 
vulnerabili quali la comunità LGBT e le 
persone con disabilità, un problema 
ricorrente in molti paesi dell'allargamento;

Or. en

Emendamento 168
Sari Essayah

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33

Proposta di risoluzione Emendamento

33. osserva con preoccupazione che il 
rispetto dei diritti delle minoranze è uno 

33. osserva con preoccupazione che il 
rispetto dei diritti delle minoranze è uno 
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dei principali problemi individuati nella 
strategia di allargamento della 
Commissione per il 2013-2013; incoraggia 
gli Stati membri ad avviare un dibattito
pubblico sull'accettazione delle minoranze 
attraverso l'istruzione, l'impegno della 
società civile e la sensibilizzazione in 
generale; si rammarica del fatto che la 
comunità Rom sia particolarmente 
penalizzata in tutta la regione dei Balcani 
occidentali; condanna gli atteggiamenti 
della società generalmente negativi verso 
gruppi vulnerabili quali la comunità LGBT 
e le persone con disabilità, un problema 
ricorrente in molti paesi dell'allargamento;

dei principali problemi individuati nella 
strategia di allargamento della 
Commissione per il 2012-2013; incoraggia 
gli Stati membri ad avviare un dibattito 
pubblico sull'accettazione delle minoranze 
attraverso l'istruzione, l'impegno della 
società civile e la sensibilizzazione in 
generale; si rammarica del fatto che la 
comunità Rom sia particolarmente 
penalizzata in tutta la regione dei Balcani 
occidentali; condanna l'istigazione all'odio 
e ai pregiudizi in generale e gli atti
negativi verso gruppi vulnerabili quali la 
comunità LGBT e le persone con disabilità, 
un problema ricorrente in molti paesi 
dell'allargamento;

Or. fi

Emendamento 169
Marusya Lyubcheva

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33

Proposta di risoluzione Emendamento

33. osserva con preoccupazione che il 
rispetto dei diritti delle minoranze è uno 
dei principali problemi individuati nella 
strategia di allargamento della 
Commissione per il 2013-2013; incoraggia 
gli Stati membri ad avviare un dibattito 
pubblico sull'accettazione delle minoranze
attraverso l'istruzione, l'impegno della 
società civile e la sensibilizzazione in 
generale; si rammarica del fatto che la 
comunità Rom sia particolarmente 
penalizzata in tutta la regione dei Balcani 
occidentali; condanna gli atteggiamenti 
della società generalmente negativi verso 
gruppi vulnerabili quali la comunità LGBT 
e le persone con disabilità, un problema 
ricorrente in molti paesi dell'allargamento;

33. osserva con preoccupazione che il 
rispetto dei diritti delle minoranze è uno 
dei principali problemi individuati nella 
strategia di allargamento della 
Commissione per il 2012-2013; incoraggia 
gli Stati membri ad avviare un dibattito 
pubblico sull'accettazione delle minoranze
e sulla loro inclusione nel sistema 
d'istruzione, sull'impegno della società 
civile, sul miglioramento delle condizioni 
di vita e sulla sensibilizzazione in 
generale; si rammarica del fatto che la 
comunità Rom sia particolarmente 
penalizzata in tutta la regione dei Balcani 
occidentali, il che ha un effetto negativo 
sui processi di partenariato; condanna gli 
atteggiamenti della società generalmente 
negativi verso gruppi vulnerabili quali la 
comunità LGBT e le persone con disabilità, 
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un problema ricorrente in molti paesi 
dell'allargamento;

Or. bg

Emendamento 170
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33

Proposta di risoluzione Emendamento

33. osserva con preoccupazione che il 
rispetto dei diritti delle minoranze è uno 
dei principali problemi individuati nella 
strategia di allargamento della 
Commissione per il 2012-2013; incoraggia 
gli Stati membri ad avviare un dibattito 
pubblico sull'accettazione delle minoranze 
attraverso l'istruzione, l'impegno della 
società civile e la sensibilizzazione in 
generale; si rammarica del fatto che la 
comunità Rom sia particolarmente 
penalizzata in tutta la regione dei Balcani 
occidentali; condanna gli atteggiamenti 
della società generalmente negativi verso 
gruppi vulnerabili quali la comunità LGBT
e le persone con disabilità, un problema 
ricorrente in molti paesi dell'allargamento;

33. osserva con preoccupazione che il 
rispetto dei diritti delle minoranze è uno 
dei principali problemi individuati nella 
strategia di allargamento della 
Commissione per il 2012-2013; incoraggia 
gli Stati membri ad avviare un dibattito 
pubblico sull'accettazione delle minoranze 
attraverso l'istruzione, l'impegno della 
società civile e la sensibilizzazione in 
generale; si rammarica del fatto che la
comunità Rom sia particolarmente 
penalizzata in tutta la regione dei Balcani 
occidentali; condanna gli atteggiamenti 
della società generalmente negativi verso 
gruppi vulnerabili quali la comunità
LGBTI e le persone con disabilità, un 
problema ricorrente in molti paesi 
dell'allargamento;

Or. en

Emendamento 171
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33

Proposta di risoluzione Emendamento

33. osserva con preoccupazione che il 33. osserva con preoccupazione che il 
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rispetto dei diritti delle minoranze è uno 
dei principali problemi individuati nella 
strategia di allargamento della 
Commissione per il 2013-2013; incoraggia 
gli Stati membri ad avviare un dibattito 
pubblico sull'accettazione delle minoranze 
attraverso l'istruzione, l'impegno della 
società civile e la sensibilizzazione in 
generale; si rammarica del fatto che la 
comunità Rom sia particolarmente 
penalizzata in tutta la regione dei Balcani 
occidentali; condanna gli atteggiamenti 
della società generalmente negativi verso
gruppi vulnerabili quali la comunità 
LGBT e le persone con disabilità, un
problema ricorrente in molti paesi 
dell'allargamento;

rispetto dei diritti delle minoranze è uno 
dei principali problemi individuati nella 
strategia di allargamento della 
Commissione per il 2013-2013; incoraggia 
gli Stati membri ad avviare un dibattito 
pubblico sull'accettazione delle minoranze 
attraverso l'istruzione, l'impegno della 
società civile e la sensibilizzazione in 
generale; si rammarica del fatto che la 
comunità Rom sia particolarmente 
penalizzata in tutta la regione dei Balcani 
occidentali; condanna le discriminazioni 
fondate sul genere e sull'orientamento 
sessuale o perpetrate contro gruppi 
vulnerabili e persone con disabilità; 
sottolinea che si tratta di un problema 
ricorrente in molti paesi dell'allargamento,
oltre che nella maggior parte degli Stati 
membri;

Or. fr

Emendamento 172
Cornelis de Jong, Peter van Dalen, Marian Harkin, Laima Liucija Andrikienė, Hannu 
Takkula, Pat the Cope Gallagher, Margrete Auken

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33

Proposta di risoluzione Emendamento

33. osserva con preoccupazione che il 
rispetto dei diritti delle minoranze è uno 
dei principali problemi individuati nella 
strategia di allargamento della 
Commissione per il 2012-2013; incoraggia 
gli Stati membri ad avviare un dibattito 
pubblico sull'accettazione delle minoranze 
attraverso l'istruzione, l'impegno della 
società civile e la sensibilizzazione in 
generale; si rammarica del fatto che la 
comunità Rom sia particolarmente 
penalizzata in tutta la regione dei Balcani 
occidentali; condanna gli atteggiamenti 
della società generalmente negativi verso 
gruppi vulnerabili quali la comunità LGBT 

33. osserva con preoccupazione che il 
rispetto dei diritti delle minoranze è uno 
dei principali problemi individuati nella 
strategia di allargamento della 
Commissione per il 2012-2013; incoraggia 
gli Stati membri ad avviare un dibattito 
pubblico sull'accettazione delle minoranze 
attraverso l'istruzione, l'impegno della 
società civile e la sensibilizzazione in 
generale; si rammarica del fatto che la 
comunità Rom sia particolarmente 
penalizzata in tutta la regione dei Balcani 
occidentali; condanna gli atteggiamenti 
della società generalmente negativi verso 
gruppi vulnerabili quali la comunità LGBT 
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e le persone con disabilità, un problema 
ricorrente in molti paesi dell'allargamento;

e le persone con disabilità, un problema 
ricorrente in molti paesi dell'allargamento;
esprime la sua preoccupazione in merito 
al trattamento delle minoranze religiose 
da parte della Turchia;

Or. en

Emendamento 173
Lívia Járóka

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33

Proposta di risoluzione Emendamento

33. osserva con preoccupazione che il 
rispetto dei diritti delle minoranze è uno 
dei principali problemi individuati nella 
strategia di allargamento della 
Commissione per il 2012-2013; incoraggia 
gli Stati membri ad avviare un dibattito 
pubblico sull'accettazione delle minoranze 
attraverso l'istruzione, l'impegno della 
società civile e la sensibilizzazione in 
generale; si rammarica del fatto che la 
comunità Rom sia particolarmente 
penalizzata in tutta la regione dei Balcani 
occidentali; condanna gli atteggiamenti 
della società generalmente negativi verso 
gruppi vulnerabili quali la comunità LGBT 
e le persone con disabilità, un problema 
ricorrente in molti paesi dell'allargamento;

33. osserva con preoccupazione che il 
rispetto dei diritti delle minoranze è uno 
dei principali problemi individuati nella 
strategia di allargamento della 
Commissione per il 2012-2013; incoraggia 
gli Stati membri ad avviare un dibattito 
pubblico sull'accettazione delle minoranze 
attraverso l'istruzione, l'impegno della 
società civile e la sensibilizzazione in 
generale; si rammarica del fatto che la 
comunità Rom sia particolarmente 
penalizzata in tutta la regione dei Balcani 
occidentali, nonché in Moldova e 
Ucraina; sottolinea pertanto la necessità 
di coinvolgere tali paesi nel processo di 
integrazione dei Rom nell'UE; condanna 
gli atteggiamenti della società 
generalmente negativi verso gruppi 
vulnerabili quali la comunità LGBT e le 
persone con disabilità, un problema 
ricorrente in molti paesi dell'allargamento;

Or. en

Emendamento 174
Raimon Obiols
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 34

Proposta di risoluzione Emendamento

34. osserva che la libertà dei media ha 
generalmente fatto progressi nei paesi 
dell'allargamento; deplora, tuttavia, la 
mancanza di misure volte a garantire la 
libertà di espressione in alcuni paesi 
dell'allargamento, che spesso porta ad 
autocensura, interferenze politiche, 
pressioni economiche e la persecuzione dei 
giornalisti o, addirittura, atti di violenza nei 
loro confronti; a questo proposito, esprime 
forte preoccupazione rispetto all'aumento 
delle violazioni della libertà di espressione 
in Turchia;

34. osserva che la libertà dei media ha 
generalmente fatto progressi nei paesi 
dell'allargamento; deplora, tuttavia, la 
mancanza di misure volte a garantire la 
libertà di espressione in alcuni paesi 
dell'allargamento, che spesso porta ad 
autocensura, interferenze politiche, 
pressioni economiche e la persecuzione dei 
giornalisti o, addirittura, atti di violenza nei 
loro confronti; a questo proposito, esprime 
forte preoccupazione rispetto all'aumento 
delle violazioni della libertà di espressione
e di stampa in Turchia;

Or. es

Emendamento 175
Alf Svensson

Proposta di risoluzione
Paragrafo 34

Proposta di risoluzione Emendamento

34. osserva che la libertà dei media ha 
generalmente fatto progressi nei paesi 
dell'allargamento; deplora, tuttavia, la 
mancanza di misure volte a garantire la 
libertà di espressione in alcuni paesi 
dell'allargamento, che spesso porta ad 
autocensura, interferenze politiche, 
pressioni economiche e la persecuzione dei 
giornalisti o, addirittura, atti di violenza nei 
loro confronti; a questo proposito, esprime 
forte preoccupazione rispetto all'aumento 
delle violazioni della libertà di espressione 
in Turchia;

34. osserva che la libertà dei media ha 
generalmente fatto progressi nei paesi 
dell'allargamento; deplora, tuttavia, la 
mancanza di misure volte a garantire la 
libertà di espressione in alcuni paesi 
dell'allargamento, che spesso porta ad 
autocensura, interferenze politiche, 
pressioni economiche e la persecuzione dei 
giornalisti o, addirittura, atti di violenza nei 
loro confronti; a questo proposito, esprime 
forte preoccupazione rispetto all'aumento 
delle violazioni della libertà di espressione
e di stampa in Turchia;

Or. sv
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Emendamento 176
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 34

Proposta di risoluzione Emendamento

34. osserva che la libertà dei media ha 
generalmente fatto progressi nei paesi 
dell'allargamento; deplora, tuttavia, la 
mancanza di misure volte a garantire la 
libertà di espressione in alcuni paesi 
dell'allargamento, che spesso porta ad 
autocensura, interferenze politiche, 
pressioni economiche e la persecuzione dei 
giornalisti o, addirittura, atti di violenza 
nei loro confronti; a questo proposito, 
esprime forte preoccupazione rispetto 
all'aumento delle violazioni della libertà di 
espressione in Turchia;

34. osserva che la libertà dei media ha 
generalmente fatto progressi nei paesi 
dell'allargamento; deplora, tuttavia, la 
mancanza di misure volte a garantire la 
libertà di espressione in alcuni paesi 
dell'allargamento, che spesso porta ad 
autocensura, interferenze politiche, 
pressioni economiche e la persecuzione dei 
giornalisti o l'uso della violenza nei loro 
confronti; a questo proposito, esprime forte 
preoccupazione rispetto all'aumento delle 
violazioni della libertà di espressione in 
Turchia;

Or. en

Emendamento 177
Marusya Lyubcheva

Proposta di risoluzione
Paragrafo 34 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

34 bis. sottolinea che le violazioni dei 
diritti di proprietà dei cittadini dei paesi 
vicini, e in particolare la questione non 
risolta della proprietà dei rifugiati bulgari 
di Tracia, a norma degli accordi 
internazionali firmati dalla Turchia e 
della risoluzione del Parlamento europeo 
del 21 maggio 2008 sulla relazione 2007 
relativa ai progressi compiuti dalla 
Turchia, incidono negativamente 
sull'opinione pubblica per quanto 
riguarda il partenariato della Turchia con 
l'UE; 
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Or. bg

Emendamento 178
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 35

Proposta di risoluzione Emendamento

35. riconosce le sfide connesse alla 
transizione democratica nel vicinato 
meridionale e orientale; prende atto della 
crescente divergenza nelle riforme 
democratiche in tale vicinato;

35. riconosce le sfide connesse alla 
transizione democratica nel vicinato 
meridionale e orientale; prende atto della 
crescente divergenza nelle riforme 
democratiche in tale vicinato; ribadisce 
l'importanza delle organizzazioni della 
società civile e dei diritti umani nel 
processo di transizione democratica;

Or. en

Emendamento 179
Lívia Járóka

Proposta di risoluzione
Paragrafo 35

Proposta di risoluzione Emendamento

35. riconosce le sfide connesse alla 
transizione democratica nel vicinato 
meridionale e orientale; prende atto della 
crescente divergenza nelle riforme 
democratiche in tale vicinato;

35. riconosce le sfide connesse alla 
transizione democratica nel vicinato 
meridionale e orientale; prende atto della 
crescente divergenza nelle riforme 
democratiche in tale vicinato; incoraggia 
pertanto a fare distinzione tra la 
dimensione meridionale e quella orientale 
della politica di vicinato al fine di 
rispondere meglio alle proprietà e alle 
esigenze specifiche di ciascuna zona 
geografica;

Or. en
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Emendamento 180
Elena Băsescu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 35 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

35 bis. accoglie con favore i progressi 
realizzati nell'ambito dei negoziati tra 
l'UE e determinati paesi vicini in merito 
agli accordi di associazione, ivi compresi i 
DCFTA; prevede che il vertice di Vilnius 
a novembre debba essere un momento 
fondamentale per rafforzare 
ulteriormente le relazioni tra l'UE e i 
paesi del partenariato orientale;

Or. en

Emendamento 181
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 36

Proposta di risoluzione Emendamento

36. accoglie con favore il nuovo approccio 
dell'UE volto a rafforzare il partenariato tra 
l'UE e i paesi e le società del suo vicinato, 
sulla base della reciproca assunzione di 
responsabilità e dell'impegno condiviso per 
i valori universali dei diritti umani, della 
democrazia e dello Stato di diritto; 
appoggia l'approccio "più risorse per più 
riforme", che dovrebbe fornire maggiore 
sostegno ai partner impegnati nella 
costruzione di una democrazia radicata e 
sostenibile e nella tutela dei diritti umani; 
esorta il SEAE e la Commissione a 
garantire l'attuazione efficace e trasparente 
di questo approccio, tenendo debitamente 
delle relazioni del Parlamento;

36. accoglie con favore il nuovo approccio 
dell'UE volto a rafforzare il partenariato tra 
l'UE e i paesi e le società del suo vicinato, 
sulla base della reciproca assunzione di 
responsabilità e dell'impegno condiviso per 
i valori universali dei diritti umani, della 
democrazia e dello Stato di diritto; 
appoggia gli approcci "più risorse per più 
riforme" e "meno risorse per meno 
riforme", che dovrebbero fornire maggiore 
sostegno ai partner impegnati nella 
costruzione di una democrazia radicata e 
sostenibile e nella tutela dei diritti umani; 
esorta il SEAE e la Commissione a 
garantire l'attuazione efficace e trasparente 
di questo approccio, tenendo debitamente
conto delle relazioni del Parlamento;
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incoraggia l'UE a sviluppare 
ulteriormente metodi di lavoro per 
assicurare la migliore articolazione tra 
dialogo, sostegno mirato, incentivi e 
misure restrittive;

Or. en

Emendamento 182
Konrad Szymański

Proposta di risoluzione
Paragrafo 36

Proposta di risoluzione Emendamento

36. accoglie con favore il nuovo approccio 
dell'UE volto a rafforzare il partenariato tra 
l'UE e i paesi e le società del suo vicinato, 
sulla base della reciproca assunzione di 
responsabilità e dell'impegno condiviso per 
i valori universali dei diritti umani, della 
democrazia e dello Stato di diritto; 
appoggia l'approccio "più risorse per più 
riforme", che dovrebbe fornire maggiore 
sostegno ai partner impegnati nella 
costruzione di una democrazia radicata e 
sostenibile e nella tutela dei diritti umani; 
esorta il SEAE e la Commissione a 
garantire l'attuazione efficace e trasparente 
di questo approccio, tenendo debitamente 
delle relazioni del Parlamento;

36. accoglie con favore il nuovo approccio 
dell'UE volto a rafforzare il partenariato tra 
l'UE e i paesi e le società del suo vicinato, 
sulla base della reciproca assunzione di 
responsabilità e dell'impegno condiviso per 
i valori universali dei diritti umani, della 
democrazia e dello Stato di diritto; 
appoggia l'approccio "più risorse per più 
riforme", che dovrebbe fornire maggiore 
sostegno ai partner impegnati nella 
costruzione di una democrazia radicata e 
sostenibile e nella tutela dei diritti umani, 
con particolare riferimento ai diritti 
principali alla libertà di espressione, alla 
libertà di pensiero, di coscienza e di 
religione, alla libertà di riunione e alla 
libertà di associazione; esorta il SEAE e la 
Commissione a garantire l'attuazione 
efficace e trasparente di questo approccio, 
tenendo debitamente conto delle relazioni 
del Parlamento;

Or. en

Emendamento 183
Marie-Christine Vergiat
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 36

Proposta di risoluzione Emendamento

36. accoglie con favore il nuovo approccio 
dell'UE volto a rafforzare il partenariato tra 
l'UE e i paesi e le società del suo vicinato, 
sulla base della reciproca assunzione di 
responsabilità e dell'impegno condiviso per 
i valori universali dei diritti umani, della 
democrazia e dello Stato di diritto; 
appoggia l'approccio "più risorse per più 
riforme", che dovrebbe fornire maggiore 
sostegno ai partner impegnati nella 
costruzione di una democrazia radicata e 
sostenibile e nella tutela dei diritti umani;
esorta il SEAE e la Commissione a 
garantire l'attuazione efficace e trasparente 
di questo approccio, tenendo debitamente 
delle relazioni del Parlamento;

36. prende nota del nuovo approccio 
dell'UE volto a rafforzare il partenariato tra 
l'UE e i paesi e le società del suo vicinato, 
sulla base della reciproca assunzione di 
responsabilità e dell'impegno condiviso per 
i valori universali dei diritti umani, della 
democrazia e dello Stato di diritto; deplora 
le politiche dell'Unione europea e degli 
Stati membri volte a fare di taluni paesi 
terzi che rientrano nella politica europea 
di vicinato i gendarmi della politica di 
immigrazione e asilo dell'Unione, nella 
maggioranza dei casi, in spregio ai diritti
più elementari delle persone che tentano 
con tutti i mezzi di raggiungere l'Europa; 
si rammarica del fatto che gli aiuti per 
questi paesi sono spesso subordinati alla 
firma di accordi di riammissione dei loro 
cittadini o di quelli che sono transitati in 
quei paesi prima di raggiungere l'Unione 
europea; esprime preoccupazione per le 
relative conseguenze, comprese le 
violazioni del diritto di asilo e del diritto 
internazionale, in particolare degli 
obblighi in materia di salvataggio in 
mare; esorta il SEAE e la Commissione a 
garantire l'attuazione efficace e trasparente 
di questo approccio, tenendo debitamente 
delle relazioni del Parlamento;

Or. fr

Emendamento 184
Lívia Járóka

Proposta di risoluzione
Paragrafo 36

Proposta di risoluzione Emendamento

36. accoglie con favore il nuovo approccio 36. accoglie con favore il nuovo approccio 
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dell'UE volto a rafforzare il partenariato tra 
l'UE e i paesi e le società del suo vicinato, 
sulla base della reciproca assunzione di 
responsabilità e dell'impegno condiviso per 
i valori universali dei diritti umani, della 
democrazia e dello Stato di diritto; 
appoggia l'approccio "più risorse per più 
riforme", che dovrebbe fornire maggiore 
sostegno ai partner impegnati nella 
costruzione di una democrazia radicata e 
sostenibile e nella tutela dei diritti umani; 
esorta il SEAE e la Commissione a 
garantire l'attuazione efficace e trasparente 
di questo approccio, tenendo debitamente 
delle relazioni del Parlamento;

dell'UE volto a rafforzare il partenariato tra 
l'UE e i paesi e le società del suo vicinato, 
sulla base della reciproca assunzione di 
responsabilità e dell'impegno condiviso per 
i valori universali dei diritti umani, della 
democrazia, della giustizia sociale e dello 
Stato di diritto; appoggia l'approccio "più 
risorse per più riforme", che dovrebbe 
fornire maggiore sostegno ai partner 
impegnati nella costruzione di una 
democrazia radicata e sostenibile e nella 
tutela dei diritti umani; esorta il SEAE e la 
Commissione a garantire l'attuazione 
efficace e trasparente di questo approccio, 
tenendo debitamente conto delle relazioni 
del Parlamento;

Or. en

Emendamento 185
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 36 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

36 bis. condanna severamente l'incapacità 
dell'Unione europea, dei suoi Stati 
membri e dei loro paesi partner di 
assicurare il diritto di asilo e il salvataggio 
in mare; ritiene che tali politiche 
migratorie siano rivelatrici dei 
presupposti nei confronti delle 
popolazioni dei paesi del sud; esprime 
preoccupazione per le politiche restrittive 
in materie di visti nei confronti dei 
cittadini dei paesi del sud, che colpiscono 
in particolare gli studenti e gli artisti;

Or. fr

Emendamento 186
Barbara Lochbihler
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a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 37

Proposta di risoluzione Emendamento

37. rileva con preoccupazione la fragilità 
dei processi democratici e il 
deterioramento dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali in molti paesi del 
vicinato; sottolinea che il buon governo, la 
libertà di associazione, di espressione e di 
riunione, la libertà di stampa e dei media, 
lo Stato di diritto e una magistratura 
indipendente sono essenziali per sostenere 
le transizioni democratiche; riconosce il 
ruolo fondamentale della società civile 
nella costruzione di un sostegno pubblico 
alle riforme democratiche nei paesi del 
vicinato;

37. rileva con preoccupazione la fragilità 
dei processi democratici e il 
deterioramento dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali nella maggior parte 
dei paesi del vicinato; ritiene che tale 
situazione preoccupante richieda una 
nuova valutazione globale e reale 
dell'approccio dell'UE finora attuato ai 
processi di transizione in questa regione;
sottolinea che il buon governo, la libertà di 
associazione, di espressione e di riunione, 
la libertà di stampa e dei media, lo Stato di 
diritto e una magistratura indipendente 
sono essenziali per sostenere le transizioni 
democratiche; ribadisce l'importanza di 
rispettare e promuovere l'uguaglianza di 
genere e i diritti delle donne; riconosce il 
ruolo fondamentale della società civile 
nella costruzione di un sostegno pubblico 
alle riforme democratiche nei paesi del 
vicinato;

Or. en

Emendamento 187
Konrad Szymański

Proposta di risoluzione
Paragrafo 37

Proposta di risoluzione Emendamento

37. rileva con preoccupazione la fragilità 
dei processi democratici e il 
deterioramento dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali in molti paesi del 
vicinato; sottolinea che il buon governo, la 
libertà di associazione, di espressione e di 
riunione, la libertà di stampa e dei media, 

37. rileva con preoccupazione la fragilità 
dei processi democratici e il 
deterioramento dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali in molti paesi del 
vicinato; sottolinea che il buon governo, la 
libertà di associazione, di espressione, di 
pensiero, di coscienza, di religione e di 
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lo Stato di diritto e una magistratura 
indipendente sono essenziali per sostenere 
le transizioni democratiche; riconosce il 
ruolo fondamentale della società civile 
nella costruzione di un sostegno pubblico 
alle riforme democratiche nei paesi del 
vicinato;

riunione, la libertà di stampa e dei media, 
lo Stato di diritto e una magistratura 
indipendente sono essenziali per sostenere 
le transizioni democratiche; riconosce il 
ruolo fondamentale della società civile 
nella costruzione di un sostegno pubblico 
alle riforme democratiche nei paesi del 
vicinato;

Or. en

Emendamento 188
Sari Essayah

Proposta di risoluzione
Paragrafo 37

Proposta di risoluzione Emendamento

37. rileva con preoccupazione la fragilità 
dei processi democratici e il 
deterioramento dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali in molti paesi del 
vicinato; sottolinea che il buon governo, la 
libertà di associazione, di espressione e di 
riunione, la libertà di stampa e dei media, 
lo Stato di diritto e una magistratura 
indipendente sono essenziali per sostenere 
le transizioni democratiche; riconosce il 
ruolo fondamentale della società civile 
nella costruzione di un sostegno pubblico 
alle riforme democratiche nei paesi del 
vicinato;

37. rileva con preoccupazione la fragilità 
dei processi democratici e il 
deterioramento dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali in molti paesi del 
vicinato; sottolinea che il buon governo, la 
libertà di associazione, di espressione e di 
riunione, la libertà di stampa e dei media,
la libertà di religione, lo Stato di diritto e 
una magistratura indipendente sono 
essenziali per sostenere le transizioni 
democratiche; riconosce il ruolo 
fondamentale della società civile nella 
costruzione di un sostegno pubblico alle 
riforme democratiche nei paesi del 
vicinato;

Or. fi

Emendamento 189
Elena Băsescu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 37
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Proposta di risoluzione Emendamento

37. rileva con preoccupazione la fragilità 
dei processi democratici e il 
deterioramento dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali in molti paesi del 
vicinato; sottolinea che il buon governo, la 
libertà di associazione, di espressione e di 
riunione, la libertà di stampa e dei media, 
lo Stato di diritto e una magistratura 
indipendente sono essenziali per sostenere 
le transizioni democratiche; riconosce il 
ruolo fondamentale della società civile 
nella costruzione di un sostegno pubblico 
alle riforme democratiche nei paesi del 
vicinato;

37. rileva con preoccupazione la fragilità 
dei processi democratici e il 
deterioramento dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali in molti paesi del 
vicinato; sottolinea che il buon governo, la
trasparenza, la libertà di associazione, di 
espressione e di riunione, la libertà di 
stampa e dei media, lo Stato di diritto e una 
magistratura indipendente sono essenziali 
per sostenere le transizioni democratiche; 
riconosce il ruolo fondamentale della 
società civile nella costruzione di un 
sostegno pubblico alle riforme 
democratiche nei paesi del vicinato;

Or. en

Emendamento 190
Lívia Járóka

Proposta di risoluzione
Paragrafo 37

Proposta di risoluzione Emendamento

37. rileva con preoccupazione la fragilità 
dei processi democratici e il 
deterioramento dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali in molti paesi del 
vicinato; sottolinea che il buon governo, la 
libertà di associazione, di espressione e di 
riunione, la libertà di stampa e dei media, 
lo Stato di diritto e una magistratura 
indipendente sono essenziali per sostenere 
le transizioni democratiche; riconosce il 
ruolo fondamentale della società civile 
nella costruzione di un sostegno pubblico 
alle riforme democratiche nei paesi del 
vicinato;

37. rileva con preoccupazione la fragilità 
dei processi democratici e il 
deterioramento dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali in molti paesi del 
vicinato; sottolinea che il buon governo, la 
libertà di associazione, di espressione e di 
riunione, la libertà di stampa e dei media, 
lo Stato di diritto e una magistratura 
indipendente sono essenziali per sostenere 
le transizioni democratiche; sottolinea 
inoltre che la promozione dello sviluppo 
sociale e la riduzione delle disuguaglianze 
sono presupposti per la corretta 
integrazione e coesione economiche;
riconosce il ruolo fondamentale della 
società civile nella costruzione di un 
sostegno pubblico alle riforme 
democratiche nei paesi del vicinato;
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Or. en

Emendamento 191
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 37 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

37 bis. deplora la situazione attuale del 
popolo sahraui, costretto per circa 40 anni 
a vivere sotto occupazione marocchina o 
in esilio in campi profughi in seguito 
all'invasione da parte del Marocco dell'ex 
colonia spagnola; rammenta la presenza 
di oltre 80 000 soldati marocchini e di 
milioni di mine lungo il muro di più di 
2 000 km che divide da nord a sud i 
territori del Sahara occidentale; deplora 
che dopo più di 20 anni dal cessate il 
fuoco tra il Marocco e il Fronte Polisario 
e l'istituzione di Minurso (missione delle 
Nazioni Unite per il referendum nel 
Sahara occidentale) il referendum non 
abbia ancora avuto luogo a causa 
dell'intransigenza del Marocco e della 
necessaria complicità e passività della 
comunità internazionale e dell'Unione 
europea;

Or. es

Emendamento 192
Lívia Járóka

Proposta di risoluzione
Paragrafo 37 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

37 bis. sottolinea la necessità di 
promuovere la cooperazione subregionale 
e transfrontaliera, anche attraverso le 
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Euroregioni, al fine di contribuire al 
conseguimento degli obiettivi della 
politica di coesione, con particolare 
riferimento alle regioni frontaliere;

Or. en

Emendamento 193
Marusya Lyubcheva

Proposta di risoluzione
Paragrafo 38

Proposta di risoluzione Emendamento

38. deplora il fatto che in alcuni paesi le 
organizzazioni della società civile devono 
affrontare gravi limitazioni, ad esempio 
ostacoli alla libertà di circolazione, azioni 
legali contro i dirigenti delle ONG, 
procedure burocratiche farraginose, 
l'aggressivo ricorso alle disposizioni 
legislative penali sulla diffamazione contro 
le ONG o un totale divieto del loro 
funzionamento, regole restrittive di 
controllo dei finanziamenti esteri o 
l'imposizione di ottenere autorizzazioni 
per poter accettare finanziamenti;

38. deplora il fatto che in alcuni paesi le 
organizzazioni della società civile devono 
affrontare gravi limitazioni, ad esempio 
ostacoli alla libertà di circolazione, azioni 
legali contro i dirigenti delle ONG, 
procedure burocratiche farraginose, 
l'aggressivo ricorso alle disposizioni 
legislative penali sulla diffamazione contro 
le ONG o un totale divieto del loro 
funzionamento; sottolinea che occorre 
compiere maggiori sforzi per ridurre il 
deficit democratico, anche garantendo un 
accesso aperto ai finanziamenti europei e 
internazionali;

Or. bg

Emendamento 194
Andrzej Grzyb

Proposta di risoluzione
Paragrafo 38

Proposta di risoluzione Emendamento

38. deplora il fatto che in alcuni paesi le 
organizzazioni della società civile devono 
affrontare gravi limitazioni, ad esempio 
ostacoli alla libertà di circolazione, azioni 

38. deplora il fatto che in alcuni paesi le 
organizzazioni della società civile devono 
affrontare gravi limitazioni, ad esempio 
ostacoli alla libertà di circolazione, azioni 
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legali contro i dirigenti delle ONG, 
procedure burocratiche farraginose, 
l'aggressivo ricorso alle disposizioni 
legislative penali sulla diffamazione contro 
le ONG o un totale divieto del loro 
funzionamento, regole restrittive di 
controllo dei finanziamenti esteri o 
l'imposizione di ottenere autorizzazioni per 
poter accettare finanziamenti;

legali contro i dirigenti delle ONG, 
procedure burocratiche farraginose, 
l'aggressivo ricorso alle disposizioni 
legislative penali sulla diffamazione contro 
le ONG o un totale divieto del loro 
funzionamento, regole restrittive di 
controllo dei finanziamenti esteri o 
l'imposizione di ottenere autorizzazioni per 
poter accettare finanziamenti; a tale 
proposito sottolinea la rilevanza del 
Fondo europeo per la democrazia come 
forma di sostegno elastica e discreta del 
potenziale democratico delle società 
nazionali prima e durante il processo di 
trasformazione democratica;

Or. pl

Emendamento 195
Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Paragrafo 38

Proposta di risoluzione Emendamento

38. deplora il fatto che in alcuni paesi le 
organizzazioni della società civile devono 
affrontare gravi limitazioni, ad esempio 
ostacoli alla libertà di circolazione, azioni 
legali contro i dirigenti delle ONG, 
procedure burocratiche farraginose, 
l'aggressivo ricorso alle disposizioni 
legislative penali sulla diffamazione contro 
le ONG o un totale divieto del loro 
funzionamento, regole restrittive di 
controllo dei finanziamenti esteri o 
l'imposizione di ottenere autorizzazioni per 
poter accettare finanziamenti;

38. deplora il fatto che in alcuni paesi le 
organizzazioni della società civile devono 
affrontare gravi limitazioni, ad esempio 
ostacoli alla libertà di circolazione, azioni 
legali contro i dirigenti delle ONG e i 
difensori dei diritti umani, procedure 
burocratiche farraginose, l'aggressivo 
ricorso alle disposizioni legislative penali 
sulla diffamazione contro le ONG o un 
totale divieto del loro funzionamento, 
regole restrittive di controllo dei 
finanziamenti esteri o l'imposizione di 
ottenere autorizzazioni per poter accettare 
finanziamenti;

Or. es
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Emendamento 196
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 38

Proposta di risoluzione Emendamento

38. deplora il fatto che in alcuni paesi le 
organizzazioni della società civile devono 
affrontare gravi limitazioni, ad esempio 
ostacoli alla libertà di circolazione, azioni 
legali contro i dirigenti delle ONG, 
procedure burocratiche farraginose, 
l'aggressivo ricorso alle disposizioni 
legislative penali sulla diffamazione contro 
le ONG o un totale divieto del loro 
funzionamento, regole restrittive di 
controllo dei finanziamenti esteri o 
l'imposizione di ottenere autorizzazioni per 
poter accettare finanziamenti;

38. deplora il fatto che in molti paesi del 
vicinato le organizzazioni della società 
civile devono affrontare gravi limitazioni, 
ad esempio ostacoli alla libertà di 
circolazione, azioni legali contro i dirigenti 
delle ONG, procedure burocratiche 
farraginose, l'aggressivo ricorso alle 
disposizioni legislative penali sulla 
diffamazione contro le ONG o un totale 
divieto del loro funzionamento, regole 
restrittive di controllo dei finanziamenti 
esteri o l'imposizione di ottenere 
autorizzazioni per poter accettare 
finanziamenti;

Or. en

Emendamento 197
Elena Băsescu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 38 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

38 bis. deplora l'assenza di progressi nel 
conseguimento di una soluzione politica 
sostenibile per quanto riguarda i "conflitti 
congelati"; sottolinea che il dialogo 
politico deve tenere pienamente conto e 
rispettare appieno l'integrità territoriale e 
i confini riconosciuti a livello 
internazionale dei paesi in oggetto; esorta 
l'Unione europea a impegnarsi più 
attivamente a tale riguardo;

Or. en
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Emendamento 198
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 38 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

38 bis. sottolinea l'importanza delle 
istituzioni nazionali per i diritti umani 
nell'architettura dei diritti umani a livello 
nazionale, anche in termini di controllo e 
sensibilizzazione dei diritti umani nonché 
di garanzia di ricorso per le violazioni; 
esorta il SEAE e la Commissione a 
elaborare una politica a sostegno delle 
istituzioni nazionali per i diritti umani e a 
sostenerne la creazione e il rafforzamento 
conformemente ai principi di Parigi come 
priorità nell'assistenza esterna, in 
particolare nell'ambito dello strumento 
europeo di vicinato e partenariato 
(ENPI);

Or. en

Emendamento 199
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 38 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

38 ter. invita l'UE a garantire un 
approccio basato sui diritti umani e la 
protezione dei migranti e dei rifugiati alle 
frontiere esterne dell'UE; insiste che i 
diritti umani devono essere integrati e 
controllati in tutte le attività svolte da 
Frontex, che occorre garantire 
l'indipendenza del responsabile dei diritti 
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fondamentali e attuare la strategia in 
materia di diritti fondamentali e il piano 
d'azione corrispondente; chiede di essere 
consultato dalla Commissione prima della 
conclusione di qualsiasi accordo di 
cooperazione o riammissione con i paesi 
terzi; ribadisce la necessità di rispettare il 
principio di non respingimento nelle 
acque europee e internazionali, come è 
stato rispettato dalla Corte europea dei 
diritti dell'uomo;

Or. en

Emendamento 200
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 39

Proposta di risoluzione Emendamento

39. permane preoccupato per l'assenza di 
democrazia, Stato di diritto, libertà 
fondamentali e rispetto dei diritti umani 
in Bielorussia;

soppresso

Or. fr

Emendamento 201
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 39

Proposta di risoluzione Emendamento

39. permane preoccupato per l'assenza di 
democrazia, Stato di diritto, libertà 
fondamentali e rispetto dei diritti umani in 
Bielorussia;

39. permane preoccupato per l'assenza di 
democrazia, Stato di diritto, libertà 
fondamentali e rispetto dei diritti umani nei 
paesi del vicinato orientale;

Or. en
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Emendamento 202
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 40

Proposta di risoluzione Emendamento

40. osserva con preoccupazione i casi di 
giustizia selettiva in alcuni paesi del 
vicinato orientale; ricorda che l'UE 
continua a chiedere il rilascio di prigionieri 
politici quali Yulia Tymoshenko in 
Ucraina; ribadisce che la responsabilità 
politica e penale dovrebbero essere 
chiaramente distinte nei paesi che si sono 
impegnati al rispetto dei valori 
democratici;

40. osserva con preoccupazione i casi di 
giustizia selettiva in alcuni paesi del 
vicinato orientale; ricorda che l'UE 
continua a chiedere il rilascio dei
prigionieri politici; ribadisce che la 
responsabilità politica e penale dovrebbero 
essere chiaramente distinte nei paesi che si 
sono impegnati al rispetto dei valori 
democratici;

Or. fr

Emendamento 203
Evgeni Kirilov

Proposta di risoluzione
Paragrafo 40

Proposta di risoluzione Emendamento

40. osserva con preoccupazione i casi di 
giustizia selettiva in alcuni paesi del 
vicinato orientale; ricorda che l'UE 
continua a chiedere il rilascio di prigionieri 
politici quali Yulia Tymoshenko in 
Ucraina; ribadisce che la responsabilità 
politica e penale dovrebbero essere 
chiaramente distinte nei paesi che si sono 
impegnati al rispetto dei valori 
democratici;

40. osserva con preoccupazione i casi di 
giustizia selettiva in alcuni paesi del 
vicinato orientale; ricorda che l'UE 
continua a chiedere il rilascio di prigionieri 
politici in tali paesi; ribadisce che la 
responsabilità politica e penale dovrebbero 
essere chiaramente distinte nei paesi che si 
sono impegnati al rispetto dei valori 
democratici;

Or. en
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Emendamento 204
Marusya Lyubcheva

Proposta di risoluzione
Paragrafo 40

Proposta di risoluzione Emendamento

40. osserva con preoccupazione i casi di 
giustizia selettiva in alcuni paesi del 
vicinato orientale; ricorda che l'UE 
continua a chiedere il rilascio di 
prigionieri politici quali Yulia 
Tymoshenko in Ucraina; ribadisce che la 
responsabilità politica e penale dovrebbero 
essere chiaramente distinte nei paesi che si 
sono impegnati al rispetto dei valori 
democratici;

40. osserva con preoccupazione i casi di 
giustizia selettiva in alcuni paesi del 
vicinato orientale; ricorda che l'UE 
continua a insistere sul fatto che se 
qualora gli alti funzionari statali siano 
considerati responsabili, i relativi casi 
debbano essere gestiti in modo equo e in 
linea con le riforme alla normativa e ai 
sistemi giudiziari; ribadisce che la 
responsabilità politica e penale dovrebbero 
essere chiaramente distinte nei paesi che si 
sono impegnati al rispetto dei valori 
democratici;

Or. bg

Emendamento 205
Laima Liucija Andrikienė

Proposta di risoluzione
Paragrafo 40

Proposta di risoluzione Emendamento

40. osserva con preoccupazione i casi di 
giustizia selettiva in alcuni paesi del 
vicinato orientale; ricorda che l'UE 
continua a chiedere il rilascio di prigionieri 
politici quali Yulia Tymoshenko in 
Ucraina; ribadisce che la responsabilità 
politica e penale dovrebbero essere 
chiaramente distinte nei paesi che si sono 
impegnati al rispetto dei valori 
democratici;

40. osserva con preoccupazione i casi di 
giustizia selettiva in alcuni paesi del 
vicinato orientale; ricorda che l'UE 
continua a chiedere il rilascio di prigionieri 
politici quali Yulia Tymoshenko in Ucraina
e del leader dell'opposizione, Vano 
Merabishvili, condannato in regime di 
detenzione preventiva in Georgia; 
ribadisce che la responsabilità politica e 
penale dovrebbero essere chiaramente 
distinte nei paesi che si sono impegnati al 
rispetto dei valori democratici;

Or. en
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Emendamento 206
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 41

Proposta di risoluzione Emendamento

41. appoggia tutti i passi che portano al 
dialogo politico, essenziale per mandare 
avanti la transizione in Egitto; esprime la 
sua profonda preoccupazione per le 
recenti crisi e invita tutti i leader politici 
del paese a trovare un modo per sbloccare 
la pericolosa situazione di stallo e 
concordare l'attuazione di misure 
tangibili di creazione della fiducia per 
evitare il rischio di altri spargimenti di 
sangue e polarizzazione del paese;

soppresso

Or. en

Emendamento 207
Cornelis de Jong, Peter van Dalen, Marian Harkin, László Tőkés, Laima Liucija 
Andrikienė, Hannu Takkula, Pat the Cope Gallagher, Margrete Auken

Proposta di risoluzione
Paragrafo 41

Proposta di risoluzione Emendamento

41. appoggia tutti i passi che portano al 
dialogo politico, essenziale per mandare 
avanti la transizione in Egitto; esprime la 
sua profonda preoccupazione per le recenti 
crisi e invita tutti i leader politici del paese 
a trovare un modo per sbloccare la 
pericolosa situazione di stallo e concordare 
l'attuazione di misure tangibili di creazione 
della fiducia per evitare il rischio di altri 
spargimenti di sangue e polarizzazione del 
paese;

41. appoggia tutti i passi che portano al 
dialogo politico, essenziale per mandare 
avanti la transizione in Egitto; esprime la 
sua profonda preoccupazione per le recenti 
crisi, inclusi i disordini di piazza tra 
l'esercito e i sostenitori dei Fratelli 
musulmani, il terrorismo e gli scontri 
violenti nel Sinai e la violenza estremista 
nei confronti delle comunità cristiane 
copte; invita tutti i leader politici del paese 
a trovare un modo per sbloccare la 
pericolosa situazione di stallo e concordare 
l'attuazione di misure tangibili di creazione 
della fiducia per evitare il rischio di altri 
spargimenti di sangue e polarizzazione del 
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paese; esorta le autorità egiziane a 
proseguire il lavoro su una costituzione 
inclusiva con pari diritti per tutti;

Or. en

Emendamento 208
Andrzej Grzyb

Proposta di risoluzione
Paragrafo 41

Proposta di risoluzione Emendamento

41. appoggia tutti i passi che portano al 
dialogo politico, essenziale per mandare 
avanti la transizione in Egitto; esprime la 
sua profonda preoccupazione per le recenti 
crisi e invita tutti i leader politici del paese 
a trovare un modo per sbloccare la 
pericolosa situazione di stallo e concordare 
l'attuazione di misure tangibili di creazione 
della fiducia per evitare il rischio di altri 
spargimenti di sangue e polarizzazione del 
paese;

41. appoggia tutti i passi che portano al 
dialogo politico, essenziale per mandare 
avanti la transizione in Egitto; esprime la 
sua profonda preoccupazione per le recenti 
crisi e invita tutti i leader politici del paese 
a trovare un modo per sbloccare la 
pericolosa situazione di stallo e concordare 
l'attuazione di misure tangibili di creazione 
della fiducia per evitare il rischio di altri 
spargimenti di sangue e polarizzazione del 
paese; si dichiara profondamente 
preoccupato per la situazione dei cristiani 
copti e per il suo costante peggioramento 
dalla caduta del regime egiziano nel 2011;

Or. pl

Emendamento 209
Jean Roatta

Proposta di risoluzione
Paragrafo 41 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

41 bis. accoglie con favore gli sforzi 
dell'Unione europea e del VP/AR per 
trovare una soluzione di uscita dalla crisi 
in Egitto; ricorda, tuttavia, che nella sua 
relazione, la Corte dei conti ha giudicato 
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gli aiuti all'Egitto "un sostegno motivato 
da buone intenzioni, ma inefficace"; 
chiede pertanto coordinamento e 
trasparenza, affinché i valori 
fondamentali difesi dall'Unione europea 
vengano rispettati;

Or. fr

Emendamento 210
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 41 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

41 bis. sottolinea la necessità che i poteri 
in Egitto siano trasferiti quanto prima ad 
autorità civili democraticamente elette; 
continua a essere preoccupato in merito 
alla polarizzazione politica nel paese e 
alla situazione relativa alle gravi difficoltà 
economiche connesse alla sicurezza e al 
rispetto dei diritti umani, tra cui la libertà 
religiosa; sottolinea ancora una volta 
l'urgente necessità di un dialogo politico 
costruttivo e inclusivo al fine di definire 
una chiara tabella di marcia per la 
transizione a una democrazia reale e 
sostenibile; esprime la sua solidarietà di 
principio con tutti coloro che coltivano 
aspirazioni e valori democratici per il 
proprio paese e sollecita un rapido ritorno 
al processo democratico, il che comprende 
elezioni presidenziali e parlamentari 
libere ed eque nel quadro di un processo 
pienamente inclusivo;

Or. en

Emendamento 211
Maria Eleni Koppa
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 41 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

41 ter. chiede che si ponga 
immediatamente fine a tutti gli atti di 
violenza, aggressione sessuale e altre 
forme di trattamento degradante nei 
confronti delle manifestanti e delle 
attiviste per i diritti delle donne, che si 
proceda a indagini serie e imparziali su 
tutti i reati in questione e che gli autori si 
assumano piena responsabilità;

Or. en

Emendamento 212
Willy Meyer, Norbert Neuser, Pino Arlacchi, Ivo Vajgl, Vicente Miguel Garcés Ramón, 
Nicole Kiil-Nielsen, Raül Romeva i Rueda, Marco Scurria, Nikola Vuljanić

Proposta di risoluzione
Paragrafo 41 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

41 bis. ricorda la sua risoluzione del 25 
novembre 2010 sulla situazione nel 
Sahara Occidentale e la sua precedente 
relazione annuale del 2010 e del 2011; 
denuncia il proseguimento della 
repressione contro la popolazione sahraui 
nei territori occupati ed esprime la sua 
preoccupazione per il deterioramento 
della situazione dei diritti umani, come 
riferito, tra l'altro, dal relatore speciale 
delle Nazioni Unite sulla tortura e altre 
pene o trattamenti crudeli, disumani o 
degradanti; chiede che i diritti 
fondamentali della popolazione del 
Sahara occidentale siano rispettati, 
compresa la libertà di associazione, di 
espressione e di manifestare; chiede il 
rilascio di tutti i prigionieri politici 
sahraui; chiede che il territorio sia reso 
accessibile a osservatori indipendenti, alle 
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organizzazioni non governative e ai 
media; ribadisce il proprio sostegno alla 
creazione di un meccanismo 
internazionale per sorvegliare il rispetto 
dei diritti umani nel Sahara occidentale; 
appoggia una soluzione equa e duratura 
del conflitto basata sul diritto del popolo 
sahraui all'autodeterminazione, in 
conformità delle pertinenti risoluzioni 
delle Nazioni Unite;

Or. en

Emendamento 213
Laima Liucija Andrikienė

Proposta di risoluzione
Paragrafo 42 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

42 bis. ricorda le sue precedenti 
risoluzioni sulla situazione nel Sahara 
occidentale; esprime la sua 
preoccupazione per il deterioramento dei 
diritti umani nel Sahara occidentale, 
come riferito, tra l'altro, dal relatore 
speciale delle Nazioni Unite sulla tortura 
e altre pene o trattamenti crudeli, 
disumani o degradanti; chiede che i diritti 
fondamentali della popolazione del 
Sahara occidentale siano rispettati, 
compresa la libertà di associazione, di 
espressione e di manifestare; chiede il 
rilascio di tutti i prigionieri politici 
sahraui; chiede che il territorio sia reso 
accessibile a osservatori indipendenti, alle 
organizzazioni non governative e ai 
media; ribadisce il proprio sostegno alla 
creazione di un meccanismo 
internazionale per sorvegliare il rispetto 
dei diritti umani nel Sahara occidentale; 
appoggia una soluzione equa e duratura 
del conflitto basata sul diritto del popolo 
sahraui all'autodeterminazione, in 
conformità delle pertinenti risoluzioni 
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delle Nazioni Unite;

Or. en

Emendamento 214
Jean Roatta

Proposta di risoluzione
Paragrafo 42

Proposta di risoluzione Emendamento

42. continua a essere profondamente 
preoccupato per la crisi in Siria; deplora 
vigorosamente il ricorso eccessivo alla 
forza e alla violenza nei confronti della 
popolazione civile del paese e condanna la 
portata degli abusi da parte dello Stato, che 
possono costituire crimini contro l'umanità; 
invita tutte le fazioni armate a porre 
immediatamente fine alle violenze in Siria; 
esprime profonda preoccupazione per la 
crisi umanitaria in atto in Siria e per le 
ripercussioni sui paesi vicini; ritiene che la 
soluzione del conflitto risieda in 
meccanismi politici e processi diplomatici;

42. continua a essere profondamente 
preoccupato per la crisi in Siria; deplora 
vigorosamente il ricorso eccessivo alla 
forza e alla violenza nei confronti della 
popolazione civile del paese e condanna la 
portata degli abusi da parte dello Stato, che 
possono costituire crimini contro l'umanità; 
invita tutte le fazioni armate a porre 
immediatamente fine alle violenze in Siria; 
esprime profonda preoccupazione per la 
crisi umanitaria in atto in Siria e per le 
ripercussioni sui paesi vicini; accoglie con 
favore, tuttavia, gli sforzi dell'Unione 
europea per far giungere gli aiuti alle 
popolazioni rifugiate e sfollate; ritiene che 
la soluzione del conflitto risieda in 
meccanismi politici e processi diplomatici;

Or. fr

Emendamento 215
Sari Essayah

Proposta di risoluzione
Paragrafo 42

Proposta di risoluzione Emendamento

42. continua a essere profondamente 
preoccupato per la crisi in Siria; deplora 
vigorosamente il ricorso eccessivo alla 
forza e alla violenza nei confronti della 

42. continua a essere profondamente 
preoccupato per la crisi in Siria; deplora 
vigorosamente il ricorso eccessivo alla 
forza e alla violenza nei confronti della 
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popolazione civile del paese e condanna la 
portata degli abusi da parte dello Stato, che 
possono costituire crimini contro l'umanità; 
invita tutte le fazioni armate a porre 
immediatamente fine alle violenze in Siria; 
esprime profonda preoccupazione per la 
crisi umanitaria in atto in Siria e per le 
ripercussioni sui paesi vicini; ritiene che la 
soluzione del conflitto risieda in 
meccanismi politici e processi diplomatici;

popolazione civile del paese e delle 
minoranze in particolare e condanna la 
portata degli abusi da parte dello Stato, che 
possono costituire crimini contro l'umanità; 
invita tutte le fazioni armate a porre 
immediatamente fine alle violenze in Siria; 
esprime profonda preoccupazione per la 
crisi umanitaria in atto in Siria e per le 
ripercussioni sui paesi vicini; ritiene che la 
soluzione del conflitto risieda in 
meccanismi politici e processi diplomatici;

Or. fi

Emendamento 216
Alf Svensson

Proposta di risoluzione
Paragrafo 42

Proposta di risoluzione Emendamento

42. continua a essere profondamente 
preoccupato per la crisi in Siria; deplora 
vigorosamente il ricorso eccessivo alla 
forza e alla violenza nei confronti della 
popolazione civile del paese e condanna la 
portata degli abusi da parte dello Stato, che 
possono costituire crimini contro l'umanità; 
invita tutte le fazioni armate a porre 
immediatamente fine alle violenze in Siria; 
esprime profonda preoccupazione per la 
crisi umanitaria in atto in Siria e per le 
ripercussioni sui paesi vicini; ritiene che la 
soluzione del conflitto risieda in 
meccanismi politici e processi diplomatici;

42. continua a essere profondamente 
preoccupato per la crisi in Siria; deplora 
vigorosamente il ricorso eccessivo alla 
forza e alla violenza nei confronti della 
popolazione civile del paese e condanna la 
portata degli abusi da parte dello Stato, che 
possono costituire crimini contro l'umanità; 
invita tutte le fazioni armate a porre 
immediatamente fine alle violenze in Siria; 
esprime profonda preoccupazione per la 
crisi umanitaria in atto in Siria e per le 
ripercussioni sui paesi vicini; ritiene che la 
soluzione del conflitto risieda in 
meccanismi politici e processi diplomatici;
condanna la persecuzione dei cristiani e 
di altre minoranze religiose in Medio 
Oriente;

Or. sv

Emendamento 217
Barbara Lochbihler
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a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 42

Proposta di risoluzione Emendamento

42. continua a essere profondamente 
preoccupato per la crisi in Siria; deplora 
vigorosamente il ricorso eccessivo alla 
forza e alla violenza nei confronti della 
popolazione civile del paese e condanna la 
portata degli abusi da parte dello Stato, 
che possono costituire crimini contro 
l'umanità; invita tutte le fazioni armate a 
porre immediatamente fine alle violenze in 
Siria; esprime profonda preoccupazione 
per la crisi umanitaria in atto in Siria e per 
le ripercussioni sui paesi vicini; ritiene che 
la soluzione del conflitto risieda in 
meccanismi politici e processi diplomatici;

42. continua a essere profondamente 
preoccupato per la crisi in Siria; deplora 
vigorosamente il ricorso eccessivo alla 
forza e alla violenza nei confronti della 
popolazione civile del paese e condanna la 
portata degli abusi, che possono costituire 
crimini contro l'umanità; ribadisce il 
proprio forte sostegno all'appello lanciato 
dall'Alto Commissario delle Nazioni Unite 
per i diritti umani per un deferimento da 
parte del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite sulla situazione in Siria 
alla Corte penale internazionale in vista 
di un'inchiesta ufficiale; invita tutte le 
fazioni armate a porre immediatamente 
fine alle violenze in Siria; esprime 
profonda preoccupazione per la crisi 
umanitaria in atto in Siria e per le 
ripercussioni sui paesi vicini; ritiene che la 
soluzione del conflitto risieda in 
meccanismi politici e processi diplomatici;

Or. en

Emendamento 218
Andrzej Grzyb

Proposta di risoluzione
Paragrafo 42

Proposta di risoluzione Emendamento

42. continua a essere profondamente 
preoccupato per la crisi in Siria; deplora 
vigorosamente il ricorso eccessivo alla 
forza e alla violenza nei confronti della 
popolazione civile del paese e condanna la 
portata degli abusi da parte dello Stato, che 
possono costituire crimini contro l'umanità; 

42. continua a essere profondamente 
preoccupato per la crisi in Siria; deplora 
vigorosamente il ricorso eccessivo alla 
forza e alla violenza nei confronti della 
popolazione civile del paese e condanna la 
portata degli abusi da parte dello Stato, che 
possono costituire crimini contro l'umanità; 
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invita tutte le fazioni armate a porre 
immediatamente fine alle violenze in Siria; 
esprime profonda preoccupazione per la 
crisi umanitaria in atto in Siria e per le 
ripercussioni sui paesi vicini; ritiene che la 
soluzione del conflitto risieda in 
meccanismi politici e processi diplomatici;

invita tutte le fazioni armate a porre 
immediatamente fine alle violenze in Siria; 
esprime il suo profondo timore per la 
situazione, la sicurezza, la salute e la vita 
dei cristiani in Siria; condanna gli 
omicidi e i rapimenti di cristiani in Siria, 
tra cui la misteriosa scomparsa dei 
massimi rappresentanti della gerarchia 
ecclesiastica; esprime profonda 
preoccupazione per la crisi umanitaria in 
atto in Siria e per le ripercussioni sui paesi 
vicini; ritiene che la soluzione del conflitto 
risieda in meccanismi politici e processi 
diplomatici;

Or. pl

Emendamento 219
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 42

Proposta di risoluzione Emendamento

42. continua a essere profondamente 
preoccupato per la crisi in Siria; deplora 
vigorosamente il ricorso eccessivo alla 
forza e alla violenza nei confronti della 
popolazione civile del paese e condanna la 
portata degli abusi da parte dello Stato, che 
possono costituire crimini contro l'umanità; 
invita tutte le fazioni armate a porre 
immediatamente fine alle violenze in Siria; 
esprime profonda preoccupazione per la 
crisi umanitaria in atto in Siria e per le 
ripercussioni sui paesi vicini; ritiene che la 
soluzione del conflitto risieda in 
meccanismi politici e processi diplomatici;

42. continua a essere profondamente 
preoccupato per la violenta crisi che si 
aggrava ulteriormente in Siria e condanna 
con il massimo vigore il ricorso eccessivo 
alla forza e alla violenza nei confronti della 
popolazione civile del paese, tra cui 
l'utilizzo di armi chimiche che non può in 
alcun caso essere giustificato; condanna la 
portata degli abusi da parte dello Stato, che 
possono costituire crimini contro l'umanità; 
invita tutte le fazioni armate a porre 
immediatamente fine alle violenze in Siria; 
esprime profonda preoccupazione per la 
crisi umanitaria in atto in Siria e per le 
ripercussioni sui paesi vicini; sottolinea 
nuovamente che l'assistenza umanitaria a 
coloro che necessitano di beni e servizi di 
base in Siria e nei suoi paesi vicini deve 
costituire una priorità immediata per la 
comunità internazionale e l'Unione 
europea; ritiene che la soluzione del 
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conflitto risieda in meccanismi politici e 
processi diplomatici; accoglie con favore 
la recente risoluzione del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite e la 
proposta del segretario generale per la 
realizzazione di una nuova conferenza di 
pace da tenersi a Ginevra a novembre 
2013;

Or. en

Emendamento 220
Eduard Kukan

Proposta di risoluzione
Paragrafo 42

Proposta di risoluzione Emendamento

42. continua a essere profondamente 
preoccupato per la crisi in Siria; deplora
vigorosamente il ricorso eccessivo alla 
forza e alla violenza nei confronti della 
popolazione civile del paese e condanna la 
portata degli abusi da parte dello Stato, che 
possono costituire crimini contro l'umanità; 
invita tutte le fazioni armate a porre 
immediatamente fine alle violenze in Siria; 
esprime profonda preoccupazione per la 
crisi umanitaria in atto in Siria e per le 
ripercussioni sui paesi vicini; ritiene che la 
soluzione del conflitto risieda in 
meccanismi politici e processi diplomatici;

42. continua a essere profondamente 
preoccupato per la continua crisi in Siria; 
deplora con il massimo vigore possibile 
l'utilizzo di armi chimiche e il ricorso 
eccessivo alla forza e alla violenza nei 
confronti della popolazione civile del paese 
e condanna la portata degli abusi da parte 
dello Stato, che possono costituire crimini 
contro l'umanità; invita tutte le fazioni 
armate a porre immediatamente fine alle 
violenze in Siria; esprime profonda 
preoccupazione per la crisi umanitaria in 
atto in Siria e per le ripercussioni sui paesi 
vicini; ritiene che la soluzione del conflitto 
risieda in meccanismi politici e processi 
diplomatici;

Or. en

Emendamento 221
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 42 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

42 bis. condanna le continue vessazioni 
da parte di Israele ai danni del popolo 
palestinese; invita Israele a porre fine al 
ricorso abusivo al fermo amministrativo 
illegittimo nei confronti di palestinesi e a 
rispettare i diritti internazionalmente 
riconosciuti per quanto concerne le 
condizioni di detenzione dei prigionieri 
palestinesi, in particolare donne e minori, 
e richiama l'attenzione sulla necessità di 
sospendere l'accordo di associazione UE-
Israele fino a quando ciò non sarà 
avvenuto;

Or. es

Emendamento 222
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 42 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

42 ter. denuncia la continua occupazione 
della Palestina da parte dello Stato di 
Israele e le violazioni del diritto 
internazionale e del diritto internazionale 
umanitario; ribadisce il suo appello a 
favore della fine della colonizzazione e 
dell'isolamento di Gaza; insiste 
sull'urgenza di conseguire una soluzione 
giusta e duratura in relazione al conflitto 
in Medio Oriente per giungere a una 
coesistenza di due Stati, uno Stato 
palestinese indipendente, democratico e 
vitale e lo Stato di Israele, che vivano 
fianco a fianco in pace e sicurezza 
all'interno delle frontiere del 1967 
riconosciute a livello internazionale;

Or. es
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Emendamento 223
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 43

Proposta di risoluzione Emendamento

43. ritiene che l'assunzione di 
responsabilità per le violazioni commesse 
nel passato sia un aspetto fondamentale nel 
processo di costruzione di una 
riconciliazione sostenibile; accoglie con 
favore l'intenzione del SEAE di sviluppare 
una politica specifica sulla giustizia di 
transizione per aiutare le società a superare 
gli abusi del passato e lottare contro 
l'impunità; sottolinea la necessità di 
affrontare la giustizia di transizione in 
modo coerente con il sostegno dell'UE alla 
giustizia penale internazionale in generale 
e alla Corte penale internazionale in 
particolare; richiama particolarmente 
l'attenzione sull'esperienza dell'UE nei 
Balcani occidentali quale fonte di 
ispirazione;

43. ritiene che l'assunzione di 
responsabilità per le violazioni commesse 
nel passato sia un aspetto fondamentale nel 
processo di costruzione di una 
riconciliazione sostenibile; esorta a 
sottoporre i criminali di guerra alla Corte 
penale internazionale; richiede ulteriore 
collaborazione da parte degli Stati 
membri; accoglie con favore l'intenzione 
del SEAE di sviluppare una politica 
specifica sulla giustizia di transizione per 
aiutare le società a superare gli abusi del 
passato e lottare contro l'impunità; 
sottolinea la necessità di affrontare la 
giustizia di transizione in modo coerente 
con il sostegno dell'UE alla giustizia penale 
internazionale in generale e alla Corte 
penale internazionale in particolare; 
richiama particolarmente l'attenzione 
sull'esperienza dell'UE nei Balcani 
occidentali quale fonte di ispirazione;

Or. en

Emendamento 224
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 43

Proposta di risoluzione Emendamento

43. ritiene che l'assunzione di 
responsabilità per le violazioni commesse 
nel passato sia un aspetto fondamentale nel 

43. ritiene che l'assunzione di 
responsabilità per le violazioni commesse 
nel passato sia un aspetto fondamentale nel 
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processo di costruzione di una 
riconciliazione sostenibile; accoglie con 
favore l'intenzione del SEAE di sviluppare 
una politica specifica sulla giustizia di 
transizione per aiutare le società a superare 
gli abusi del passato e lottare contro 
l'impunità; sottolinea la necessità di 
affrontare la giustizia di transizione in 
modo coerente con il sostegno dell'UE alla 
giustizia penale internazionale in generale 
e alla Corte penale internazionale in 
particolare; richiama particolarmente 
l'attenzione sull'esperienza dell'UE nei 
Balcani occidentali quale fonte di 
ispirazione;

processo di costruzione di una 
riconciliazione sostenibile e sottolinea 
l'importanza vitale di una partecipazione 
sistematica delle donne ai processi di 
pace; accoglie con favore l'intenzione del 
SEAE di sviluppare una politica specifica 
sulla giustizia di transizione per aiutare le 
società a superare gli abusi del passato e 
lottare contro l'impunità e incoraggia una 
tempestiva definizione di tale politica; 
sottolinea la necessità di affrontare la 
giustizia di transizione in modo coerente 
con il sostegno dell'UE alla giustizia penale 
internazionale in generale e alla Corte 
penale internazionale in particolare; 
richiama particolarmente l'attenzione 
sull'esperienza dell'UE nei Balcani 
occidentali quale fonte di ispirazione;
invita l'UE a sostenere attivamente il 
mandato di recente creazione del relatore 
speciale delle Nazioni Unite sulla 
promozione della verità, della giustizia, 
della riparazione e delle garanzie di non-
recidiva;

Or. en

Emendamento 225
Hans-Peter Martin

Proposta di risoluzione
Paragrafo 44

Proposta di risoluzione Emendamento

44. sottolinea che un elemento chiave della 
strategia UE per la giustizia di transizione 
deve essere il sostegno alla riforma 
istituzionale della magistratura, per 
migliorare il funzionamento dello Stato di 
diritto secondo gli standard internazionali; 
sottolinea le necessità che chi ha 
commesso crimini in passato sia perseguito 
da tribunali nazionali o internazionali; 
sottolinea l'importanza del dialogo 
pubblico per confrontarsi con il passato, di 

44. sottolinea che un elemento chiave della 
strategia UE per la giustizia di transizione 
deve essere il sostegno alla riforma 
istituzionale della magistratura, per 
migliorare il funzionamento dello Stato di 
diritto secondo gli standard internazionali; 
sottolinea le necessità che chi ha 
commesso crimini in un lontano passato 
sia perseguito da tribunali nazionali o 
internazionali; sottolinea l'importanza del 
dialogo pubblico per confrontarsi con il 
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un'adeguata consultazione delle vittime e di 
programmi di compensazione che 
comprendano indennizzi; ritiene che un 
attento esame del curriculum personale di 
chi lavora nelle istituzioni di transizione 
costituisca un test di credibilità per la 
giustizia di transizione;

passato, di un'adeguata consultazione delle 
vittime e di programmi di compensazione 
che comprendano indennizzi; ritiene che un 
attento esame del curriculum personale di 
chi lavora nelle istituzioni di transizione 
costituisca un test di credibilità per la 
giustizia di transizione;

Or. de

Emendamento 226
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 45

Proposta di risoluzione Emendamento

45. prende atto della particolare difficoltà 
di sviluppare politiche coerenti per le 
transizioni post-conflitto; sottolinea 
pertanto la necessità di rafforzare il rispetto 
e il controllo dei diritti umani 
internazionali e delle norme del diritto 
umanitario in situazioni di conflitto armato;

45. prende atto della particolare difficoltà 
di sviluppare politiche coerenti per le 
transizioni post-conflitto; sottolinea 
pertanto la necessità di rafforzare il rispetto 
e il controllo dei diritti umani 
internazionali e delle norme del diritto 
umanitario in situazioni di conflitto armato
e incoraggia il SEAE a sostenere le 
organizzazioni della società civile 
impegnate nella promozione del rispetto 
per il diritto umanitario da parte di attori 
armati statali e non statali;

Or. en

Emendamento 227
Mikael Gustafsson, Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 45

Proposta di risoluzione Emendamento

45. prende atto della particolare difficoltà 
di sviluppare politiche coerenti per le 
transizioni post-conflitto; sottolinea 
pertanto la necessità di rafforzare il rispetto 
e il controllo dei diritti umani 

45. prende atto della particolare difficoltà 
di sviluppare politiche coerenti per le 
transizioni post-conflitto; sottolinea 
pertanto la necessità di rafforzare il rispetto 
e il controllo dei diritti umani 
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internazionali e delle norme del diritto 
umanitario in situazioni di conflitto armato;

internazionali e delle norme del diritto 
umanitario in situazioni di conflitto armato, 
con un'attenzione particolare ai diritti 
delle donne e al migliore interesse del 
minore;

Or. en

Emendamento 228
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 46

Proposta di risoluzione Emendamento

46. condanna con la massima fermezza le 
gravi violazioni dei diritti umani commesse 
in situazioni di conflitto armato durante 
crisi recenti o in corso, come in Siria, nel 
Mali e in Repubblica Centrafricana, in 
particolare le esecuzioni sommari, gli 
stupri e altre forme di violenza sessuale, gli 
atti di tortura, gli arresti e le detenzioni 
arbitrari; esorta l'UE a lottare contro 
l'impunità in tutti tali casi e a sostenere 
l'azione delle magistrature nazionali e della 
Corte penale internazionale per assicurare i 
responsabili alla giustizia;

46. condanna con la massima fermezza le 
gravi violazioni dei diritti umani commesse 
in situazioni di conflitto armato durante 
crisi recenti o in corso, come in Siria, nel 
Mali, nella Repubblica democratica del 
Congo e in Repubblica Centrafricana, in 
particolare le esecuzioni sommarie, gli 
stupri e altre forme di violenza sessuale, gli 
atti di tortura, gli arresti e le detenzioni 
arbitrari, in particolare in merito alla 
situazione delle donne e dei bambini 
particolarmente vulnerabili; esorta l'UE a 
lottare contro l'impunità in tutti tali casi e a 
sostenere l'azione delle magistrature 
nazionali e della Corte penale 
internazionale per assicurare i responsabili 
alla giustizia; incoraggia l'UE a integrare 
meccanismi di prevenzione della tortura 
in tutte le attività nelle relazioni esterne 
dell'UE;

Or. en

Emendamento 229
Maria Eleni Koppa
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 46

Proposta di risoluzione Emendamento

46. condanna con la massima fermezza le 
gravi violazioni dei diritti umani commesse 
in situazioni di conflitto armato durante 
crisi recenti o in corso, come in Siria, nel 
Mali e in Repubblica Centrafricana, in 
particolare le esecuzioni sommari, gli 
stupri e altre forme di violenza sessuale, gli 
atti di tortura, gli arresti e le detenzioni 
arbitrari; esorta l'UE a lottare contro 
l'impunità in tutti tali casi e a sostenere 
l'azione delle magistrature nazionali e della 
Corte penale internazionale per assicurare i 
responsabili alla giustizia;

46. condanna con la massima fermezza le 
gravi violazioni dei diritti umani commesse 
in situazioni di conflitto armato durante 
crisi recenti o in corso, come in Egitto, in
Siria, nel Mali e in Repubblica 
Centrafricana, in particolare le esecuzioni
sommarie, gli stupri e altre forme di 
violenza sessuale, gli atti di tortura, gli 
arresti e le detenzioni arbitrari; esorta l'UE 
a lottare contro l'impunità in tutti tali casi e 
a sostenere l'azione delle magistrature 
nazionali e della Corte penale 
internazionale per assicurare i responsabili 
alla giustizia;

Or. en

Emendamento 230
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 47

Proposta di risoluzione Emendamento

47. invita il VP/AR e il SEAE a condurre 
una revisione politica approfondita dei 
tragici eventi in Siria, Libia e Mali e di altri 
conflitti recenti, al fine di rivedere gli 
orientamenti UE sul diritto internazionale 
umanitario e cercare di attuarli in modo più 
efficace; invita l'UE a sostenere l'iniziativa 
avviata dal Comitato internazionale della 
Croce Rossa e dal governo della Svizzera 
di riforma dell'attuale quadro di 
governance internazionale per quanto 
riguarda il diritto internazionale 
umanitario;

47. invita il VP/AR e il SEAE a condurre 
una revisione politica approfondita dei 
tragici eventi in Siria, Libia e Mali e di altri 
conflitti recenti, al fine di rivedere gli 
orientamenti UE sul diritto internazionale 
umanitario e cercare di attuarli in modo più 
efficace; invita l'UE a sostenere l'iniziativa 
avviata dal Comitato internazionale della 
Croce Rossa e dal governo della Svizzera 
di riforma dell'attuale quadro di 
governance internazionale per quanto 
riguarda il diritto internazionale 
umanitario; sostiene l'UE a impegnarsi 
per una riforma del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, al fine di poter 
rispondere in modo efficace alle crisi 
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contemporanee;

Or. en

Emendamento 231
Kinga Gál

Proposta di risoluzione
Paragrafo 47 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

47 bis. accoglie con favore l'avvio da 
gennaio 2014 dell'iniziativa del corpo 
volontario europeo di aiuto umanitario 
intesa a creare opportunità di formazione 
e di mobilitazione in operazioni 
umanitarie nel mondo per oltre 8 000 
cittadini comunitari ed extracomunitari e 
si prevede che altre 10 000 persone 
sostengano il corpo volontario europeo di 
aiuto umanitario come "volontari online" 
con compiti che possono essere svolti da 
casa mediante computer;

Or. en

Emendamento 232
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 47 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

47 bis. invita l'UE a sviluppare una 
posizione comune sui droni armati, che 
affronti questioni quale il quadro 
giuridico, la proporzionalità nel contesto 
delle azioni di lotta al terrorismo, 
l'assunzione di responsabilità, la 
trasparenza e la protezione dei civili ed 
esorta l'UE a prestare la massima 
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attenzione al rispetto dei diritti umani nel 
contesto di tali considerazioni; invita l'UE 
a garantire che i diritti umani rientrino in 
tutti i dialoghi con i paesi terzi in materia 
di lotta al terrorismo;

Or. en

Emendamento 233
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 48

Proposta di risoluzione Emendamento

48. richiama l'attenzione anche sulle 
transizioni bloccate in paesi nei quali i 
movimenti di riforma e i processi di 
transizione sono stati fermati o repressi dal 
regime al potere; esorta l'Unione europea a 
proseguire i suoi sforzi per convincere le 
élite al potere in tali paesi, così come in 
altri paesi che destano preoccupazione e 
sono ancora sotto un dominio autoritario, 
di avviare un processo di riforma per 
sviluppare democrazie forti e stabili, nelle 
quali siano rispettati lo Stato di diritto, i 
diritti umani e le libertà fondamentali;

48. richiama l'attenzione anche sulle 
transizioni bloccate in paesi nei quali i 
movimenti di riforma e i processi di 
transizione sono stati fermati o repressi dal 
regime al potere; esorta l'Unione europea a 
proseguire i suoi sforzi per convincere le 
élite al potere in tali paesi, così come in 
altri paesi che destano preoccupazione e 
sono ancora sotto un dominio autoritario, 
di avviare un processo di riforma per 
sviluppare democrazie forti e stabili, nelle 
quali siano rispettati lo Stato di diritto, i 
diritti umani e le libertà fondamentali;
ritiene che detto atteggiamento persuasivo 
debba permeare tutti i dialoghi con i 
relativi partner, anche al più alto livello 
politico, mediante il ricorso a tutti i settori 
pertinenti della politica esterna dell'UE, 
vale a dire sviluppo, commercio ecc.;

Or. en

Emendamento 234
Konrad Szymański

Proposta di risoluzione
Paragrafo 48
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Proposta di risoluzione Emendamento

48. richiama l'attenzione anche sulle 
transizioni bloccate in paesi nei quali i 
movimenti di riforma e i processi di 
transizione sono stati fermati o repressi dal 
regime al potere; esorta l'Unione europea a 
proseguire i suoi sforzi per convincere le 
élite al potere in tali paesi, così come in 
altri paesi che destano preoccupazione e 
sono ancora sotto un dominio autoritario, 
di avviare un processo di riforma per 
sviluppare democrazie forti e stabili, nelle 
quali siano rispettati lo Stato di diritto, i 
diritti umani e le libertà fondamentali;

48. richiama l'attenzione anche sulle 
transizioni bloccate in paesi nei quali i 
movimenti di riforma e i processi di 
transizione sono stati fermati o repressi dal 
regime al potere; esorta l'Unione europea a 
proseguire i suoi sforzi per convincere le 
élite al potere in tali paesi, così come in 
altri paesi che destano preoccupazione e 
sono ancora sotto un dominio autoritario, 
di avviare un processo di riforma per 
sviluppare democrazie forti e stabili, nelle 
quali siano rispettati lo Stato di diritto, i 
diritti umani e le libertà fondamentali, in 
particolare quelle principali, ovvero 
libertà di espressione, libertà di pensiero, 
di coscienza e di religione, libertà di 
riunione e libertà di associazione;

Or. en

Emendamento 235
Leonidas Donskis, Kristiina Ojuland

Proposta di risoluzione
Paragrafo 48

Proposta di risoluzione Emendamento

48. richiama l'attenzione anche sulle 
transizioni bloccate in paesi nei quali i 
movimenti di riforma e i processi di 
transizione sono stati fermati o repressi dal 
regime al potere; esorta l'Unione europea a 
proseguire i suoi sforzi per convincere le 
élite al potere in tali paesi, così come in 
altri paesi che destano preoccupazione e 
sono ancora sotto un dominio autoritario, 
di avviare un processo di riforma per 
sviluppare democrazie forti e stabili, nelle 
quali siano rispettati lo Stato di diritto, i 
diritti umani e le libertà fondamentali;

48. richiama l'attenzione anche sulle 
transizioni bloccate in paesi e regioni nei 
quali i movimenti di riforma e i processi di 
transizione sono stati fermati o repressi dal 
regime al potere; esorta l'Unione europea a 
proseguire i suoi sforzi per convincere le 
élite al potere in tali paesi, così come in 
altri paesi che destano preoccupazione e 
sono ancora sotto un dominio autoritario, 
di avviare un processo di riforma per 
sviluppare democrazie forti e stabili, nelle 
quali siano rispettati lo Stato di diritto, i 
diritti umani e le libertà fondamentali;

Or. en
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Emendamento 236
Leonidas Donskis, Kristiina Ojuland

Proposta di risoluzione
Paragrafo 49

Proposta di risoluzione Emendamento

49. ricorda che nei paesi nei quali la 
transizione è bloccata mancano riforme 
democratiche e l'assunzione di 
responsabilità politica; ribadisce che tutti i 
cittadini hanno il diritto di partecipare 
pienamente e liberamente a una vita 
politica nella quale si svolgono elezioni 
libere, eque e democratiche, con più di un 
partito e diverse fonti di informazione 
alternative;

49. ricorda che nei paesi e nelle regioni nei 
quali la transizione è bloccata mancano 
riforme democratiche e l'assunzione di 
responsabilità politica; ribadisce che tutti i 
cittadini hanno il diritto di partecipare 
pienamente e liberamente a una vita 
politica nella quale si svolgono elezioni 
libere, eque e democratiche, con più di un 
partito e diverse fonti di informazione 
alternative;

Or. en

Emendamento 237
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 49

Proposta di risoluzione Emendamento

49. ricorda che nei paesi nei quali la 
transizione è bloccata mancano riforme 
democratiche e l'assunzione di 
responsabilità politica; ribadisce che tutti i 
cittadini hanno il diritto di partecipare 
pienamente e liberamente a una vita 
politica nella quale si svolgono elezioni 
libere, eque e democratiche, con più di un 
partito e diverse fonti di informazione 
alternative;

49. ricorda che nei paesi nei quali la 
transizione è bloccata mancano riforme 
democratiche e l'assunzione di 
responsabilità politica; ribadisce che tutti i 
cittadini hanno il diritto di partecipare 
pienamente e liberamente a una vita 
politica nella quale si svolgono elezioni 
libere, eque e democratiche, con più di un 
partito e diverse fonti di informazione 
alternative e indipendenti;

Or. en
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Emendamento 238
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 49 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

49 bis. condanna in termini assoluti 
l'utilizzo militare di droni e la prassi delle 
uccisioni mirate, quale grave violazione 
dei diritti umani, e ribadisce la necessità 
di una sospensione di tali attività; 
riconosce tuttavia che il numero di tali 
incidenti in paesi come Yemen e Pakistan 
è stato notevolmente ridotto;

Or. en

Emendamento 239
Leonidas Donskis, Kristiina Ojuland

Proposta di risoluzione
Paragrafo 49 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

49 bis. esprime preoccupazione per il fatto 
che, anche in paesi che hanno già 
compiuto dei passi in avanti verso la 
democratizzazione, possano essere 
presenti regioni in cui ancora manca il 
rispetto dei diritti umani di base, della 
democrazia, dello Stato di diritto e 
dell'assunzione di responsabilità politica e 
amministrativa; esorta l'UE a impegnarsi 
attivamente con tali paesi per garantire 
che tutte le regioni beneficino dei fondi e 
dei programmi dell'UE, che esista una più 
equa distribuzione dell'assistenza allo 
sviluppo e che i programmi dell'UE non 
contribuiscano alla discriminazione di 
parti della società nei paesi beneficiari;

Or. en
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Emendamento 240
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 50

Proposta di risoluzione Emendamento

50. esprime forti preoccupazioni per le 
recenti norme repressive e la loro 
applicazione arbitraria da parte delle 
autorità russe, che sfociano spesso in 
vessazioni a carico delle ONG, degli 
attivisti della società civile, dei difensori 
dei diritti umani e delle minoranze;

soppresso

Or. fr

Emendamento 241
Laima Liucija Andrikienė

Proposta di risoluzione
Paragrafo 50

Proposta di risoluzione Emendamento

50. esprime forti preoccupazioni per le 
recenti norme repressive e la loro 
applicazione arbitraria da parte delle 
autorità russe, che sfociano spesso in 
vessazioni a carico delle ONG, degli 
attivisti della società civile, dei difensori 
dei diritti umani e delle minoranze;

50. esprime forti preoccupazioni per le 
recenti norme repressive e la loro 
applicazione arbitraria da parte delle 
autorità russe, che sfociano spesso in 
vessazioni a carico delle ONG, degli 
attivisti della società civile, dei difensori 
dei diritti umani e delle minoranze; chiede 
la liberazione di Mikhail Khodorkovsky e 
di altri prigionieri politici; esorta le 
autorità russe a condurre indagini 
imparziali e ad assicurare alla giustizia i 
responsabili della morte di Sergei 
Magnitsky, Natalia Estemirova, Anna 
Politkovskaya e Vasily Alexanian; deplora 
la mancanza di considerazione da parte 
del Consiglio della raccomandazione del 
Parlamento del 23 ottobre 2012 sul caso 
Magnitsky; ritiene che la 
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raccomandazione costituisca un 
importante strumento per far fronte alle 
violazioni dei diritti umani in Russia e in 
altri paesi ed esorta il Consiglio ad attuare 
la raccomandazione senza indugio;

Or. en

Emendamento 242
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 54 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

54 bis. (nuovo) è del parere che l'UE 
debba seguire l'esempio fornito dagli Stati 
Uniti con la promulgazione della legge 
Magnitsky del 2012 ("Rule of Law 
Accountability Act 2012") e adottare una 
legislazione analoga a livello dell'UE 
quale quadro emblematico e operativo che 
istituisce un nesso tra corruzione e 
violazioni dei diritti umani; invita 
pertanto il Consiglio ad approvare una 
decisione che istituisca un elenco UE 
comune di funzionari coinvolti nella 
morte di Sergei Magnitsky, nel successivo 
occultamento dei fatti a livello giudiziario 
e nelle continue e prolungate vessazioni 
nei confronti della sua famiglia; aggiunge 
che la decisione del Consiglio deve 
imporre sanzioni mirate nei confronti di 
tali funzionari, per esempio un divieto di 
visto a livello dell'Unione e un 
provvedimento di blocco di qualunque 
attività finanziaria eventualmente 
detenuta dai funzionari o dai loro 
familiari diretti all'interno dell'Unione 
europea;

Or. en
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Emendamento 243
Kristiina Ojuland, Edward McMillan-Scott

Proposta di risoluzione
Paragrafo 50

Proposta di risoluzione Emendamento

50. esprime forti preoccupazioni per le 
recenti norme repressive e la loro 
applicazione arbitraria da parte delle 
autorità russe, che sfociano spesso in 
vessazioni a carico delle ONG, degli 
attivisti della società civile, dei difensori 
dei diritti umani e delle minoranze;

50. esprime forti preoccupazioni per le 
recenti norme repressive e la loro 
applicazione arbitraria da parte delle 
autorità russe, che sfociano spesso in 
vessazioni a carico delle ONG, degli 
attivisti della società civile, dei difensori 
dei diritti umani e delle minoranze e 
deplora l'uso della giustizia a fini politici 
come dimostrato nei casi di Mikhail 
Khodorkovsky, Pussy Riot, Alexey 
Navalny e altri; deplora la cultura di 
impunità che ha circondato la morte di 
soggetti tra cui Sergei Magnitsky, Natalia 
Estimirova, Stanislaw Markelow, Anna 
Politkovskaya e Vasily Alexanian;

Or. en

Emendamento 244
Jean Roatta

Proposta di risoluzione
Paragrafo 50

Proposta di risoluzione Emendamento

50. esprime forti preoccupazioni per le 
recenti norme repressive e la loro 
applicazione arbitraria da parte delle 
autorità russe, che sfociano spesso in 
vessazioni a carico delle ONG, degli 
attivisti della società civile, dei difensori 
dei diritti umani e delle minoranze;

50. esprime forti preoccupazioni per le 
recenti norme repressive e la loro 
applicazione arbitraria da parte delle 
autorità russe e denuncia le leggi 
discriminatorie contro la comunità LGBT, 
che sfociano spesso in vessazioni a carico 
delle ONG, degli attivisti della società 
civile, dei difensori dei diritti umani e delle 
minoranze;

Or. fr
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Emendamento 245
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 50

Proposta di risoluzione Emendamento

50. esprime forti preoccupazioni per le 
recenti norme repressive e la loro 
applicazione arbitraria da parte delle 
autorità russe, che sfociano spesso in 
vessazioni a carico delle ONG, degli 
attivisti della società civile, dei difensori 
dei diritti umani e delle minoranze;

50. esprime forti preoccupazioni per le 
recenti norme repressive e la loro 
applicazione arbitraria da parte delle 
autorità russe, che sfociano spesso in 
vessazioni a carico delle ONG, degli 
attivisti della società civile, dei difensori 
dei diritti umani e delle minoranze, con 
un'attenzione particolare alla comunità 
LGBTI;

Or. en

Emendamento 246
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 50

Proposta di risoluzione Emendamento

50. esprime forti preoccupazioni per le 
recenti norme repressive e la loro 
applicazione arbitraria da parte delle 
autorità russe, che sfociano spesso in 
vessazioni a carico delle ONG, degli 
attivisti della società civile, dei difensori 
dei diritti umani e delle minoranze;

50. esprime forti preoccupazioni per le 
recenti norme repressive e la loro 
applicazione arbitraria da parte delle 
autorità russe, che sfociano spesso in 
vessazioni a carico delle ONG, degli 
attivisti della società civile, dei difensori 
dei diritti umani e delle minoranze; invita 
l'UE a esprimere tale preoccupazione a 
tutti i livelli politici;

Or. en
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Emendamento 247
Kristiina Ojuland, Edward McMillan-Scott

Proposta di risoluzione
Paragrafo 50 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

50 bis. invita a istituire un "elenco 
Magnitsky" a livello dell'UE che includa 
un divieto di rilascio del visto e un blocco 
di beni dei funzionari russi associati a 
gravi violazioni dei diritti umani;

Or. en

Emendamento 248
Laima Liucija Andrikienė

Proposta di risoluzione
Paragrafo 50 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

50 bis. esprime la sua preoccupazione in 
merito all'aumento della repressione di 
giornalisti indipendenti e di attivisti dei 
diritti umani a Cuba; richiama 
l'attenzione sulla situazione dei detenuti 
di coscienza a Cuba che continuano a 
essere condannati in base a prove 
falsificate o in regime di detenzione 
preventiva; invita il SEAE e l'alto 
rappresentante dell'Unione europea 
Baroness Ashton a promuovere nel 
quadro delle Nazioni Unite una 
commissione d'inchiesta internazionale e 
indipendente con l'obiettivo di esaminare 
le circostanze in cui sono morti, a luglio 
2012, i difensori dei diritti umani e i 
dissidenti pacifici cubani, Oswaldo Payá 
Sardiñas (premio Sakharov 2002) e 
Harold Cepero;

Or. en
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Emendamento 249
Charles Tannock

Proposta di risoluzione
Paragrafo 53 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

53 bis. permane preoccupato per la 
soppressione del dissenso politico a Cuba; 
invita il SEAE e il VP/AR a promuovere, 
nel quadro delle Nazioni Unite, una 
commissione d'inchiesta indipendente per 
indagare sulle morti, a luglio 2012, dei 
difensori dei diritti umani e dei dissidenti 
pacifici cubani, Oswaldo Payá Sardiñas 
(premio Sakharov 2002 del Parlamento 
europeo) e Harold Cepero;

Or. en

Emendamento 250
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 51

Proposta di risoluzione Emendamento

51. sottolinea la necessità di un controllo 
internazionale della situazione dei diritti 
umani in Cina e invita gli Stati membri 
dell'UE a impegnarsi attivamente per 
mettere in atto tale controllo, visto che il 
dialogo UE-Cina sui diritti umani non è 
riuscito a ottenere risultati significativi e 
tangibili;

soppresso

Or. fr
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Emendamento 251
László Tőkés

Proposta di risoluzione
Paragrafo 51

Proposta di risoluzione Emendamento

51. sottolinea la necessità di un controllo 
internazionale della situazione dei diritti 
umani in Cina e invita gli Stati membri 
dell'UE a impegnarsi attivamente per 
mettere in atto tale controllo, visto che il 
dialogo UE-Cina sui diritti umani non è 
riuscito a ottenere risultati significativi e 
tangibili;

51. sottolinea la necessità di un controllo 
internazionale della situazione dei diritti 
umani in Cina e invita gli Stati membri 
dell'UE a impegnarsi attivamente per 
mettere in atto tale controllo, visto che il 
dialogo UE-Cina sui diritti umani non è 
riuscito a ottenere risultati significativi e 
tangibili; permane inoltre preoccupato per 
l'assenza di progressi in materia di diritti 
umani nel paese, in particolare per le 
crescenti restrizioni nei confronti dei 
difensori dei diritti umani, degli avvocati, 
degli attivisti della società civile, dei 
giornalisti e dei blogger; osserva tuttavia 
con grande interesse e sostiene la 
richiesta interna della popolazione cinese 
affinché le libertà e i diritti di base di cui 
godono, espressione di una società civile 
indipendente in graduale ma costante 
espansione nonostante la continua 
repressione, siano considerati uno 
sviluppo positivo nel movimento per i 
diritti civili e politici in Cina;

Or. en

Emendamento 252
Kinga Gál

Proposta di risoluzione
Paragrafo 51

Proposta di risoluzione Emendamento

51. sottolinea la necessità di un controllo 
internazionale della situazione dei diritti 
umani in Cina e invita gli Stati membri 
dell'UE a impegnarsi attivamente per 

51. sottolinea la necessità di un controllo 
internazionale della situazione dei diritti 
umani in Cina e invita gli Stati membri 
dell'UE a impegnarsi attivamente per 
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mettere in atto tale controllo, visto che il 
dialogo UE-Cina sui diritti umani non è 
riuscito a ottenere risultati significativi e 
tangibili;

mettere in atto tale controllo, visto che il 
dialogo UE-Cina sui diritti umani non è 
riuscito a ottenere risultati significativi e 
tangibili; ricorda che l'UE potrebbe 
fungere da intermediario a tale riguardo 
creando maggiore fiducia, individuando 
nuove modalità di dialogo e migliorando 
gli strumenti già esistenti;

Or. en

Emendamento 253
Leonidas Donskis, Kristiina Ojuland

Proposta di risoluzione
Paragrafo 51

Proposta di risoluzione Emendamento

51. sottolinea la necessità di un controllo 
internazionale della situazione dei diritti 
umani in Cina e invita gli Stati membri 
dell'UE a impegnarsi attivamente per 
mettere in atto tale controllo, visto che il 
dialogo UE-Cina sui diritti umani non è 
riuscito a ottenere risultati significativi e 
tangibili;

51. sottolinea la necessità di un controllo 
internazionale della situazione dei diritti 
umani in Cina e Tibet e invita gli Stati 
membri dell'UE a impegnarsi attivamente 
per mettere in atto tale controllo, visto che 
il dialogo UE-Cina sui diritti umani non è 
riuscito a ottenere risultati significativi e 
tangibili;

Or. en

Emendamento 254
Kristiina Ojuland, Edward McMillan-Scott

Proposta di risoluzione
Paragrafo 51 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

51 bis. esorta le autorità cinesi a 
impegnarsi seriamente con il popolo 
tibetano al fine di valutare le cause alla 
base del numero elevato delle 
autoimmolazioni collegate al 
rafforzamento dell'approccio di 
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mantenimento della stabilità e del sistema 
di educazione patriottica e sottolinea che 
recenti relazioni sulle sentenze severe nei 
confronti dei tibetani accusati di 
incitamento alle autoimmolazioni 
sollevano forti preoccupazioni; condanna 
il reinsediamento e la ricollocazione non 
volontari dei nomadi tibetani, aggravati 
dall'assenza di diritti civili e politici e li 
considera una minaccia alla 
sopravvivenza di uno stile di vita che fa 
parte dell'identità tibetana nonché al 
sostentamento dei nomadi tibetani;

Or. en

Emendamento 255
Kristiina Ojuland, Edward McMillan-Scott

Proposta di risoluzione
Paragrafo 51 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

51 ter. esorta il SEAE, in linea con gli 
orientamenti dell'UE sulla libertà di 
religione o di credo recentemente 
approvati, a prestare particolare 
attenzione alla questione della repressione 
religiosa in Tibet e invita la Cina a porre 
fine alle sue politiche restrittive in materia 
di buddismo tibetano;

Or. en

Emendamento 256
Kinga Gál

Proposta di risoluzione
Paragrafo 52 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

52 bis. ricorda che la situazione dei diritti 
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umani in Tibet è ancora preoccupante e 
nonostante lo sviluppo economico nella 
regione la distribuzione del benessere non 
è equilibrata, il che determina un elevato 
tasso di disoccupazione giovanile; 
sottolinea la necessità di migliorare il 
sistema d'istruzione con particolare 
attenzione all'istruzione bilingue nella 
regione al fine di preservare l'identità e il 
patrimonio nazionali nonché affrontare le 
cause della disoccupazione giovanile;

Or. en

Emendamento 257
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 52

Proposta di risoluzione Emendamento

52. esprime grave preoccupazione per il 
continuo deteriorarsi della situazione dei 
diritti umani in Iran, la costante 
repressione dei riformisti, il crescente 
numero di detenuti politici e detenuti di 
coscienza, il numero sempre elevato di 
esecuzioni, anche di minori, l'ampio 
ricorso alla tortura, l'iniquità dei processi, 
le cauzioni esorbitanti richieste per 
concedere la libertà provvisoria, nonché 
le pesanti restrizioni della libertà di 
informazione, espressione, riunione, 
religione, istruzione e movimento;

soppresso

Or. fr

Emendamento 258
María Muñiz De Urquiza

Proposta di risoluzione
Paragrafo 52
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Proposta di risoluzione Emendamento

52. esprime grave preoccupazione per il
continuo deteriorarsi della situazione dei 
diritti umani in Iran, la costante 
repressione dei riformisti, il crescente 
numero di detenuti politici e detenuti di 
coscienza, il numero sempre elevato di 
esecuzioni, anche di minori, l'ampio 
ricorso alla tortura, l'iniquità dei processi, 
le cauzioni esorbitanti richieste per 
concedere la libertà provvisoria, nonché 
le pesanti restrizioni della libertà di 
informazione, espressione, riunione, 
religione, istruzione e movimento;

52. accoglie con favore il rilascio di vari 
detenuti di coscienza in Iran, inclusi
avvocati, difensori dei diritti umani e il
vincitore del premio Sakharov Nasrin 
Sotoudeh; invita le autorità iraniane a 
rilasciare tutti coloro che sono stati 
arrestati erroneamente per motivi politici, 
inclusi i tre leader dell'opposizione agli 
arresti domiciliari senza alcuna accusa 
per oltre due anni: Mehdi Karroubi, 
Zahra Rahnavard e Mir Hossein 
Mousavi; invita il relatore speciale delle 
Nazioni Unite sui diritti umani in Iran a 
visitare il paese, adoperarsi per una 
moratoria sulla pena di morte, rimuovere 
la censura relativa a Internet e consentire 
la libertà di espressione in Iran; osserva 
con soddisfazione la ripresa dei contatti 
diplomatici tra l'Iran e la comunità 
internazionale e auspica di conseguenza 
un notevole miglioramento della 
situazione dei diritti umani nel paese;

Or. en

Emendamento 259
Cornelis de Jong, Peter van Dalen, Marian Harkin, László Tőkés, Laima Liucija 
Andrikienė, Hannu Takkula, Pat the Cope Gallagher

Proposta di risoluzione
Paragrafo 52

Proposta di risoluzione Emendamento

52. esprime grave preoccupazione per il 
continuo deteriorarsi della situazione dei 
diritti umani in Iran, la costante repressione 
dei riformisti, il crescente numero di 
detenuti politici e detenuti di coscienza, il 
numero sempre elevato di esecuzioni, 
anche di minori, l'ampio ricorso alla 
tortura, l'iniquità dei processi, le cauzioni 
esorbitanti richieste per concedere la libertà 

52. esprime grave preoccupazione per il 
continuo deteriorarsi della situazione dei 
diritti umani in Iran, la costante repressione 
dei riformisti, il crescente numero di 
detenuti politici e detenuti di coscienza e 
fede, la discriminazione e la persecuzione 
della comunità Baha'i, il numero sempre 
elevato di esecuzioni, anche di minori, 
l'ampio ricorso alla tortura, l'iniquità dei 
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provvisoria, nonché le pesanti restrizioni 
della libertà di informazione, espressione, 
riunione, religione, istruzione e 
movimento;

processi, le cauzioni esorbitanti richieste 
per concedere la libertà provvisoria, 
nonché le pesanti restrizioni della libertà di 
informazione, espressione, riunione, 
religione, istruzione e movimento;

Or. en

Emendamento 260
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 52

Proposta di risoluzione Emendamento

52. esprime grave preoccupazione per il 
continuo deteriorarsi della situazione dei 
diritti umani in Iran, la costante repressione 
dei riformisti, il crescente numero di 
detenuti politici e detenuti di coscienza, il 
numero sempre elevato di esecuzioni, 
anche di minori, l'ampio ricorso alla 
tortura, l'iniquità dei processi, le cauzioni 
esorbitanti richieste per concedere la libertà 
provvisoria, nonché le pesanti restrizioni 
della libertà di informazione, espressione, 
riunione, religione, istruzione e 
movimento;

52. esprime grave preoccupazione per la
situazione dei diritti umani in Iran, la 
costante repressione dei riformisti, il 
crescente numero di detenuti politici e 
detenuti di coscienza, il numero sempre 
elevato di esecuzioni, anche di minori, 
l'ampio ricorso alla tortura, l'iniquità dei 
processi, le cauzioni esorbitanti richieste 
per concedere la libertà provvisoria, 
nonché le pesanti restrizioni della libertà di 
informazione, espressione, riunione, 
religione, istruzione e movimento;

Or. en

Emendamento 261
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 52 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

52 bis. constata che la Colombia resta uno 
dei paesi più pericolosi al mondo per 
l'esercizio di attività sindacali e che le 
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violazioni dei diritti umani che colpiscono 
parimenti gli studenti, gli agricoltori, le 
donne e i minori, continuano a godere di 
un'impunità pressoché totale; esorta di 
conseguenza a sospendere l'accordo 
commerciale multipartitico firmato tra 
l'Unione europea e la Colombia e il Perù 
finché la Colombia non rispetterà i diritti 
umani; condanna fermamente il fatto che 
il Dipartimento Amministrativo di 
Sicurezza (DAS), che dipende 
direttamente dal Presidente della 
Repubblica, abbia proceduto a 
intercettazioni sistematiche e compiuto 
azioni illegali per screditare alti 
magistrati, parlamentari di opposizione e 
difensori dei diritti umani; ricorda che la 
sottocommissione Diritti dell'uomo del 
Parlamento europeo, alcune persone 
residenti in Europa e talune ONG sono 
stati presi di mira; chiede che tali reati 
gravi non restino impuniti; chiede 
all'Unione europea di applicare le 
raccomandazioni della relazione del 
Comitato contro la tortura concernenti la 
Colombia;

Or. es

Emendamento 262
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 52 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

52 ter. denuncia l'attuale situazione del 
popolo Mapuche, vittima di un reale 
terrorismo giuridico da parte dello Stato 
con leggi come la legge di sicurezza dello 
Stato cileno e la legge antiterrorismo che 
risalgono all'epoca della dittatura; ritiene 
allarmante la forte militarizzazione nei 
territori Mapuche che intendono 
smobilitare, depoliticizzare e penalizzare i 



AM\944825IT.doc 151/199 PE516.772v01-00

IT

movimenti sociali che sostengono la causa 
Mapuche; ritiene preoccupante che 
dinanzi alle legittime richieste del popolo 
Mapuche relative al recupero dei suoi 
territori ancestrali, al rispetto, 
all'autonomia e all'autodeterminazione, 
la risposta del governo del Cile non sia il 
dialogo e la ricerca di una pace duratura, 
bensì la penalizzazione e la repressione; 
invita a rispettare i diritti e le garanzie del 
popolo Mapuche e a riconoscere i diritti 
dei popoli indigeni sanciti nella 
Convenzione 169 dell'OIL;

Or. es

Emendamento 263
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 53

Proposta di risoluzione Emendamento

53. esprime grave preoccupazione per il 
continuo deteriorarsi della situazione dei 
diritti umani nella Repubblica 
democratica popolare di Corea (RPDC) e 
invita la RPDC ad avviare un reale 
dialogo in materia di diritti umani con 
l'Unione europea; invita la RPDC a 
mettere fine alle uccisioni extragiudiziali 
e alle sparizioni forzate, a liberare i 
prigionieri politici e a permettere ai 
cittadini di viaggiare liberamente, tanto 
all'interno quanto all'esterno del paese; 
invita la RPDC a garantire la libertà di 
espressione e di stampa per i mezzi 
d'informazione nazionali e internazionali 
e a consentire ai cittadini un accesso a 
Internet non soggetto a censura;

soppresso

Or. fr



PE516.772v01-00 152/199 AM\944825IT.doc

IT

Emendamento 264
Jean Roatta

Proposta di risoluzione
Paragrafo 53

Proposta di risoluzione Emendamento

53. esprime grave preoccupazione per il 
continuo deteriorarsi della situazione dei 
diritti umani nella Repubblica democratica 
popolare di Corea (RPDC) e invita la 
RPDC ad avviare un reale dialogo in 
materia di diritti umani con l'Unione 
europea; invita la RPDC a mettere fine alle 
uccisioni extragiudiziali e alle sparizioni 
forzate, a liberare i prigionieri politici e a 
permettere ai cittadini di viaggiare 
liberamente, tanto all'interno quanto 
all'esterno del paese; invita la RPDC a
garantire la libertà di espressione e di 
stampa per i mezzi d'informazione 
nazionali e internazionali e a consentire ai 
cittadini un accesso a Internet non soggetto 
a censura;

53. esprime grave preoccupazione per il 
continuo deteriorarsi della situazione dei 
diritti umani nella Repubblica democratica 
popolare di Corea (RPDC), rammenta la 
risoluzione d'urgenza adottata dal 
Parlamento europeo e invita la RPDC ad 
avviare un reale dialogo in materia di diritti 
umani con l'Unione europea; invita la 
RPDC a mettere fine alle uccisioni 
extragiudiziali e alle sparizioni forzate, a 
liberare i prigionieri politici e a permettere 
ai cittadini di viaggiare liberamente, tanto 
all'interno quanto all'esterno del paese; 
invita la RPDC a garantire la libertà di 
espressione e di stampa per i mezzi 
d'informazione nazionali e internazionali e 
a consentire ai cittadini un accesso a 
Internet non soggetto a censura;

Or. fr

Emendamento 265
Konrad Szymański

Proposta di risoluzione
Paragrafo 53

Proposta di risoluzione Emendamento

53. esprime grave preoccupazione per il 
continuo deteriorarsi della situazione dei 
diritti umani nella Repubblica democratica 
popolare di Corea (RPDC) e invita la 
RPDC ad avviare un reale dialogo in 
materia di diritti umani con l'Unione 
europea; invita la RPDC a mettere fine alle 
uccisioni extragiudiziali e alle sparizioni 
forzate, a liberare i prigionieri politici e a 

53. esprime grave preoccupazione per il 
continuo deteriorarsi della situazione dei 
diritti umani nella Repubblica democratica 
popolare di Corea (RPDC) e invita la 
RPDC ad avviare un reale dialogo in 
materia di diritti umani con l'Unione 
europea; invita la RPDC a mettere fine alle 
uccisioni extragiudiziali e alle sparizioni 
forzate, a liberare i prigionieri politici e a 
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permettere ai cittadini di viaggiare 
liberamente, tanto all'interno quanto 
all'esterno del paese; invita la RPDC a 
garantire la libertà di espressione e di 
stampa per i mezzi d'informazione 
nazionali e internazionali e a consentire ai 
cittadini un accesso a Internet non soggetto 
a censura;

permettere ai cittadini di viaggiare 
liberamente, tanto all'interno quanto 
all'esterno del paese; invita la RPDC a 
garantire la libertà di espressione e di 
stampa per i mezzi d'informazione 
nazionali e internazionali, il pieno rispetto 
del diritto alla libertà di pensiero, 
coscienza e religione e a consentire ai 
cittadini un accesso a Internet non soggetto 
a censura;

Or. en

Emendamento 266
Elena Băsescu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 53

Proposta di risoluzione Emendamento

53. esprime grave preoccupazione per il 
continuo deteriorarsi della situazione dei 
diritti umani nella Repubblica democratica 
popolare di Corea (RPDC) e invita la 
RPDC ad avviare un reale dialogo in 
materia di diritti umani con l'Unione 
europea; invita la RPDC a mettere fine alle 
uccisioni extragiudiziali e alle sparizioni 
forzate, a liberare i prigionieri politici e a 
permettere ai cittadini di viaggiare 
liberamente, tanto all'interno quanto 
all'esterno del paese; invita la RPDC a 
garantire la libertà di espressione e di 
stampa per i mezzi d'informazione 
nazionali e internazionali e a consentire ai 
cittadini un accesso a Internet non soggetto 
a censura;

53. esprime grave preoccupazione per il 
continuo deteriorarsi della situazione dei 
diritti umani nella Repubblica democratica 
popolare di Corea (RPDC) e invita la 
RPDC ad avviare un reale dialogo in 
materia di diritti umani con l'Unione 
europea; invita la RPDC a mettere fine alle 
uccisioni extragiudiziali e alle sparizioni 
forzate, a liberare i prigionieri politici e a 
permettere ai cittadini di viaggiare 
liberamente, tanto all'interno quanto 
all'esterno del paese; invita la RPDC a 
garantire la libertà di espressione e di 
stampa per i mezzi d'informazione 
nazionali e internazionali e a consentire ai 
cittadini un accesso a Internet non soggetto 
a censura; osserva che tutte le azioni 
provocatorie della RPDC nonché le 
misure restrittive imposte ai suoi cittadini 
hanno generato una povertà diffusa e una 
deprivazione materiale;

Or. en
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Emendamento 267
Andrzej Grzyb

Proposta di risoluzione
Paragrafo 53 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

53 bis. esprime profonda preoccupazione 
per l'assenza di cambiamenti democratici 
e per le violazioni dei diritti umani nella 
Repubblica di Cuba; invita la comunità 
internazionale a chiarire appieno le 
circostanze della morte di Osvaldo Payá 
Sardiñas, dissidente cubano e cittadino 
spagnolo, vincitore del premio Sacharov, 
morto tragicamente il 22 luglio 2012;

Or. pl

Emendamento 268
Sajjad Karim

Proposta di risoluzione
Paragrafo 53 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

53 bis. solleva gravi preoccupazioni in 
merito al Kashmir, dove occorre 
condannare fermamente qualsiasi atto di 
violenza nei confronti dei civili; è 
consapevole che sono state intraprese 
indagini sulla questione delle tombe non 
identificate; esorta tuttavia a porre i 
meccanismi di protezione dei diritti umani 
al centro di qualsiasi tentativo volto a 
garantire la responsabilità e l'assunzione 
di responsabilità per gli abusi nei 
confronti dei civili;

Or. en



AM\944825IT.doc 155/199 PE516.772v01-00

IT

Emendamento 269
Daniël van der Stoep

Proposta di risoluzione
Paragrafo 53 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

53 bis. esprime una profonda 
preoccupazione per le violazioni dei diritti 
umani nei paesi islamici; osserva che, in 
tali paesi, ragazze, donne, omosessuali, 
bisessuali, transessuali e fedeli di altre 
religioni sono discriminati su ampia 
scala; invita l’alto rappresentante/vice 
presidente a chiedere conto a tali paesi 
della barbarie del loro ordinamento 
giuridico;

Or. nl

Emendamento 270
Jean Roatta

Proposta di risoluzione
Paragrafo 54 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

54 bis. invita l'Unione europea a 
impegnarsi in una strategia coordinata e 
inclusiva nel Sahel, per garantire, da un 
lato, la sicurezza nella regione e 
promuovere, dall'altro, i diritti umani per 
far cessare violazioni quali le torture, gli 
arresti arbitrari, spesso di oppositori e 
giornalisti, la repressione delle 
manifestazioni pacifiche, le violenze 
perpetrate nei confronti delle donne quali 
gli stupri, i matrimoni forzati, le 
mutilazioni genitali, le discriminazioni 
basate sull'appartenenza etnica o a una 
casta, aiutando in tal modo la creazione di 
uno Stato di diritto garante dei diritti e 
delle libertà fondamentali;

Or. fr
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Emendamento 271
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 54 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

54 bis. invita l'UE a continuare a 
sostenere attivamente i difensori dei diritti 
umani, anche offrendo tempestivamente 
un alloggio temporaneo ai soggetti a 
rischio; invita l'UE a estendere la sua 
politica a sostegno dei difensori dei diritti 
umani agli informatori e ai giornalisti 
investigativi, che possono contribuire 
significativamente alla protezione e alla 
promozione dei diritti umani;

Or. en

Emendamento 272
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 54 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

54 ter. invita la Commissione a elaborare 
un piano d'azione per la creazione di un 
meccanismo che elenchi e imponga simili 
sanzioni mirate per i funzionari di paesi 
terzi (tra cui funzionari di polizia, pubblici 
ministeri e giudici) coinvolti in gravi 
violazioni dei diritti umani e in 
"manipolazioni" giudiziarie a danno di 
informatori, giornalisti che si occupano di 
corruzione e attivisti dei diritti umani nei 
paesi terzi; sottolinea che i criteri di 
inclusione nell'elenco devono essere 
elaborati sulla base di fonti ben 
documentate, convergenti e indipendenti e
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di prove convincenti, prevedendo 
meccanismi di ricorso per i soggetti 
interessati;

Or. en

Emendamento 273
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 55

Proposta di risoluzione Emendamento

55. accoglie favorevolmente il continuo 
sostegno dell'Unione europea ai processi 
elettorali in tutto il mondo tramite l'invio di 
missioni di osservazione elettorale (MOE) 
e di missioni di esperti elettorali (MEE), 
nonché fornendo assistenza elettorale e 
sostegno agli osservatori locali; rileva che 
tali missioni hanno recentemente 
contribuito a sostenere lo sviluppo 
democratico nel vicinato dell'Unione 
europea e hanno assistito al passaggio del 
potere all'opposizione (Senegal) e al 
consolidamento della democrazia 
emergente dal conflitto (Sierra Leone);

55. accoglie favorevolmente il continuo 
sostegno dell'Unione europea ai processi 
elettorali in tutto il mondo tramite l'invio di 
missioni di osservazione elettorale (MOE) 
e di missioni di esperti elettorali (MEE), 
nonché fornendo assistenza elettorale e 
sostegno agli osservatori locali; sottolinea 
l'importanza di condurre l'opera di 
assistenza e le missioni di osservazione 
elettorale d'intesa con le Nazioni Unite; 
ritiene del pari che tale assistenza non 
debba mai trasformarsi in una forma di 
ingerenza dell'UE nella vita politica dei 
paesi terzi; rileva che tali missioni hanno 
recentemente contribuito a sostenere lo 
sviluppo democratico nel vicinato 
dell'Unione europea e hanno assistito al 
passaggio del potere all'opposizione e al 
consolidamento della democrazia 
emergente dal conflitto;

Or. fr

Emendamento 274
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 56
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Proposta di risoluzione Emendamento

56. accoglie con favore l'iniziativa del
gruppo di sostegno alla democrazia e 
coordinamento elettorale (DEG) di
rafforzare il seguito dato alle 
raccomandazioni EOM utilizzandole come 
parte di una "tabella di marcia per la 
democrazia" nel paese interessato e di 
conferire al capo degli osservatori un ruolo 
speciale per garantire il seguito delle 
raccomandazioni con il sostegno degli 
organi permanenti del Parlamento;

56. accoglie con favore l'iniziativa del
Parlamento europeo di rafforzare il 
seguito dato alle raccomandazioni EOM 
utilizzandole come parte di una "tabella di 
marcia per la democrazia" nel paese 
interessato e di conferire al capo degli 
osservatori un ruolo speciale per garantire 
il seguito e l'attuazione delle 
raccomandazioni con il sostegno degli 
organi permanenti del Parlamento;

Or. en

Emendamento 275
Eduard Kukan

Proposta di risoluzione
Paragrafo 56

Proposta di risoluzione Emendamento

56. accoglie con favore l'iniziativa del 
gruppo di sostegno alla democrazia e 
coordinamento elettorale (DEG) di 
rafforzare il seguito dato alle 
raccomandazioni EOM utilizzandole come 
parte di una "tabella di marcia per la 
democrazia" nel paese interessato e di 
conferire al capo degli osservatori un ruolo 
speciale per garantire il seguito delle 
raccomandazioni con il sostegno degli 
organi permanenti del Parlamento;

56. sottolinea l'importanza di dare seguito 
alle relazioni e alle raccomandazioni delle 
missioni di osservazione elettorale;
accoglie con favore l'iniziativa del gruppo 
di sostegno alla democrazia e 
coordinamento elettorale (DEG) di 
rafforzare il seguito dato alle 
raccomandazioni EOM utilizzandole come 
parte di una "tabella di marcia per la 
democrazia" nel paese interessato e di 
conferire al capo degli osservatori un ruolo 
speciale per garantire il seguito delle 
raccomandazioni con il sostegno degli 
organi permanenti del Parlamento;

Or. en

Emendamento 276
Barbara Lochbihler
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a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 57

Proposta di risoluzione Emendamento

57. sottolinea l'importanza di rafforzare la 
capacità operativa dei parlamenti tra le 
elezioni; ricorda, in questo contesto, 
l'impegno assunto dall'Unione europea nel 
Forum ad alto livello sull'efficacia degli 
aiuti allo sviluppo di fondare la 
cooperazione sulla "titolarità democratica", 
con particolare riferimento a un ruolo 
rafforzato dei parlamentari;

57. sottolinea l'importanza di rafforzare la 
capacità operativa dei parlamenti tra le 
elezioni; ricorda, in questo contesto, 
l'impegno assunto dall'Unione europea nel 
Forum ad alto livello sull'efficacia degli 
aiuti allo sviluppo di fondare la 
cooperazione sulla "titolarità democratica", 
con particolare riferimento a un ruolo 
rafforzato dei parlamentari; esorta l'UE a 
impegnarsi per un approccio basato sui 
diritti con l'obiettivo di integrare i principi 
dei diritti umani nelle attività operative 
dell'UE e di sostenere le tematiche 
concernenti i diritti umani nell'agenda di 
sviluppo globale, rispettando l'impegno 
assunto nel piano d'azione;

Or. en

Emendamento 277
Kinga Gál

Proposta di risoluzione
Paragrafo 57 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

57 bis. ricorda l'impegno del VP/AR di 
prestare maggiore attenzione, nell'attività 
di osservazione elettorale, alla 
partecipazione delle donne, delle 
minoranze nazionali e delle persone 
disabili, sia in qualità di candidati sia di
elettori;

Or. en
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Emendamento 278
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 58 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

58 bis. sottolinea che l'UE deve 
enfatizzare l'importanza di attuare il 
diritto di partecipazione e il diritto di 
accesso alle informazioni e ai meccanismi 
di rendicontazione pubblica come gli open 
data quali principi democratici in tutte le 
piattaforme di dialogo con i paesi terzi, 
anche nei rapporti bilaterali e al più alto 
livello; sottolinea che la libertà di stampa 
e dei mezzi d'informazione, sia online sia 
offline, è essenziale a tale proposito; 
propone che l'UE finanzi progetti nei 
paesi terzi per sostenere l'applicazione di 
tali principi, in particolare nei paesi che 
affrontano processi di democratizzazione, 
e assicuri l'integrazione di genere, 
garantisca il coinvolgimento in questi 
processi della società civile, segnatamente 
i difensori dei diritti umani, le 
organizzazioni sindacali, le donne e i 
gruppi più vulnerabili della popolazione, e 
fornisca assistenza nella formulazione 
delle leggi per un'efficace protezione degli 
informatori;

Or. en

Emendamento 279
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 58 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

58 bis. esprime le sue gravi e continue 
preoccupazioni in merito alla censura 
relativa a Internet e alla portata che tale 
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fenomeno ha assunto in vari paesi; 
sottolinea l'importante ruolo dei media 
online relativamente all'attività e 
all'efficacia delle organizzazioni della 
società civile e dei diritti umani, non solo 
come strumento di informazione, ma 
anche di espressione, in particolare in 
regimi repressivi; esorta la Commissione e 
il SEAE a integrare ulteriormente la 
libertà digitale e a riconoscerla come 
diritto umano;

Or. en

Emendamento 280
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 59

Proposta di risoluzione Emendamento

59. sostiene pienamente la posizione 
affermativa adottata dall'Unione europea 
nel quadro strategico in materia di diritti 
umani e democrazia per quanto riguarda la 
promozione e la tutela di tutti i diritti 
umani, così come l'impegno a pronunciarsi 
apertamente contro qualsiasi tentativo di 
compromettere il rispetto dell'universalità 
dei diritti umani;

59. sostiene pienamente la posizione 
affermativa adottata dall'Unione europea 
nel quadro strategico in materia di diritti 
umani e democrazia per quanto riguarda la 
promozione e la tutela di tutti i diritti 
umani, così come l'impegno a pronunciarsi 
apertamente contro qualsiasi tentativo di 
compromettere il rispetto dell'universalità 
dei diritti umani; ribadisce il suo pieno 
sostegno per l'indivisibilità e l'universalità 
dei diritti umani;

Or. en

Emendamento 281
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 59 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

59 bis. rileva ancora una volta che il 
cambiamento climatico provoca la 
violazione dei diritti umani più 
elementari, causa spostamenti di 
popolazione e genera in tal modo una 
nuova migrazione forzata, alla quale 
l'Unione europea in particolare deve 
fornire una risposta adeguata; invita la 
comunità internazionale a individuare e 
colmare le lacune giuridiche esistenti in 
merito alla protezione dei "rifugiati 
climatici" e a introdurre uno specifico 
sistema di assistenza e protezione;

Or. fr

Emendamento 282
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 62

Proposta di risoluzione Emendamento

62. invita gli Stati membri dell'UE ad 
avanzare sull'impegno assunto nel quadro 
strategico dell'UE di ratificare e attuare i 
principali trattati internazionali in materia 
di diritti umani, in particolare ratificando e 
attuando i dieci principali trattati sui diritti 
umani delle Nazioni Unite e i relativi 
protocolli opzionali, e a rilasciare le 
pertinenti dichiarazioni che assicurano 
l'accettazione di tutte le procedure 
riguardanti i singoli reclami e le indagini; 
sottolinea l'importanza di queste ratifiche 
per la credibilità interna ed esterna della 
politica dell'UE in materia di diritti umani;

62. invita gli Stati membri dell'UE ad 
avanzare sull'impegno assunto nel quadro 
strategico dell'UE di ratificare e attuare i 
principali trattati internazionali in materia 
di diritti umani, in particolare ratificando e 
attuando i dieci principali trattati sui diritti 
umani delle Nazioni Unite e i relativi 
protocolli opzionali, e a rilasciare le 
pertinenti dichiarazioni che assicurano 
l'accettazione di tutte le procedure 
riguardanti i singoli reclami e le indagini; 
sottolinea l'importanza di queste ratifiche 
per la credibilità interna ed esterna della 
politica dell'UE in materia di diritti umani;
esprime la sua profonda preoccupazione 
per il fatto che la persistente mancata 
presentazione da parte di alcuni Stati 
membri dell'UE delle loro relazioni 
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periodiche agli organismi di controllo 
competenti in materia di diritti umani 
delle Nazioni Unite in modo tempestivo 
mini anche la credibilità della politica 
dell'UE in materia di diritti umani nei 
confronti dei paesi terzi;

Or. en

Emendamento 283
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 62 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

62 bis. invita l'UE a incoraggiare i paesi 
terzi a cooperare pienamente con i 
relatori speciali delle Nazioni Unite e gli 
esperti indipendenti sui diritti umani, 
anche formulando inviti permanenti e 
accogliendo detti esperti;

Or. en

Emendamento 284
Pino Arlacchi, Ivo Vajgl, Nikola Vuljanić, Kristiina Ojuland

Proposta di risoluzione
Paragrafo 63 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

63 bis. evidenzia, alla luce dei principi del 
diritto umanitario internazionale 
menzionati nei regolamenti dell'Aia del 
1907 (articoli 42-56), nella quarta 
Convenzione di Ginevra (GC IV, articoli 
27-34 e 47-78) e nelle disposizioni del 
protocollo aggiuntivo I, la necessità che 
l'UE garantisca che i partner che 
rientrano nella categoria di forza di 
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occupazione rispettino i propri obblighi 
nei confronti della popolazione nei 
territori occupati; ricorda che, ai sensi del 
diritto umanitario internazionale, la forza 
di occupazione deve garantire le norme in 
materia di sanità pubblica e la fornitura 
di cibo e di assistenza medica alla 
popolazione sotto occupazione; ribadisce 
che è vietato qualsiasi trasferimento della 
popolazione civile da parte della forza di 
occupazione nel territorio occupato e che
alle persone accusate di reati penali deve 
essere garantito un procedimento penale 
nel rispetto delle garanzie giudiziarie 
internazionalmente riconosciute, quali 
l'informazione sul motivo dell'arresto, la 
formulazione di un'accusa specifica e la 
garanzia di un equo processo quanto 
prima possibile;

Or. en

Emendamento 285
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 64 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

64 bis. (nuovo) invita i ministri degli 
Esteri dell'Unione europea ad approvare 
le conclusioni del Consiglio "Affari 
esteri" in cui si afferma il forte sostegno 
dell'UE e dei suoi Stati membri alla Corte 
penale internazionale, tenendo conto degli 
sforzi dell'UE di rivedere, aggiornare ed 
estendere continuamente i relativi 
strumenti sulla Corte penale 
internazionale ed esprimendo l'impegno 
rinnovato ad adoperarsi per l'universalità 
dello Statuto di Roma al fine di ampliare 
l'accesso alla giustizia per le vittime di 
reati gravi ai sensi del diritto 
internazionale;
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Or. en

Emendamento 286
Kristiina Ojuland

Proposta di risoluzione
Paragrafo 64 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

64 bis. invita i ministri degli Esteri 
dell'Unione europea ad approvare le 
conclusioni del Consiglio "Affari esteri" 
in cui si afferma il forte sostegno dell'UE 
e dei suoi Stati membri alla Corte penale 
internazionale, tenendo conto degli sforzi 
dell'UE di rivedere, aggiornare ed 
estendere continuamente i relativi 
strumenti sulla Corte penale 
internazionale ed esprimendo l'impegno 
rinnovato ad adoperarsi per l'universalità 
dello Statuto di Roma al fine di ampliare 
l'accesso alla giustizia per le vittime di 
reati gravi ai sensi del diritto 
internazionale;

Or. en

Emendamento 287
Laima Liucija Andrikienė

Proposta di risoluzione
Paragrafo 64 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

64 bis. invita i ministri degli Esteri 
dell'Unione europea ad approvare le
conclusioni del Consiglio "Affari esteri" 
in cui si afferma il forte sostegno dell'UE 
e dei suoi Stati membri alla Corte penale 
internazionale, tenendo conto degli sforzi 
dell'UE di rivedere, aggiornare ed 
estendere continuamente i relativi 
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strumenti sulla Corte penale 
internazionale ed esprimendo l'impegno 
rinnovato ad adoperarsi per l'universalità 
dello Statuto di Roma al fine di ampliare 
l'accesso alla giustizia per le vittime di 
reati gravi ai sensi del diritto 
internazionale;

Or. en

Emendamento 288
Joanna Senyszyn

Proposta di risoluzione
Paragrafo 65 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

65 bis. invita i ministri degli Esteri 
dell'Unione europea ad approvare le 
conclusioni del Consiglio "Affari esteri" 
in cui si afferma il forte sostegno dell'UE 
e dei suoi Stati membri alla Corte penale 
internazionale, tenendo conto degli sforzi 
dell'UE di rivedere, aggiornare ed 
estendere continuamente i relativi 
strumenti sulla Corte penale 
internazionale ed esprimendo l'impegno 
rinnovato ad adoperarsi per l'universalità 
dello Statuto di Roma al fine di ampliare 
l'accesso alla giustizia per le vittime di 
reati gravi ai sensi del diritto 
internazionale;

Or. en

Emendamento 289
Wolfgang Kreissl-Dörfler

Proposta di risoluzione
Paragrafo 66
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Proposta di risoluzione Emendamento

66. invita l'UE e i suoi Stati membri a 
sottolineare l'importanza della ratifica e 
dell'accettazione dello statuto nei negoziati 
e dialoghi politici con i paesi terzi, con 
organizzazioni e raggruppamenti regionali, 
e a includere disposizioni relative alla 
Corte penale internazionale e alla giustizia 
internazionale negli accordi dell'UE con 
paesi terzi;

66. invita l'UE e i suoi Stati membri a 
sottolineare l'importanza della ratifica e 
dell'attuazione dello statuto e dell'accordo 
sui privilegi e le immunità della Corte 
(APIC) nei negoziati e dialoghi politici con 
i paesi terzi, con organizzazioni e 
raggruppamenti regionali, e a includere 
disposizioni relative alla Corte penale 
internazionale e alla giustizia 
internazionale negli accordi dell'UE con 
paesi terzi;

Or. en

Emendamento 290
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 66

Proposta di risoluzione Emendamento

66. invita l'UE e i suoi Stati membri a 
sottolineare l'importanza della ratifica e 
dell'accettazione dello statuto nei negoziati 
e dialoghi politici con i paesi terzi, con 
organizzazioni e raggruppamenti regionali, 
e a includere disposizioni relative alla 
Corte penale internazionale e alla giustizia 
internazionale negli accordi dell'UE con 
paesi terzi;

66. invita l'UE e i suoi Stati membri a 
sottolineare l'importanza della ratifica e 
dell'accettazione dello statuto nei negoziati 
e dialoghi politici con i paesi terzi, con 
organizzazioni e raggruppamenti regionali, 
e a includere disposizioni relative alla 
Corte penale internazionale e alla giustizia 
internazionale negli accordi dell'UE con 
paesi terzi; esprime preoccupazione per il 
declassamento formale della clausola 
sulla CPI mediante il suo inserimento 
nell'allegato dell'APC recentemente 
negoziato con la Thailandia;

Or. en

Emendamento 291
Wolfgang Kreissl-Dörfler
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 66 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

66 bis. incoraggia il SEAE a garantire 
che tutte le delegazioni e i rappresentanti 
speciali dell'UE siano pienamente 
informati della decisione del Consiglio 
dell'Unione europea e del piano d'azione 
sulla CPI nonché del kit di strumenti di 
complementarietà dell'UE e a promuovere 
attivamente la Corte penale 
internazionale, l'esecuzione delle sue 
decisioni e la lotta contro l'impunità per i 
reati previsti dallo Statuto di Roma;

Or. en

Emendamento 292
Wolfgang Kreissl-Dörfler

Proposta di risoluzione
Paragrafo 67

Proposta di risoluzione Emendamento

67. invita le delegazioni e i rappresentanti 
speciali dell'UE a promuovere attivamente 
la Corte penale internazionale, l'esecuzione 
delle sue decisioni e la lotta contro 
l'impunità per i reati previsti dallo Statuto 
di Roma;

67. invita le delegazioni e i rappresentanti 
speciali dell'UE, in particolare il 
rappresentante speciale dell'UE per i 
diritti umani, a promuovere attivamente la 
Corte penale internazionale, l'esecuzione 
delle sue decisioni e la lotta contro 
l'impunità per i reati previsti dallo Statuto 
di Roma;

Or. en

Emendamento 293
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 67

Proposta di risoluzione Emendamento

67. invita le delegazioni e i rappresentanti 
speciali dell'UE a promuovere attivamente 
la Corte penale internazionale, l'esecuzione 
delle sue decisioni e la lotta contro 
l'impunità per i reati previsti dallo Statuto 
di Roma;

67. invita le delegazioni e i rappresentanti 
speciali dell'UE a promuovere attivamente 
la Corte penale internazionale, l'esecuzione 
delle sue decisioni e la lotta contro 
l'impunità per i reati previsti dallo Statuto 
di Roma in tutti i dialoghi politici e le 
riunioni con i paesi terzi;

Or. en

Emendamento 294
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 67

Proposta di risoluzione Emendamento

67. invita le delegazioni e i rappresentanti 
speciali dell'UE a promuovere attivamente 
la Corte penale internazionale, l'esecuzione 
delle sue decisioni e la lotta contro 
l'impunità per i reati previsti dallo Statuto 
di Roma;

67. invita le delegazioni e i rappresentanti 
speciali dell'UE a promuovere attivamente 
la Corte penale internazionale, l'esecuzione 
delle sue decisioni e la lotta contro 
l'impunità per i reati previsti dallo Statuto 
di Roma; suggerisce, inoltre, il 
rafforzamento del sostegno finanziario 
fornito alla CPI;

Or. en

Emendamento 295
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 67 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

67 bis. accoglie con favore l'adozione del 
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kit di strumenti dell'UE sull'avanzamento 
del principio di complementarietà e invita 
il SEAE e la Commissione europea a 
intraprendere ulteriori passi per 
un'efficace attuazione; incoraggia l'UE a 
garantire che il sostegno alla CPI sia 
opportunamente integrato in tutti i settori 
pertinenti della politica estera dell'UE;

Or. en

Emendamento 296
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 68

Proposta di risoluzione Emendamento

68. invita gli Stati membri dell'Unione 
europea a dar seguito alle richieste della 
CPI di assistenza e cooperazione in tutte le 
fasi dei procedimenti della Corte (esame 
preliminare, l'indagine, arresto e consegna, 
protezione delle vittime e dei testimoni, 
libertà provvisoria, esecuzione delle pene);

68. invita gli Stati membri dell'Unione 
europea ad attuare pienamente lo Statuto 
di Roma allineando la legislazione 
nazionale a tutti gli obblighi previsti dallo 
Statuto e a dar seguito alle richieste della 
CPI di assistenza e cooperazione in tutte le 
fasi dei procedimenti della Corte, in 
particolare per quanto riguarda esame 
preliminare, indagine, arresto e consegna, 
protezione delle vittime e dei testimoni, 
libertà provvisoria ed esecuzione delle 
pene; deplora il fatto che i contributi al 
fondo fiduciario per le vittime non siano 
sufficienti e invita gli Stati membri 
dell'UE a garantire le risorse necessarie 
affinché il fondo adempia pienamente al 
proprio mandato;

Or. en

Emendamento 297
Wolfgang Kreissl-Dörfler
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 68 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

68 bis. esprime sostegno per le attività di 
sensibilizzazione e informazione pubblica 
opportunamente finanziate attraverso il 
bilancio ordinario della Corte e sottolinea 
l'importanza di tali attività nel garantire 
la visibilità della giustizia;

Or. en

Emendamento 298
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 68 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

68 bis. invita gli Stati membri dell'UE a 
ratificare gli emendamenti di Kampala 
allo Statuto di Roma e a incoraggiarne la 
ratifica da parte dei paesi terzi;

Or. en

Emendamento 299
Eduard Kukan

Proposta di risoluzione
Paragrafo 68 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

68 bis. invita l'Unione europea e i suoi 
Stati membri a intensificare gli sforzi per 
la lotta contro l'impunità all'interno delle 
stesse frontiere dell'UE; li incoraggia a 
tale riguardo a tenere conto delle 
raccomandazioni della rete europea dei 
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punti di contatto per quanto concerne i 
soggetti responsabili di genocidio, crimini 
contro l'umanità e crimini di guerra;

Or. en

Emendamento 300
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 69

Proposta di risoluzione Emendamento

69. ribadisce la sua univoca opposizione 
alla pena capitale e considera la sua 
abolizione a livello mondiale un obiettivo 
centrale della politica UE in materia di 
diritti umani; sottolinea che non è mai stato 
dimostrato che la pena di morte sia un 
efficace deterrente alla criminalità; plaude 
agli sforzi dell'UE e dei suoi Stati membri 
presso le Nazioni Unite che hanno portato 
all'adozione della risoluzione 
dell'Assemblea sulla moratoria del ricorso 
alla pena di morte nel dicembre 2012;

69. ribadisce la sua univoca opposizione 
alla pena capitale e considera la sua 
abolizione a livello mondiale un obiettivo 
centrale della politica UE in materia di 
diritti umani; sottolinea che non è mai stato 
dimostrato che la pena di morte sia un 
efficace deterrente alla criminalità; plaude 
agli sforzi dell'UE e dei suoi Stati membri 
presso le Nazioni Unite che hanno portato 
all'adozione della risoluzione 
dell'Assemblea sulla moratoria del ricorso 
alla pena di morte nel dicembre 2012;
accoglie con favore la decisione del 
Pakistan di estendere la moratoria sulla 
pena di morte;

Or. en

Emendamento 301
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 69

Proposta di risoluzione Emendamento

69. ribadisce la sua univoca opposizione 
alla pena capitale e considera la sua 
abolizione a livello mondiale un obiettivo 

69. ribadisce la sua univoca opposizione 
alla pena capitale e considera la sua 
abolizione a livello mondiale un obiettivo 
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centrale della politica UE in materia di 
diritti umani; sottolinea che non è mai stato 
dimostrato che la pena di morte sia un 
efficace deterrente alla criminalità; plaude 
agli sforzi dell'UE e dei suoi Stati membri 
presso le Nazioni Unite che hanno portato 
all'adozione della risoluzione 
dell'Assemblea sulla moratoria del ricorso 
alla pena di morte nel dicembre 2012;

centrale della politica UE in materia di 
diritti umani; sottolinea che non è mai stato 
dimostrato che la pena di morte sia un 
efficace deterrente alla criminalità; plaude 
agli sforzi dell'UE e dei suoi Stati membri 
presso le Nazioni Unite che hanno portato 
all'adozione della risoluzione 
dell'Assemblea sulla moratoria del ricorso 
alla pena di morte nel dicembre 2012;
invita l'UE a continuare a intraprendere 
campagne mirate sulla pena di morte e a 
intensificare l'impegno nei confronti dei 
paesi che mantengono la pena capitale; 
auspica di essere opportunamente 
informato nel corso della revisione del 
regolamento 1236/2005 relativo al 
commercio di determinate merci che 
potrebbero essere utilizzate per la pena di 
morte, per la tortura o per altri 
trattamenti o pene crudeli, inumani o 
degradanti prevista per il 2013;

Or. en

Emendamento 302
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 69

Proposta di risoluzione Emendamento

69. ribadisce la sua univoca opposizione 
alla pena capitale e considera la sua 
abolizione a livello mondiale un obiettivo 
centrale della politica UE in materia di 
diritti umani; sottolinea che non è mai stato 
dimostrato che la pena di morte sia un 
efficace deterrente alla criminalità; plaude 
agli sforzi dell'UE e dei suoi Stati membri 
presso le Nazioni Unite che hanno portato 
all'adozione della risoluzione 
dell'Assemblea sulla moratoria del ricorso 
alla pena di morte nel dicembre 2012;

69. ribadisce la sua univoca opposizione 
alla pena capitale e considera 
l'applicazione di una moratoria 
universale nell'ottica della sua abolizione 
a livello mondiale un obiettivo centrale 
della politica UE in materia di diritti 
umani; sottolinea che non è mai stato 
dimostrato che la pena di morte sia un 
efficace deterrente alla criminalità e 
sottolinea che, secondo i dati disponibili, 
la pena di morte colpisce prevalentemente 
le persone svantaggiate; plaude agli sforzi 
dell'UE e dei suoi Stati membri presso le 
Nazioni Unite che hanno portato 
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all'adozione della risoluzione 
dell'Assemblea sulla moratoria del ricorso 
alla pena di morte nel dicembre 2012; 
esprime preoccupazione, tuttavia, in 
merito alla ripresa delle esecuzioni in un 
certo numero di paesi tra cui, in 
particolare, il Giappone;

Or. fr

Emendamento 303
Joanna Senyszyn

Proposta di risoluzione
Paragrafo 69 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

69 bis. invita l'Unione europea e i suoi 
Stati membri a intensificare gli sforzi per 
la lotta contro l'impunità all'interno delle 
stesse frontiere dell'UE, anche attraverso 
un'accentuata considerazione delle 
raccomandazioni formulate dalla rete 
europea dei punti di contatto per quanto
concerne i soggetti responsabili di 
genocidio, crimini contro l'umanità e 
crimini di guerra;

Or. en

Emendamento 304
Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Paragrafo 69 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

69 bis. afferma che l'UE deve assumere 
una posizione più decisa e chiedere alle 
istituzioni e agli Stati membri di 
mantenere e rafforzare il loro impegno e 
la loro volontà politica per questa causa, 
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al fine di raggiungere l'abolizione 
definitiva della pena di morte nel mondo;

Or. es

Emendamento 305
Kristiina Ojuland

Proposta di risoluzione
Paragrafo 69 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

69 bis. sottolinea l'importanza 
dell'aumento dell'assistenza al 
perseguimento a livello nazionale di reati 
gravi ai sensi del diritto internazionale, in 
conformità del principio di 
complementarietà dello Statuto di Roma; 
accoglie con favore l'adozione, il 31 
gennaio 2013, da parte della 
Commissione europea e del Servizio 
europeo per l'azione esterna di un 
documento di lavoro congiunto 
sull'avanzamento del principio di 
complementarietà; invita alla promozione 
e all'attuazione di tale documento come 
tabella di marcia per il rafforzamento 
dell'assistenza dell'Unione europea al 
perseguimento a livello nazionale di reati 
gravi ai sensi del diritto internazionale; 
invita gli Stati membri dell'Unione 
europea a considerare l'adozione di note 
d'orientamento nazionali per integrare 
l'assistenza ai progetti relativi alla 
complementarietà all'interno della loro 
assistenza allo sviluppo;

Or. en

Emendamento 306
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 70
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Proposta di risoluzione Emendamento

70. deplora il fatto che la Bielorussia sia 
l'ultimo paese del continente europeo a 
mantenere la pena di morte; ribadisce 
nuovamente che ritiene profondamente 
deplorevole l'esecuzione di Dmitri 
Konovalov e Vladislav Kovalev; ribadisce 
il suo invito alla Bielorussia di attuare 
una moratoria sulla pena di morte che 
dovrebbe finalmente portare alla sua 
abolizione;

soppresso

Or. fr

Emendamento 307
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Sottotitolo 20

Proposta di risoluzione Emendamento

 Prevenzione della discriminazione Prevenzione di tutte le discriminazioni

Or. fr

Emendamento 308
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 71

Proposta di risoluzione Emendamento

71. ricorda gli articoli della dichiarazione 
universale dei diritti umani che affermano 
che tutti gli esseri umani nascono liberi ed 
eguali in dignità e diritti e godono dei 
propri diritti e libertà senza distinzione 
alcuna, compresa la razza, il colore, il 
sesso, la lingua, la religione, l'origine 
sociale, la nascita o altra condizione; 

71. ricorda gli articoli della dichiarazione 
universale dei diritti umani che affermano 
che tutti gli esseri umani nascono liberi ed 
eguali in dignità e diritti e godono dei 
propri diritti e libertà senza distinzione 
alcuna, compresa la razza, il colore, il 
sesso, la lingua, la religione, l'origine 
sociale, la nascita, le disabilità o altra 
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ribadisce il suo appello affinché l'UE lotti 
contro la discriminazione e l'intolleranza 
quale aspetto fondamentale della sua 
politica in materia di diritti dell'uomo e 
fondi tale politica su una definizione 
inclusiva e globale della non 
discriminazione; sottolinea che il rispetto 
dei diritti delle minoranze è un elemento 
essenziale per la pace, lo sviluppo e la 
democrazia; accoglie positivamente e 
incoraggia ulteriormente l'impegno dell'UE 
con le Nazioni unite e le organizzazioni 
regionali in questa causa;

condizione; ribadisce il suo appello 
affinché l'UE lotti contro la 
discriminazione e l'intolleranza quale 
aspetto fondamentale della sua politica in 
materia di diritti dell'uomo e fondi tale 
politica su una definizione inclusiva e 
globale della non discriminazione; 
sottolinea che il rispetto dei diritti delle 
minoranze è un elemento essenziale per la 
pace, lo sviluppo e la democrazia; accoglie 
positivamente e incoraggia ulteriormente 
l'impegno dell'UE con le Nazioni unite e le 
organizzazioni regionali in questa causa;

Or. en

Emendamento 309
Jean-Pierre Audy

Proposta di risoluzione
Paragrafo 71

Proposta di risoluzione Emendamento

71. ricorda gli articoli della dichiarazione 
universale dei diritti umani che affermano 
che tutti gli esseri umani nascono liberi ed 
eguali in dignità e diritti e godono dei 
propri diritti e libertà senza distinzione 
alcuna, compresa la razza, il colore, il 
sesso, la lingua, la religione, l'origine 
sociale, la nascita o altra condizione; 
ribadisce il suo appello affinché l'UE lotti 
contro la discriminazione e l'intolleranza 
quale aspetto fondamentale della sua 
politica in materia di diritti dell'uomo e 
fondi tale politica su una definizione 
inclusiva e globale della non 
discriminazione; sottolinea che il rispetto 
dei diritti delle minoranze è un elemento 
essenziale per la pace, lo sviluppo e la 
democrazia; accoglie positivamente e 
incoraggia ulteriormente l'impegno dell'UE 
con le Nazioni unite e le organizzazioni 
regionali in questa causa;

71. ricorda gli articoli della dichiarazione 
universale dei diritti umani che affermano 
che tutti gli esseri umani nascono liberi ed 
eguali in dignità e diritti e godono dei 
propri diritti e libertà senza distinzione 
alcuna, compresa la cultura, il colore, il 
sesso, la lingua, la religione, l'origine 
sociale, la nascita o altra condizione; 
ribadisce il suo appello affinché l'UE lotti 
contro la discriminazione e l'intolleranza 
quale aspetto fondamentale della sua 
politica in materia di diritti dell'uomo e 
fondi tale politica su una definizione 
inclusiva e globale della non 
discriminazione; sottolinea che il rispetto 
dei diritti delle minoranze è un elemento 
essenziale per la pace, lo sviluppo e la 
democrazia; accoglie positivamente e 
incoraggia ulteriormente l'impegno dell'UE 
con le Nazioni unite e le organizzazioni 
regionali in questa causa;
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Or. fr

Emendamento 310
Leonidas Donskis, Kristiina Ojuland

Proposta di risoluzione
Paragrafo 71

Proposta di risoluzione Emendamento

71. ricorda gli articoli della dichiarazione 
universale dei diritti umani che affermano 
che tutti gli esseri umani nascono liberi ed 
eguali in dignità e diritti e godono dei 
propri diritti e libertà senza distinzione 
alcuna, compresa la razza, il colore, il 
sesso, la lingua, la religione, l'origine 
sociale, la nascita o altra condizione; 
ribadisce il suo appello affinché l'UE lotti 
contro la discriminazione e l'intolleranza 
quale aspetto fondamentale della sua 
politica in materia di diritti dell'uomo e 
fondi tale politica su una definizione 
inclusiva e globale della non 
discriminazione; sottolinea che il rispetto 
dei diritti delle minoranze è un elemento 
essenziale per la pace, lo sviluppo e la 
democrazia; accoglie positivamente e 
incoraggia ulteriormente l'impegno dell'UE 
con le Nazioni unite e le organizzazioni 
regionali in questa causa;

71. ricorda gli articoli della dichiarazione 
universale dei diritti umani che affermano 
che tutti gli esseri umani nascono liberi ed 
eguali in dignità e diritti e godono dei 
propri diritti e libertà senza distinzione 
alcuna, compresa la razza, il colore, il 
sesso, la lingua, la religione, la casta,
l'origine sociale, la nascita o altra 
condizione; ribadisce il suo appello 
affinché l'UE lotti contro la 
discriminazione e l'intolleranza quale 
aspetto fondamentale della sua politica in 
materia di diritti dell'uomo e fondi tale 
politica su una definizione inclusiva e 
globale della non discriminazione; 
sottolinea che il rispetto dei diritti delle 
minoranze è un elemento essenziale per la 
pace, lo sviluppo e la democrazia; accoglie 
positivamente e incoraggia ulteriormente 
l'impegno dell'UE con le Nazioni unite e le 
organizzazioni regionali in questa causa;

Or. en

Emendamento 311
Marietta Giannakou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 71

Proposta di risoluzione Emendamento

71. ricorda gli articoli della dichiarazione 
universale dei diritti umani che affermano 

71. ricorda gli articoli della dichiarazione 
universale dei diritti umani che affermano 
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che tutti gli esseri umani nascono liberi ed 
eguali in dignità e diritti e godono dei 
propri diritti e libertà senza distinzione 
alcuna, compresa la razza, il colore, il 
sesso, la lingua, la religione, l'origine 
sociale, la nascita o altra condizione; 
ribadisce il suo appello affinché l'UE lotti 
contro la discriminazione e l'intolleranza 
quale aspetto fondamentale della sua 
politica in materia di diritti dell'uomo e 
fondi tale politica su una definizione 
inclusiva e globale della non 
discriminazione; sottolinea che il rispetto 
dei diritti delle minoranze è un elemento 
essenziale per la pace, lo sviluppo e la 
democrazia; accoglie positivamente e 
incoraggia ulteriormente l'impegno dell'UE 
con le Nazioni unite e le organizzazioni 
regionali in questa causa;

che tutti gli esseri umani nascono liberi ed 
eguali in dignità e diritti e godono dei 
propri diritti e libertà senza distinzione 
alcuna, compresa la razza, il colore, il 
sesso, la lingua, la religione, l'origine 
sociale, la nascita, l'età o altra condizione; 
ribadisce il suo appello affinché l'UE lotti 
contro la discriminazione e l'intolleranza 
quale aspetto fondamentale della sua 
politica in materia di diritti dell'uomo e 
fondi tale politica su una definizione 
inclusiva e globale della non 
discriminazione; sottolinea che il rispetto 
dei diritti delle minoranze è un elemento 
essenziale per la pace, lo sviluppo e la 
democrazia; accoglie positivamente e 
incoraggia ulteriormente l'impegno dell'UE 
con le Nazioni unite e le organizzazioni 
regionali in questa causa;

Or. el

Emendamento 312
Leonidas Donskis, Kristiina Ojuland

Proposta di risoluzione
Paragrafo 72

Proposta di risoluzione Emendamento

72. invita l'UE a prestare particolare 
attenzione alla discriminazione basata su 
forme di stratificazione sociale come i 
sistemi di casta e analoghi sistemi di 
status erreditario, che hanno un impatto 
fortemente negativo e, talvolta, distruttivo 
sulle prospettive di un equo godimento dei
diritti umani;

72. condanna le continue violazioni dei 
diritti umani commesse nei confronti di 
persone che subiscono una 
discriminazione legata alla casta, incluse 
le atrocità commesse impunemente nei 
loro confronti, e il persistere delle 
pratiche di intoccabilità; invita l'Unione 
europea a prestare particolare attenzione a 
questa forma di discriminazione nelle 
politiche e strategie in materia di diritti 
umani a tutti i livelli;

Or. en
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Emendamento 313
Alf Svensson

Proposta di risoluzione
Paragrafo 72

Proposta di risoluzione Emendamento

72. invita l'UE a prestare particolare 
attenzione alla discriminazione basata su 
forme di stratificazione sociale come i 
sistemi di casta e analoghi sistemi di status
erreditario, che hanno un impatto 
fortemente negativo e, talvolta, distruttivo 
sulle prospettive di un equo godimento dei 
diritti umani;

72. invita l'UE a prestare particolare 
attenzione alla discriminazione basata su 
forme di stratificazione sociale come i 
sistemi di casta e analoghi sistemi di status
ereditario, che hanno un impatto 
fortemente negativo e, talvolta, distruttivo 
sulle prospettive di un equo godimento dei 
diritti umani; ritiene che occorra esortare i 
paesi nei quali esiste ancora un sistema di 
casta a vietarlo e garantire che siano 
realmente attuate le disposizioni 
legislative volte a combattere tale sistema;

Or. sv

Emendamento 314
Cornelis de Jong, Peter van Dalen, Marian Harkin, László Tőkés, Laima Liucija 
Andrikienė, Hannu Takkula, Pat the Cope Gallagher, Margrete Auken

Proposta di risoluzione
Sottotitolo 20 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

Libertà di pensiero, di coscienza, di 
religione o di credo
(Il presente sottotitolo deve essere inserito 
tra il paragrafo 72 e il paragrafo 73)

Or. en
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Emendamento 315
Cornelis de Jong, Peter van Dalen, Marian Harkin, László Tőkés, Laima Liucija 
Andrikienė, Hannu Takkula, Pat the Cope Gallagher, Margrete Auken

Proposta di risoluzione
Paragrafo 73

Proposta di risoluzione Emendamento

73. sottolinea che il diritto alla libertà di 
pensiero, coscienza, religione o credo, così 
come racchiuso nell'articolo 18 della 
dichiarazione universale dei diritti 
dell'uomo e in altri strumenti internazionali 
sui diritti umani, costituisce un diritto 
umano fondamentale, che comprende il 
diritto di credere o non credere e il diritto 
di adottare, cambiare o abbandonare il 
proprio credo;

73. sottolinea che il diritto alla libertà di 
pensiero, coscienza, religione o credo, così 
come racchiuso nell'articolo 18 della 
dichiarazione universale dei diritti 
dell'uomo e in altri strumenti internazionali 
sui diritti umani, costituisce un diritto 
umano fondamentale, correlato ad altri 
diritti umani e libertà fondamentali, che 
comprende il diritto di credere o non 
credere e la libertà di praticare 
indistintamente confessioni teistiche, non 
teistiche o ateistiche, in pubblico o in 
privato, singolarmente o in comunità con 
altri e il diritto di adottare, cambiare o 
abbandonare il proprio credo; invita l'UE a 
promuovere il diritto alla libertà di 
religione o di credo nei consessi 
internazionali e regionali e nelle relazioni 
bilaterali con i paesi terzi;

Or. en

Emendamento 316
Konrad Szymański

Proposta di risoluzione
Paragrafo 73

Proposta di risoluzione Emendamento

73. sottolinea che il diritto alla libertà di 
pensiero, coscienza, religione o credo, così 
come racchiuso nell'articolo 18 della 
dichiarazione universale dei diritti 
dell'uomo e in altri strumenti internazionali 
sui diritti umani, costituisce un diritto 
umano fondamentale, che comprende il 

73. sottolinea che il diritto alla libertà di 
pensiero, coscienza e religione, così come 
racchiuso nell'articolo 18 della 
dichiarazione universale dei diritti 
dell'uomo e in altri strumenti internazionali 
sui diritti umani, costituisce un diritto 
umano fondamentale, che comprende il 
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diritto di credere o non credere e il diritto 
di adottare, cambiare o abbandonare il 
proprio credo;

diritto di credere o non credere e il diritto 
di adottare, cambiare o abbandonare il 
proprio credo;

Or. en

Emendamento 317
Jean-Pierre Audy

Proposta di risoluzione
Paragrafo 73

Proposta di risoluzione Emendamento

73. sottolinea che il diritto alla libertà di 
pensiero, coscienza, religione o credo, così 
come racchiuso nell'articolo 18 della 
dichiarazione universale dei diritti 
dell'uomo e in altri strumenti internazionali 
sui diritti umani, costituisce un diritto 
umano fondamentale, che comprende il 
diritto di credere o non credere e il diritto 
di adottare, cambiare o abbandonare il 
proprio credo;

73. sottolinea che il diritto alla libertà di 
pensiero, coscienza, religione o credo, così 
come racchiuso nell'articolo 18 della 
dichiarazione universale dei diritti 
dell'uomo e in altri strumenti internazionali 
sui diritti umani, costituisce un diritto 
umano fondamentale, che comprende il 
diritto di credere o non credere e il diritto 
di adottare, cambiare, abbandonare o 
riprendere il proprio credo o le proprie 
convinzioni;

Or. fr

Emendamento 318
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 73 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

73 bis. ricorda che il diritto all'obiezione 
di coscienza al servizio militare costituisce 
un esercizio legittimo del diritto alla 
libertà di pensiero, coscienza e religione 
ed esorta il SEAE e gli Stati membri a 
invitare i paesi in cui esiste il servizio di 
leva obbligatorio a permettere un servizio 



AM\944825IT.doc 183/199 PE516.772v01-00

IT

alternativo di carattere non militare o 
civile, nell'interesse pubblico e non di 
natura punitiva e a non punire, anche con 
pene detentive, gli obiettori di coscienza 
che non assolvono il servizio di leva;

Or. en

Emendamento 319
Jean-Pierre Audy

Proposta di risoluzione
Paragrafo 74

Proposta di risoluzione Emendamento

74. condanna con il massimo vigore la 
discriminazione, l'intolleranza, la violenza 
e le uccisioni per motivi di religione o di 
credo, ovunque si verifichino e nei 
confronti di chiunque; esprime particolare 
preoccupazione dinanzi alla minaccia di 
crescente settarismo di natura religiosa in 
paesi come l'Egitto e la Siria, che 
rappresenta un ostacolo alla pace duratura 
e alla riconciliazione;

74. condanna con il massimo vigore la 
discriminazione, l'intolleranza, la violenza 
e le uccisioni per motivi di religione o di 
credo, ovunque si verifichino e nei 
confronti di chiunque; esprime particolare 
preoccupazione dinanzi alla minaccia di 
crescente settarismo di natura religiosa in 
alcuni paesi, che rappresenta un ostacolo 
alla pace duratura e alla riconciliazione; 
condanna con estremo vigore qualsiasi 
discriminazione, intolleranza e violenza, 
nonché le esecuzioni nei confronti delle 
minoranze, soprattutto religiose;

Or. fr

Emendamento 320
Sari Essayah

Proposta di risoluzione
Paragrafo 74

Proposta di risoluzione Emendamento

74. condanna con il massimo vigore la 
discriminazione, l'intolleranza, la violenza 
e le uccisioni per motivi di religione o di 
credo, ovunque si verifichino e nei 

74. condanna con il massimo vigore la 
discriminazione, l'intolleranza, la violenza 
e le uccisioni per motivi di religione o di 
credo, ovunque si verifichino e nei 



PE516.772v01-00 184/199 AM\944825IT.doc

IT

confronti di chiunque; esprime particolare 
preoccupazione dinanzi alla minaccia di
crescente settarismo di natura religiosa in 
paesi come l'Egitto e la Siria, che 
rappresenta un ostacolo alla pace duratura 
e alla riconciliazione;

confronti di chiunque; è preoccupato per il 
fatto che le minoranze cristiane si trovino 
in una posizione d'inferiorità in molti 
paesi o regioni in cui le autorità o la 
maggior parte della popolazione 
professano altre fedi o l'ateismo ed
esprime particolare preoccupazione dinanzi
ai crescenti tentativi di risolvere le 
differenze tra persone divise per motivi di
natura religiosa ricorrendo alla violenza e 
dinanzi alla discriminazione e alla 
persecuzione nei confronti delle 
minoranze religiose in paesi come l'Egitto 
e la Siria, in cui tali azioni costituiscono
un ostacolo alla pace duratura e alla 
riconciliazione;

Or. fi

Emendamento 321
Cornelis de Jong, Peter van Dalen, Marian Harkin, László Tőkés, Laima Liucija 
Andrikienė, Hannu Takkula, Pat the Cope Gallagher, Margrete Auken

Proposta di risoluzione
Paragrafo 74

Proposta di risoluzione Emendamento

74. condanna con il massimo vigore la 
discriminazione, l'intolleranza, la violenza 
e le uccisioni per motivi di religione o di 
credo, ovunque si verifichino e nei 
confronti di chiunque; esprime particolare 
preoccupazione dinanzi alla minaccia di 
crescente settarismo di natura religiosa in 
paesi come l'Egitto e la Siria, che 
rappresenta un ostacolo alla pace duratura 
e alla riconciliazione;

74. condanna con il massimo vigore la 
discriminazione, l'intolleranza, la violenza 
e le uccisioni per motivi di religione o di 
credo, ovunque si verifichino e nei 
confronti di chiunque; esprime particolare 
preoccupazione dinanzi alla minaccia di 
crescente settarismo di natura religiosa in 
paesi come l'Egitto e la Siria, che 
rappresenta un ostacolo alla pace duratura 
e alla riconciliazione; è preoccupato 
inoltre per la crescente ostilità sociale e 
del governo in molti paesi islamici e 
nell'Asia centrale e la spiacevole 
situazione in Corea del Nord, paesi che 
continuano a negare a gruppi religiosi o 
culturali minoritari la libertà di culto o di 
espressione in pubblico della propria 
religione o del proprio credo; l'ostilità 
sociale e gli attacchi nei confronti di 
gruppi religiosi o culturali, che hanno 
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determinano molte vittime e feriti, sono in 
aumento e l'impunità e la mancanza di 
tutela delle comunità religiose o culturali 
minoritarie continuano a destare 
preoccupazione;

Or. en

Emendamento 322
Andrzej Grzyb

Proposta di risoluzione
Paragrafo 74

Proposta di risoluzione Emendamento

74. condanna con il massimo vigore la 
discriminazione, l'intolleranza, la violenza 
e le uccisioni per motivi di religione o di 
credo, ovunque si verifichino e nei 
confronti di chiunque; esprime particolare 
preoccupazione dinanzi alla minaccia di 
crescente settarismo di natura religiosa in 
paesi come l'Egitto e la Siria, che 
rappresenta un ostacolo alla pace duratura 
e alla riconciliazione;

74. condanna con il massimo vigore la 
discriminazione, l'intolleranza, la violenza 
e le uccisioni per motivi di religione o di 
credo, ovunque si verifichino e nei 
confronti di chiunque; esprime particolare 
preoccupazione dinanzi alla minaccia di 
crescente settarismo di natura religiosa in 
paesi come l'Egitto e la Siria, che 
rappresenta un ostacolo alla pace duratura 
e alla riconciliazione; a tale proposito 
condanna gli atti di violenza e gli omicidi 
commessi nei confronti dei cristiani in tali 
paesi e si dichiara profondamente 
preoccupato per l'aggravarsi della 
situazione;

Or. pl

Emendamento 323
Konrad Szymański

Proposta di risoluzione
Paragrafo 74 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

74 bis. sostiene l'idea di considerare 
l'intensificazione degli sforzi intesi a 
migliorare il rispetto del diritto 
fondamentale alla libertà di pensiero, 
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coscienza e religione nel mondo come una 
delle priorità delle iniziative in materia di 
diritti umani nell'azione esterna 
dell'Unione europea;

Or. en

Emendamento 324
Cornelis de Jong, Peter van Dalen, Marian Harkin, László Tőkés, Laima Liucija 
Andrikienė, Hannu Takkula, Pat the Cope Gallagher, Margrete Auken

Proposta di risoluzione
Paragrafo 74 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

74 bis. si oppone a qualsiasi normativa 
che penalizzi i soggetti per aver cambiato 
la propria religione o il proprio credo; 
esprime profonda preoccupazione per il 
fatto che come conseguenza di tale 
normativa in determinati paesi le persone 
sono passibili di una pena detentiva o 
persino della pena di morte; è inoltre 
preoccupato per il fatto che coloro che 
hanno abbandonato o cambiato la propria 
religione siano soggetti a ostilità sociale, 
come violenza e intimidazioni; si oppone a 
norme che penalizzano le espressioni 
ritenute blasfeme, diffamatorie oppure 
oltraggiose alla regione o ai simboli, 
figure o sentimenti religiosi; afferma che 
tali norme non si conformano alle norme 
accettate a livello internazionale in 
materia di diritti umani; condanna le 
disposizioni della legge sulla blasfemia in 
Afghanistan, Bangladesh, Egitto, 
Pakistan e Arabia Saudita che consentono 
la detenzione e la pena di morte;

Or. en
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Emendamento 325
Laima Liucija Andrikienė, Margrete Auken, Hannu Takkula, Pat the Cope Gallagher

Proposta di risoluzione
Paragrafo 74 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

74 bis. accoglie con favore i recenti inviti 
a presentare proposte dell'EIDHR volti a 
privilegiare e sostenere le azioni della 
società civile per la lotta alla 
discriminazione fondata sulla religione o 
sul credo; incoraggia l'UE a sostenere gli 
sforzi inclusivi a favore di un dialogo 
interculturale e interconfessionale e di 
una cooperazione a vari livelli, che 
coinvolga i leader delle comunità, le 
donne, i giovani e i rappresentanti delle 
minoranze etniche e, al fine di 
promuovere il consolidamento della pace 
e la coesione sociale, invita l'UE e i suoi 
Stati membri a elaborare programmi di 
sovvenzioni per la protezione e la 
promozione della libertà di religione o di 
credo nei paesi in cui tale diritto è più a 
rischio;

Or. en

Emendamento 326
Konrad Szymański

Proposta di risoluzione
Paragrafo 74 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

74 ter. invita il Servizio europeo per 
l'azione esterna a continuare a vigilare in
particolare per quanto riguarda fenomeni 
inaccettabili quali le conversioni forzate, 
la penalizzazione dei casi di cosiddetta 
apostasia, nonché per quanto riguarda la 
strumentalizzazione delle leggi sulla 
blasfemia a fini di persecuzione nei 
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confronti delle minoranze religiose;

Or. en

Emendamento 327
Cornelis de Jong, Peter van Dalen, Marian Harkin, László Tőkés, Laima Liucija 
Andrikienė, Hannu Takkula, Pat the Cope Gallagher, Margrete Auken

Proposta di risoluzione
Paragrafo 74 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

74 ter. accoglie con favore l'impegno 
dell'Unione europea di promuovere il 
diritto alla libertà di religione o di credo 
nei consessi internazionali e regionali, tra 
cui le Nazioni Unite, l'Organizzazione per 
la sicurezza e la cooperazione in Europa 
(OSCE), il Consiglio d'Europa (CoE) e 
altri meccanismi regionali; esorta l'UE a 
continuare a presentare la sua risoluzione 
annuale sulla libertà di religione o di 
credo in seno all'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite e a sostenere il mandato del 
relatore speciale delle Nazioni Unite sulla 
libertà di religione o di credo;

Or. en

Emendamento 328
Konrad Szymański

Proposta di risoluzione
Paragrafo 74 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

74 quater. richiama l'attenzione sugli 
aspetti fondamentali correlati al diritto in 
questione, per esempio la necessità di 
rafforzare la dimensione collettiva della 
libertà di religione, al fine di integrare 
pienamente la sua dimensione sociale e 
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istituzionale, nonché il pieno diritto dei 
genitori a educare i propri figli secondo le 
proprie convinzioni religiose, come 
previsto dal diritto internazionale;

Or. en

Emendamento 329
Cornelis de Jong, Peter van Dalen, Marian Harkin, László Tőkés, Margrete Auken

Proposta di risoluzione
Paragrafo 74 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

74 quater. accoglie con favore i recenti 
inviti a presentare proposte dell'EIDHR 
volti a privilegiare e sostenere le azioni 
della società civile per la lotta alla 
discriminazione fondata sulla religione o 
sul credo; incoraggia l'UE a sostenere gli 
sforzi inclusivi a favore di un dialogo 
interculturale e interconfessionale e di 
una cooperazione a vari livelli, che 
coinvolga i leader delle comunità, le 
donne, i giovani e i rappresentanti delle 
minoranze etniche e, al fine di 
promuovere il consolidamento della pace 
e la coesione sociale, invita l'UE e i suoi 
Stati membri a elaborare programmi di 
piccole sovvenzioni per la protezione e la 
promozione della libertà di religione o 
credo nei paesi in cui tale diritto è più a 
rischio;

Or. en

Emendamento 330
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 75
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Proposta di risoluzione Emendamento

75. esprime il proprio pieno sostegno 
all'attività delle Nazioni Unite volta ad 
assicurare i diritti e l'emancipazione delle 
donne; sostiene l'attuazione del piano 
d'azione sulla parità di genere e 
l'emancipazione delle donne nell'ambito 
dello sviluppo; invita le delegazioni 
dell'UE a introdurre misure specifiche sul 
ruolo dell'assistenza esterna e della 
cooperazione allo sviluppo nelle strategie 
locali di attuazione degli orientamenti 
unionali sulle violenze contro le donne e la 
lotta contro tutte le forme di 
discriminazione nei loro confronti;

75. esprime il proprio pieno sostegno 
all'attività delle Nazioni Unite volta ad 
assicurare i diritti e l'emancipazione delle 
donne; esorta l'UE a intraprendere una 
campagna mirata sulla partecipazione 
politica ed economica delle donne e a 
sostenere iniziative di lotta contro la 
violenza basata sul genere e il 
femminicidio; sostiene l'attuazione del 
piano d'azione sulla parità di genere e 
l'emancipazione delle donne nell'ambito 
dello sviluppo; invita le delegazioni 
dell'UE a introdurre misure specifiche sul 
ruolo dell'assistenza esterna e della 
cooperazione allo sviluppo nelle strategie 
locali di attuazione degli orientamenti 
unionali sulle violenze contro le donne e la 
lotta contro tutte le forme di 
discriminazione nei loro confronti;

Or. en

Emendamento 331
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 75

Proposta di risoluzione Emendamento

75. esprime il proprio pieno sostegno 
all'attività delle Nazioni Unite volta ad 
assicurare i diritti e l'emancipazione delle 
donne; sostiene l'attuazione del piano 
d'azione sulla parità di genere e 
l'emancipazione delle donne nell'ambito 
dello sviluppo; invita le delegazioni 
dell'UE a introdurre misure specifiche sul 
ruolo dell'assistenza esterna e della 
cooperazione allo sviluppo nelle strategie 
locali di attuazione degli orientamenti 
unionali sulle violenze contro le donne e la 
lotta contro tutte le forme di 

75. esprime il proprio pieno sostegno 
all'attività delle Nazioni Unite volta ad 
assicurare i diritti e l'emancipazione delle 
donne; sostiene l'attuazione del piano 
d'azione sulla parità di genere e 
l'emancipazione delle donne nell'ambito 
dello sviluppo; invita le delegazioni 
dell'UE a introdurre misure specifiche sul 
ruolo dell'assistenza esterna e della 
cooperazione allo sviluppo nelle strategie 
locali di attuazione degli orientamenti 
unionali sulle violenze contro le donne e la 
lotta contro tutte le forme di 
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discriminazione nei loro confronti; discriminazione nei loro confronti; ritiene 
che la violenza contro le donne si esprima 
anche in modo psicologico attraverso la 
presenza di un rapporto di dominio nella 
società e mediante la diffusione di 
immagini degradanti delle donne; 
sottolinea che il ruolo della Commissione 
e degli Stati membri, in tale campo, tanto 
all'interno quanto all'esterno dell'Unione 
europea, non può limitarsi alla lotta 
contro le violenze sulle donne in tutte le 
sue forme: fisiche, psicologiche, sociali, 
economiche, e che è opportuno dare 
priorità all'educazione indifferenziata a 
ragazzi e ragazze e, in età più giovane, 
alla lotta contro gli stereotipi di genere;

Or. fr

Emendamento 332
Marietta Giannakou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 75

Proposta di risoluzione Emendamento

75. esprime il proprio pieno sostegno 
all'attività delle Nazioni Unite volta ad 
assicurare i diritti e l'emancipazione delle 
donne; sostiene l'attuazione del piano 
d'azione sulla parità di genere e 
l'emancipazione delle donne nell'ambito 
dello sviluppo; invita le delegazioni 
dell'UE a introdurre misure specifiche sul 
ruolo dell'assistenza esterna e della 
cooperazione allo sviluppo nelle strategie 
locali di attuazione degli orientamenti 
unionali sulle violenze contro le donne e la 
lotta contro tutte le forme di 
discriminazione nei loro confronti;

75. esprime il proprio pieno sostegno 
all'attività delle Nazioni Unite volta ad 
assicurare i diritti e l'emancipazione delle 
donne; sostiene l'attuazione del piano 
d'azione sulla parità di genere e 
l'emancipazione delle donne nell'ambito 
dello sviluppo; invita le delegazioni 
dell'UE a introdurre misure specifiche sul 
ruolo dell'assistenza esterna e della 
cooperazione allo sviluppo nelle strategie 
locali di attuazione degli orientamenti 
unionali sulle violenze contro le donne e la 
lotta contro tutte le forme di 
discriminazione nei loro confronti, nonché 
qualsiasi forma di coercizione, per 
esempio i matrimoni forzati;
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Or. el

Emendamento 333
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 75 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

75 bis. esprime profonda preoccupazione 
per la questione degli stupri; condanna 
l'ampio ricorso agli stupri come arma di 
guerra, in particolare nella regione dei 
Grandi Laghi; deplora il livello 
estremamente elevato d'impunità nei 
confronti degli stupri in paesi come India 
e Pakistan;

Or. en

Emendamento 334
Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 75 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

75 bis. lancia un grido di allarme in 
merito alla situazione delle donne che 
fuggono da matrimoni forzati, 
dall'escissione delle loro figlie, dalle 
minacce di crimini d'onore, dalla tratta di 
esseri umani o da altre violenze e che non 
riescono a ottenere asilo nell'UE, vivendo 
con la minaccia dell'espulsione; invita 
l'Unione e i suoi Stati membri a 
concedere un permesso di soggiorno a 
tutte le donne vittime di violenze;

Or. fr
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Emendamento 335
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 75 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

75 ter. invita l'UE a tutelare ulteriormente 
i diritti riproduttivi e sottolinea la 
necessità di porre tali politiche al centro 
della cooperazione allo sviluppo con i 
paesi terzi; condanna fermamente la 
pratica vergognosa della mutilazione 
genitale femminile in determinate parti 
dell'Africa, i delitti d'onore, l'aborto in 
funzione del sesso del nascituro e i 
matrimoni forzati; ricorda le importanti 
conclusioni raggiunte nella conferenza 
del Cairo (ICPD);

Or. en

Emendamento 336
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 75 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

75 quater. sostiene l'iniziativa "Education 
First" del segretario generale delle 
Nazioni Unite, dal momento che l'accesso 
all'istruzione aumenta la protezione 
contro le minacce al futuro delle ragazze: 
matrimoni e gravidanze precoci, 
protezione dall'HIV, povertà, violenza 
domestica e sessuale e riduce inoltre la 
mortalità infantile e materna;

Or. en
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Emendamento 337
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 76 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

76 bis. invita l'UE a dare priorità alla 
lotta contro la tratta di esseri umani; 
sottolinea la necessità di tenere conto 
degli aspetti interni ed esterni nella lotta 
alla tratta di essere umani; incoraggia gli 
Stati membri dell'UE ad attuare la 
direttiva dell'UE (2011/36/UE) e la 
strategia per l'eradicazione della tratta 
degli esseri umani 2012-2016;

Or. en

Emendamento 338
Kinga Gál

Proposta di risoluzione
Paragrafo 77

Proposta di risoluzione Emendamento

77. chiede che sia condotta una campagna 
mirata sui diritti dell'infanzia, con 
particolare accento sulla violenza contro 
l'infanzia; auspica un'efficace attuazione 
della strategia integrata dell'UE per 
l'eradicazione della tratta di esseri umani 
2012-2016, che ha individuato il lavoro 
minorile come causa principale del traffico 
di esseri umani;

77. chiede che sia condotta una campagna 
mirata sui diritti dell'infanzia, con 
particolare accento sulla violenza contro 
l'infanzia; chiede la ratifica universale 
della Convenzione delle Nazioni Unite sui 
diritti dell'infanzia; auspica un'efficace 
attuazione della strategia integrata dell'UE 
per l'eradicazione della tratta di esseri 
umani 2012-2016, che ha individuato il 
lavoro minorile come causa principale del 
traffico di esseri umani; sottolinea che i 
bambini e gli adolescenti devono prendere 
parte solo a lavori che non abbiano 
ripercussioni sulla loro salute e sul loro 
sviluppo personale;

Or. en
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Emendamento 339
Jean Roatta

Proposta di risoluzione
Paragrafo 77

Proposta di risoluzione Emendamento

77. chiede che sia condotta una campagna 
mirata sui diritti dell'infanzia, con 
particolare accento sulla violenza contro 
l'infanzia; auspica un'efficace attuazione 
della strategia integrata dell'UE per 
l'eradicazione della tratta di esseri umani 
2012-2016, che ha individuato il lavoro 
minorile come causa principale del traffico 
di esseri umani;

77. chiede che sia condotta una campagna 
mirata sui diritti dell'infanzia, con 
particolare accento sulla violenza contro 
l'infanzia, l'arruolamento dei bambini nei 
gruppi armati o il lavoro forzato, come 
quello nelle miniere d'oro; auspica 
un'efficace attuazione della strategia 
integrata dell'UE per l'eradicazione della 
tratta di esseri umani 2012-2016, che ha 
individuato il lavoro minorile come causa 
principale del traffico di esseri umani;

Or. fr

Emendamento 340
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 77

Proposta di risoluzione Emendamento

77. chiede che sia condotta una campagna 
mirata sui diritti dell'infanzia, con 
particolare accento sulla violenza contro 
l'infanzia; auspica un'efficace attuazione 
della strategia integrata dell'UE per 
l'eradicazione della tratta di esseri umani 
2012-2016, che ha individuato il lavoro 
minorile come causa principale del 
traffico di esseri umani;

77. chiede che sia condotta una campagna 
mirata sui diritti dell'infanzia, con 
particolare accento sulla violenza contro 
l'infanzia;

Or. en
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Emendamento 341
Mikael Gustafsson, Marie-Christine Vergiat

Proposta di risoluzione
Paragrafo 77

Proposta di risoluzione Emendamento

77. chiede che sia condotta una campagna 
mirata sui diritti dell'infanzia, con 
particolare accento sulla violenza contro 
l'infanzia; auspica un'efficace attuazione 
della strategia integrata dell'UE per 
l'eradicazione della tratta di esseri umani 
2012-2016, che ha individuato il lavoro 
minorile come causa principale del traffico 
di esseri umani;

77. chiede che sia condotta una campagna 
mirata sui diritti dell'infanzia, con 
particolare accento sulla violenza contro 
l'infanzia e sulla fine dei matrimoni tra 
minori; auspica un'efficace attuazione della 
strategia integrata dell'UE per 
l'eradicazione della tratta di esseri umani 
2012-2016, che ha individuato il lavoro 
minorile come causa principale del traffico 
di esseri umani;

Or. en

Emendamento 342
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 77 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

77 bis. si oppone fermamente alla 
questione dei bambini soldato; richiede 
che la Commissione e il SEAE 
approfondiscano le modalità con cui 
procedere al loro disarmo; sottolinea 
l'importanza della loro rieducazione e 
reintegrazione nel contesto generale di 
porre i diritti dei bambini al centro della 
politica esterna dell'UE;

Or. en
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Emendamento 343
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 77 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

77 ter. invita l'UE a prestare attenzione al 
crescente problema delle accuse di 
stregoneria nei confronti dei bambini in 
vari paesi, principalmente nell'Africa 
Subsahariana, che genera conseguenze 
devastanti per i bambini accusati; 
sottolinea la necessità di un'indagine 
sistematica e collettiva del problema, 
caratterizzato da una mancanza di dati 
concreti, sia su incidenti specifici sia sulle 
motivazioni che conducono a tali tipi di 
abuso sui minori; richiede di inserire la 
questione nell'agenda per il dialogo sui 
diritti umani con i paesi interessati;

Or. en

Emendamento 344
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Nuovo sottotitolo dopo il paragrafo 78

Proposta di risoluzione Emendamento

Parlamento europeo

Or. en

Emendamento 345
Barbara Lochbihler
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 78 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

78 bis. rammenta le sue precedenti 
raccomandazioni di migliorare le sue 
procedure in relazione alle problematiche 
concernenti i diritti umani e intensificare 
gli sforzi volti a integrare efficacemente i 
diritti umani nelle sue strutture e nei suoi 
processi; deplora che non sia stato 
compiuto alcun miglioramento in merito 
alle discussioni in plenaria e alle 
risoluzioni sui casi di violazioni dei diritti 
umani, democrazia e Stato di diritto e al 
seguito dato; accoglie con favore gli sforzi 
per migliorare la cooperazione con i 
parlamenti nazionali degli Stati membri 
sulle tematiche concernenti i diritti 
umani;

Or. en

Emendamento 346
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 79

Proposta di risoluzione Emendamento

79. incarica il suo Presidente di trasmettere 
la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione e al Servizio europeo per 
l'azione esterna, ai governi e ai parlamenti 
degli Stati membri e dei paesi candidati, 
alle Nazioni Unite, al Consiglio d'Europa e 
ai governi dei paesi e dei territori citati 
nella presente risoluzione.

79. incarica il suo Presidente di trasmettere 
la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione e al Servizio europeo per 
l'azione esterna, ai governi e ai parlamenti 
degli Stati membri e dei paesi candidati, al 
rappresentante speciale dell'Unione 
europea per i diritti umani; alle Nazioni 
Unite, al Consiglio d'Europa e ai governi 
dei paesi e dei territori citati nella presente 
risoluzione.

Or. en
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Emendamento 347
Leonidas Donskis, Kristiina Ojuland

Proposta di risoluzione
Paragrafo 79

Proposta di risoluzione Emendamento

79. incarica il suo Presidente di trasmettere 
la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione e al Servizio europeo per 
l'azione esterna, ai governi e ai parlamenti 
degli Stati membri e dei paesi candidati, 
alle Nazioni Unite, al Consiglio d'Europa e 
ai governi dei paesi e dei territori citati 
nella presente risoluzione.

79. incarica il suo Presidente di trasmettere 
la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione e al Servizio europeo per 
l'azione esterna, al vicepresidente della 
Commissione/alto rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la 
politica di sicurezza, al rappresentante 
speciale dell'Unione europea per i diritti 
umani; ai governi e ai parlamenti degli 
Stati membri e dei paesi candidati, alle 
Nazioni Unite, al Consiglio d'Europa e ai 
governi dei paesi e dei territori citati nella 
presente risoluzione.

Or. en


